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Uno, nessuno e centomila 


Di fronte al fiume in 
piena di WikiLeaks, 
l’aspetto che più colpisce 
è la netta divaricazione 
tra le reazioni dei governi 
e quelle dei comuni cittadini. I primi - chi 
più, chi meno - vedono in Julian Assange 
e nelle sue rivelazioni un vero e proprio 
pericolo per il destini del mondo: una 
deliberata volontà di sommergere di 
fango Paesi e persone, con il solo intento 
di incrinare i rapporti internazionali, 
minare la stabilità planetaria e trascinare 
il globo sull’orlo del baratro. Per questi 
Assange è chiaramente un criminale, al 
soldo di chissà chi, o, nella migliore delle 
ipotesi, un visionario idealista che non si 
rende conto delle conseguenze di ciò che 
fa. Una reazione, questa, tipica di chi 
muove dalla ragion di Stato, cui attribui¬ 
sce un primato sull’obbligo di trasparenza 
nella gestione della cosa pubblica che 
vige in ogni Stato di diritto. Una visione 
cinica e pragmatica, che scaturisce 
dall'idea che ogni democrazia possa 
sopravvivere soltanto se al suo interno 
viene conservato intatto un angolo cieco, 
dove il compromesso, l’ipocrisia e una 
riservatezza al limite della menzogna pos¬ 
sono assumere il ruolo di strumenti ope¬ 
rativi, poco diversamente dai trattati 
d’amicizia, dalle cene d'affari e dagli 
incontri bilaterali. È il regno della diplo¬ 
mazia, della confidenza, degli "omis¬ 
sis”... Storia vecchia: più di cent’anni fa, 
nel suo “Dizionario del Diavolo”, 
Ambrose Bierce definiva la diplomazia 
come “la patriottica arte di mentire per 
il proprio Paese”. 

Il comune cittadino, però, alla “menzogna 
di Stato” pare starci meno. Tant’è che i 
più si dicono favorevoli al fatto che qual¬ 
cuno finalmente sollevi il coperchio sulla 
coltre di ipocrisia che avvolge la diploma¬ 
zia occidentale, ma manifestano una qual 
certa delusione per la sensazione di ritro¬ 
varsi di fronte a un semplice fiorir di pet¬ 
tegolezzi: insomma, sentono la mancanza 
del “botto”, al punto da liquidare gli 
scoop di WikiLeaks come “tanto rumore 
per nulla”. Questi siamo sostanzialmente 
noi italiani, che, peraltro, proprio non 
riusciamo andare oltre le nostre persona¬ 
lissime beghe condominiali, fatte di epite¬ 
ti e macchiette: la luce sinistra e ambigua 
gettata da WikiLeaks sulla politica inter¬ 


nazionale degli ultimi anni proprio non 
riesce ad attirare la nostra attenzione, tutti 
presi come siamo dai nostri dieci metri 
quadri di giardino. 

Peraltro, è un dato di fatto che nulla ci fa 
più effetto. Assuefatti ad anni di campa¬ 
gne di delegittimazione - condotte da tutti 
contro tutti e tutto - ci ritroviamo oggi 
sprovvisti di un qualsivoglia criterio che 
ci consenta di accogliere nuove rivelazio¬ 
ni con un briciolo di attenzione e consa¬ 
pevolezza. Essendoci stato insegnato a 
diffidare di persone, sentenze, stampa, 
telegiornali, testimoni, prove, documenti, 
politica e istituzioni, oramai totalmente 
incapaci di distinguere tra “fango” e gra¬ 
nito, tra “gossip” e formule matematiche, 
abbiamo anche imparato che tutto può 
essere smentito o screditato, e che, per¬ 
tanto, tutto è tendenzialmente irrilevante. 
Al punto che un complotto o una terrifi¬ 
cante verità per noi pari sono. Privi di un 
punto fermo, viviamo di intuizioni, umori 
e dietrologie, utilizzando ciò che ci offre 
il “mercato” soltanto per corroborare le 
nostre idee preconcette: qualunque colpo 
di scena realmente efficace è pertanto 
precluso ex ante. Non deve sorprendere, 
dunque, che anche i documenti ufficiali, 
protocollati, numerati, schedati e sotto- 
scritti con cui la diplomazia occidentale 
- ritenendosi opportunamente opacizzata - 
ha preso a pernacchie l’Italia e una buona 
metà del globo, vengano metabolizzati 
con la solita alzata di spalle. “Che tanto è 
tutta roba che sapevamo già”. Eppure c’è 
una bella differenza tra l'ipotizzare qual¬ 
cosa, e scoprire che anche il resto del 
mondo civilizzato la pensava ufficialmen¬ 
te come noi... 

Tutta quella “roba”, evidentemente, la 
conosceva anche il governo americano. 
Ma di qualche importanza deve comun¬ 
que ritenerla, se è vero che, pur mante¬ 
nendo un approccio più compassato e 
senza strillare “alla fine del mondo”, si 
sta facendo in quattro per obliterare 
Assange, così come si fa con un biglietto 
dell’autobus. Alla faccia del Primo 
Emendamento, oramai relegato ai colos- 
sal hollywoodiani, ad uso e consumo di 
brillanti e fotogenici avvocati. Amazon, 
opportunamente incalzato da chi di dove¬ 
re, ha sfrattato WikiLeaks dai propri ser¬ 
ver (il che dovrebbe dirci qualcosa sul¬ 
l’importanza della “neutralità della 


Rete”), mentre l’entourage dell’ammini¬ 
strazione USA sta impiegando ogni 
mezzo per riuscire ad appioppare ad 
Assange lo status di terrorista: una mossa 
giuridico-teminologica che potrebbe farne 
un bersaglio mobile, esposto a ogni sorta 
di blitz, anche extra-giudiziale, ovunque 
nel mondo. D’altronde, uno stranissimo 
mandato d’arresto per stupro (ora spicca¬ 
to, ora ritirato, ora spiccato nuovamen¬ 
te...) insegue Assange sin dalla scorsa 
estate. Ovvero, guarda caso, all’indomani 
della pubblicazione in Rete dei suoi dos¬ 
sier sulle missioni statunitensi in 
Afghanistan e Iraq. Oggi, invece, appena 
scoppiato lo scandalo che coinvolge le 
diplomazie occidentali, con straordinario 
tempismo, l'Interpol spicca un nuovo 
mandato d’arresto internazionale: sempre 
per il medesimo reato, in mancanza di 
meglio. Ma c’è chi non si nasconde nep¬ 
pure dietro al dito della legalità democra¬ 
tica: Tom Flanagan, ex consigliere del 
primo ministro canadese Stephen Harper, 
ha placidamente suggerito di assassinare 
Assange, rivolgendosi direttamente a 
Obama per consigliargli di “eliminarlo 
con un killer o un drone”. Insomma, 
WikiLeaks come Al Qaeda. 

Senza neppure voler essere pessimisti, le 
premesse perché Assange faccia una brutta 
fine ci sono tutte. Eppure, c’è anche il 
serio “rischio” che una simile caccia 
all'uomo contribuisca proprio ad avvalora¬ 
re ulteriormente le rivelazioni di 
WikiLeaks e a rendere eroico il gesto di 
Assange, finendo per trasformarsi in un 
caccia... all’“uomo deU’anno”. Perché, se 
è vero che non ha cambiato (e probabil¬ 
mente non cambierà) il mondo, WikiLeaks 
in pochi giorni ha riscritto le regole del 
gioco, dimostrando che nell’epoca di 
Internet non ci sono segreti destinati a 
rimanere tali per sempre, così come non 
c’è un’ inviolabilità al riparo della quale si 
possa sperare di operare indefinitamente. 

E, soprattutto, che Davide può davvero 
impallinare Golia. Da oggi e per sempre, 
la contro-informazione di massa diventa 
l’oste con il quale tutti, per quanto 
potenti, potrebbero ritrovarsi a dover 
fare i conti. Perché WikiLeaks è essenzial¬ 
mente la Rete stessa. E Assange è uno, 
nessuno e centomila. 

Buon Natale a tutti. 

Andrea Maselli 
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Facebook non vi lascia certo a secco di news... 
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26 Esperto 

Il PC nella TV 

Collegare un computer al televisore è un'operazione 
che solitamente non comporta particolari difficoltà. 
In alcuni casi questo abbinamento può però rivelarsi 
davvero problematico. Non per il nostro esperto. 

62 Software 

L’esploratore del Web 

La versione 9 di Internet Explorer rappresenta 
un grosso passo avanti rispetto alle precedenti. 

Vi presentiamo le novità più significative e vi 
proponiamo qualche consiglio per farne buon uso. 

68 Internet 

Il “mio” Google 

La pagina principale del noto motore di ricerca è 
completamente personalizzabile. Fatela diventare 
"casa vostra'.' 


n II nome delle celle 

Come (e perché) battezzare un'area del foglio di Excel 

vi II controllo dei dischi 

ScanDisk è un sistema rapido e comodo 
per individuare ed eliminare eventuali errori 
presenti sugli hard disk 

vili C’è “Gposta” per te! 

Spiffy è un piccolo programma gratuito 
che vi avverte quando vi arrivano e-mail 
sull'accountGmai! 

x II ritaglio delle foto 

Il visualizzatore della raccolta foto di Windows Seven permette alcune 
semplici operazioni di fotoritocco 


Impostori 
della sicurezza 


I roguewa re,"software canag!ia"costituiscono il 
classico caso in cui la cura (apparente) è di gran 
lunga peggiore della (vera) malattia.Si presentano 
come antivirus, ma sono essi stessi un malware 
progettato per derubarvi.Combattiamoli insieme! 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
'-JggT Potete farlo semplicemente 
** scrivendoci alTindirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 

\ \\ ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Le foto 
perdute 

Vi prego di aiutarmi a risolvere 
un problema che per me è grave. 
Ho una scheda di memoria SD 
che contiene fotografie irripetibi¬ 
li. Quando l’ho tolta dalla mac¬ 
china fotografica per inserirla 
nel lettore USB, Windows mi ha 
proposto di formattarla: ovvia¬ 
mente ho rifiutato! Ho provato a 
collegare il lettore e la scheda a 
un altro computer, ma il risulta¬ 
to è stato lo stesso. Se provo a 
reinserirla nella macchina foto¬ 


grafica, è riconosciuta come una 
“scheda vuota”. Per ora ho 
messo da parte la scheda, ma c’è 
una possibilità che io possa recu¬ 
perare in qualche modo le mie 
preziose foto? 

Giuseppe 

Gentile Giuseppe, 
se la scheda è riconosciuta come 
“vuota” o “non formattata” signifi¬ 
ca che, molto probabilmente, la 
struttura logica del suo fde System è 
danneggiata. Questo problema può 
verificarsi se, magari per fretta o 




Sono disponibili tutti i libri editi da A cada Edizioni 
e i CD con le annate dal2005 al2009in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Primo piano 


I problemi 
della rete wireless 


Gentile redazione, 
dopo aver letto sulla 
vostra rivista le meraviglie 
delle reti Wi-Fi, ho deciso di 
fare il grande passo: abbando¬ 
nare i cavi per sempre! Vorrei 
comprare un access point e 
approntare quella che chia¬ 
mate WLAN. I passi tecnici li 
conosco: li ho appresi da voi! 
Quello che non mi è ancora 
chiaro è: esistono controindi¬ 
cazioni per la salute? Esiste la 
possibilità che la mia casa (o 
quello che vi tengo dentro) sia 
di ostacolo alla rete, generan¬ 
do per esempio interferenze? 
Dove piazzo l’AP? Grazie per 
l’attenzione e per l’eventuale 
risposta. Continuate così. 

Roberto 

Gentile lettore, 

le WLAN purtroppo sono forte¬ 
mente condizionate dall’am¬ 
biente. Infatti, in presenza di un 


forte rumore elettromagnetico, 
la connessione senza fili può 
subire numerose interferenze. 
Inoltre, a causa del fenomeno 
della riflessione delle onde 
sugli ostacoli, il segnale tra¬ 
smesso in ambienti chiusi può 
propagarsi lungo percorsi diver¬ 
si e dare origine a problemi di 
comunicazione. 

Ogni ambiente ha caratteristi¬ 
che uniche che dipendono dalla 
planimetria e dai materiali con i 
quali è stato costruito, rivestito 
o arredato; tuttavia ci sono 
alcuni aspetti comuni che per¬ 
mettono di dare almeno qualche 
indicazione sul posizionamento 
dell’access point. In generale è 
corretto considerare come 
“pareti” le strutture murarie o le 
barriere che contengono una 
parte rilevante di metallo. Gli 
ostacoli in vetro e in legno pos¬ 
sono essere trascurati ed essere 
considerati alla stregua di aper- 



disattenzione, si estrae la scheda 
dalla macchina fotografica o dal 
lettore del computer prima che tutti 
i dati siano stati scritti. Oppure nel 
caso in cui le batterie della macchi¬ 
na fotografica si esauriscono 
improvvisamente proprio durante 
le operazioni di scrittura dei dati 
sulla scheda. Per questo motivo è 


meglio non conservare le foto sulla 
scheda di memoria, ma trasferirle 
di tanto in tanto nell’hard disk del 
PC. Fortunatamente è quasi sempre 
possibile salvare il contenuto della 
scheda usando un programma per 
il recupero dei dati capace di gesti¬ 
re le schede di memoria flash. È 
sconsigliabile usare programmi che 
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ture libere. In una trasmissione 
Wi-Fi la velocità di trasmissio¬ 
ne non è costante in tutti i 
punti della rete, ma risulta 
inversamente proporzionale 
alla distanza; quindi, la veloci¬ 
tà massima supportata da un 
determinato standard può rite¬ 
nersi garantita solo entro un 
raggio di alcune decine di 
metri dal trasmettitore (ostacoli 
permettendo). Un aspetto 
importantissimo, da non trascu¬ 
rare, è quello della sicurezza. 

A differenza delle tradizionali 
reti locali, in una rete Wi-Fi i 
dati non viaggiano attraverso 
un mezzo fisico; un malinten¬ 
zionato non ha perciò bisogno 
di accedere all’abitazione del 
proprietario della rete e connet¬ 
tersi materialmente a uno 
switch per poter comunicare 
con le altre macchine. Le infor¬ 
mazioni possono essere inter¬ 
cettate da chiunque si trovi 
nella portata dell’access point. 

Per proteggere la rete è neces¬ 
sario attivare l’apposito mecca¬ 
nismo di protezione (WPA o 
WPA2, il WEP è meglio 
lasciarlo perdere). Per quanto 
concerne la salute, infine, non 
esistono studi precisi sulla peri¬ 
colosità delle onde elettroma¬ 
gnetiche, ma tutte le evidenze 
parrebbero escludere ogni 
rischio per l’uomo. Soprattutto 
ove si paragonino i campi pro¬ 
dotti dal Wi-Fi con quelli della 
telefonia cellulare, laddove i 
secondi sono di gran lunga più 
intensi dei primi e vengono 
generati a distanza minime dal 
soggetto irradiato. 

eseguono riparazioni “sul posto’’, 
meglio preferire quelli che permet¬ 
tono di trasferire i dati recuperati 
su un supporto differente: questa 
precauzione è necessaria perché, se 
il tentativo di riparazione non 
dovesse aver successo, sarà sempre 
possibile tentare di recuperare i 
dati con un metodo differente. Un 


valido programma capace di recu¬ 
perare i dati dalle schede di memo¬ 
ria flash è Image Recali, scaricabile 
in versione dimostrativa dal sito 
Web www.imagerecall.com. Un 
programma analogo, ma gratuito, è 
Free Undelete, scaricabile da 
www.officerecovery.com/ 
freeundelete. Altri software 
popolari sono Getdataback for FAT, 
disponibile in versione dimostrativa 
su www.runtime.org, e il pro¬ 
gramma gratuito Recuva, scaricabi¬ 
le da www.recuva.com. Questi 
programmi consentono anche il 
recupero delle foto perse in seguito a 
una formattazione accidentale della 
scheda, se non sono già state sovra¬ 
scritte da altre foto scattate in segui¬ 
to. Dove ogni tentativo dovesse falli¬ 
re, puoi ancora rivolgerti ad una 
società specializzata nell’estrazione 
dei dati da supporti danneggiati, 
come, per esempio Kroll Ontrack: 
nel caso ti dovrai comunque prepa¬ 
rare ad un esborso significativo. 

Lost in 
translation 

Gentile redazione, 
qualche anno fa ho acquistato il 
programma Babylon Pro 5.0 su 
CD con regolare licenza. L’ho 
installato sul mio portatile e usato 
con soddisfazione (off-line) dopo 
aver scaricato anche altri diziona¬ 
ri (francese e giapponese, delle 
variazioni, e glossario d’informati¬ 
ca). Sono stato sollecitato con e- 
mail e messaggi spot all’aggiorna¬ 
mento del programma, ma ho 
sempre respinto tali inviti. 

Qualche giorno fa, purtroppo, un 
nuovo messaggio mi invitava a 
“provare” il nuovo Babylon 8. Ho 
accettato: piacevole, ma per quello 
che serve a me la versione 5.0 è 
più che sufficiente. Dopo alcuni 
giorni sono stato avvisato che il 
periodo di prova era finito e veni¬ 
vo invitato all’acquisto. La cosa 
non mi interessava: volevo ritor¬ 
nare alla mia versione originale. 
Mera illusione! Gradirei, quindi, 
sapere come fare per riavere di 
nuovo la possibilità di utilizzare 
quanto da me acquistato regolar¬ 
mente. Resto in attesa e saluto. 

Giovanni Cavallo 



Gentile Giovanni, 
abbiamo provveduto 
a girare la tua 
richiesta all’azienda 
produttrice di 
Babylon. Anche noi 
restiamo in attesa di 
una risposta. 
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\_J scomparso 

Gentile Redazione, 
vi porto a conoscenza della mia 
delusione e della rabbia per il 
modo di risolvere (non risolvere) 
il problema tecnico del mio 
modulo CAM LG, ancora in 
garanzia. A metà aprile il modulo 
smette di funzionare e contatto la 
sede LG. Mi dicono di non por¬ 
tarlo in assistenza, ma al punto 
vendita dove l’ho acquistato per¬ 
ché, tramite corriere, verrà spedi¬ 
to in un centro per aggiornare il 
software: il tutto in 10 giorni. 
Dopo circa 20 giorni telefono al 
negozio (Expert Napoli) e, visto 
che non rispondono mai, mi reco 
personalmente da loro; mi dico¬ 
no che non sanno ancora niente. 
Contatto LG e mi rispondono 
che bisogna scoprire quando è 
stato spedito dal negoziante. 
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Ritorno al punto vendita e mi 
dicono di attendere: per motivi 
organizzativi aspettano di accu¬ 
mulare più moduli per spedirli 
tutti insieme. Telefono e mando 
una e-mail a LG, spiegando come 
stanno le cose. Risposta: avrebbe¬ 
ro controllato e sollecitato. 

Ogni 3/4 giorni vado al negozio, 
ma senza riuscire a risolvere 
nulla. Che fine ha fatto il mio 
modulo CAM? 

Distinti saluti. 

Ciro Pignalosa 

Gentile Ciro, 

abbiamo provveduto a chiedere 
spiegazioni a LG sul tuo caso e 
aspettiamo fiduciosi un loro 
riscontro. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


a cura di Lorenzo Cavalca 


< Internet > 


Il social network antisociale 

SAN FRANCISCO (Usa) - Si chiama Path ( www.path.com ) l’ultima idea di Shawn 
Fanning, il creatore di Napster. È un social network sui generis che, anziché proporsi 
come piattaforma privilegiata per gestire le relazioni con una grande quantità di contat¬ 
ti, si presenta come un servizio “riservato”, un strumento per curare solo le relazioni 
virtuali con le persone più fidate. Path prevede infatti un numero massimo di 50 contat¬ 
ti, nel rispetto della teoria ideata dall’antropologo Robin Dunbar secondo la quale il cer¬ 
vello umano è “configurato” per mantenere relazioni solo con 150 individui, 50 dei 
quali costituiscono la cer¬ 
chia ristretta, ovvero gli 
amici più cari e per i quali 
si prova più affetto. Path è 
basato sulla condivisione di 
immagini catalogabili tra¬ 
mite tre tag (“persone”, 

“cose” e “luoghi”) ed è 
accessibile solo tramite 
smartphone (al momento 
è disponibile solo l’App 
per iPhone). 
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< Multimedia > 


E-reader a colori 


ProvediPSP2 

e dei chip Qualcomin MSM8655 da 
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PECHINO (Cin) - È cinese il primo lettore di e-book con schermo a colori. 
Prodotto da Hanvon, il dispositivo sfoggia un display della serie Triton 
(realizzato da E-Ink), che, pur avendo un filtro a colori, garantisce sem- 

_ pre i vantaggi della tecnolo¬ 
gia e-paper: consumi limita¬ 
ti e ottima leggibilità anche 
in presenza di piena luce 
solare. Tra i limiti degli 
schermi Triton sono invece 
da segnalare il rendering 
“sbiadito”, tempi di refresh 
elevati che mal si adattano 
alla riproduzione di video e la 
possibilità di gestire soltanto 
pagine “statiche”, prive cioè di 
contenuti interattivi o di ani¬ 
mazioni. Limiti che hanno 
spinto i big del settore, come 
Amazon e Sony, a rimandare la 
decisione di adottare gli schermi 
Triton per i loro dispositivi. 

Il lettore di Hanvon ha uno 
schermo di 9,8 pollici e sarà in 
vendita a circa 440 dollari, un 
prezzo piuttosto elevato per gli 
e-reader e più in linea con quelli 
previsti per i tablet come l’iPad. 



< Internet > 


C’è posta per Facebook 

PALO ALTO (Usa) - Il social network più famoso del mondo introduce un 
nuovo sistema di comunicazione che mescola chat, messaggeria istanta¬ 
nea e posta elettronica tradizionale. Linterfaccia si presenta come un 
gigantesco aggregatore di messaggi e, contemporaneamente, come un 
servizio di comunicazione multipla da e verso Facebook e altre piattafor¬ 
me. A ciascuno degli utenti del social network verrà infatti assegnato un 
indirizzo e-mail con account “facebook.com” e tramite la relativa casella 
sarà possibile gestire SMS, e-mail e messaggi di chat inviati e spediti sia 
all’interno che all’esterno del portale. Lintroduzione di questo sistema è 
accompagnata dal lancio di nuove funzioni complementari. Tra queste 
meritano un cenno il filtro speciale, chiamato “Social 
Box”, che assegna ai messaggi una priorità diver¬ 
sa a seconda della rilevanza sociale dell’in¬ 
terlocutore, e il comando che ricostrui¬ 
sce il flusso delle comunicazioni tra due 
utenti raggruppando e-mail, SMS e i 
messaggi scambiati attraverso il pro¬ 
gramma interno di chat o tramite i soft¬ 
ware connessi al Profilo (per esempio 
Windows Messenger). 
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Supermulta per 
Easy-download 






ROMA - L’Agcm (l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato) ha inflitto una 
multa di ben 960.000 euro a Eurocontent Ltd, 
società che gestisce il sito Easy-download.info. 
Si tratta di un portale che permette di scaricare 
programmi perlopiù gratuiti, dopo aver sotto- 
scritto un abbonamento biennale da 96 euro, le 
cui modalità non erano però illustrate con suffi¬ 
ciente chiarezza nella pagina di registrazione. 


Secondo l’Agcm, Easy- 
download. info ha messo 
in atto due pratiche com¬ 
merciali scorrette: la prima è quella di avere 
indotto in errore gli utenti, facendo loro credere 
che i programmi potevano essere scaricati gra¬ 
tuitamente quando invece facevano parte di 
un’offerta a pagamento. La seconda è quella di 
non aver dato all'iscritto alcuna conferma del 


perfezionamento del contratto se non dopo 10 
giorni (ovvero proprio il termine previsto per 
avvalersi del diritto di recesso), esercitando 
peraltro anche pressioni indebite ed “eccessive” 
(come la minaccia di ricorrere a vie legali) 
sugli utenti che si rifiutavano di pagare. 


< Internet > 


L'alleanza forzata 

SANTA MONICA (Usa) - Per poter sopravvivere, MySpace si è accordato con Facebook stipu¬ 
lando un’intesa tramite la quale rinuncia alle proprie funzioni di social network e si concentra sui 
servizi musicali e di intrattenimento. Dopo infatti aver permesso ai propri utenti di importare i 

dati da Facebook, MySpace ha in pratica deci¬ 
so di “fondersi” con il social network di 
Zuckerberg. Lo strumento di questa integrazio¬ 
ne (peraltro unidirezionale) è il nuovo coman¬ 
do “Mash up with Facebook”: tramite questo 
sarà possibile accedere all’account MySpace 
per visualizzare gli aggiornamenti di stato di 
Facebook, esprimere il proprio apprezzamento 
su cantanti e canzoni (con un clic sul link 
“Mi piace”) e scambiare con gli Amici giudizi 
e commenti sulle proprie preferenze musicali. 



< Internet > 


Murdoch suN'iPad 


NEW YORK (Usa) - Nella sua 
personale battaglia per l’offerta 
a pagamento dei contenuti edi¬ 
toriali on-line, Ruper Murdoch 
ha annunciato l’imminente 
arrivo di “The Daily”: un quo¬ 
tidiano in formato digitale 
espressamente progettato per 
l’iPad. Costo dell’abbonamen¬ 
to: 0,99 centesimi di dollaro a 
settimana. L’obiettivo del gior¬ 
nale on-line è quello racimola¬ 


re 800.000 abbonati e, per 
raggiungere tale traguardo, 
Murdoch può contare su un 
potente alleato: Steve Jobs. 
Apple starebbe 
infatti collabo- 
rando con News 
Corporation per 
sviluppare una 
tecnologia simile 
a iTunes che con¬ 
senta il download 


dell’applicazione di The Daily 
(e la fruizione dei contenuti) 
anche sui tablet Android e 
sugli e-reader. 




Beatles digitali 

MILANO - Le canzoni dei Beatles approda¬ 
no su iTunes. Le due “mele", la Apple di 
Cupertino e la Apple di Londra (l’etichetta 
discografica dei Fab-Four) hanno infatti rag¬ 
giunto un’intesa in base alla quale l’intero 
repertorio di Lennon e compagni diventa 
disponibile su iTunes, in esclusiva per l’inte¬ 
ro 2011. Lotteria comprende i tredici LP sto¬ 
rici (nella versione rimasterizzata e con con¬ 



tenuti extra) e due compilation (vendute a 
12,99 euro o a 19,99 euro nel caso si tratti 
di “album doppi”). I brani singoli possono 
invece essere acquistati a 1,29 euro ciascu¬ 
no. Dedicato ai fan più accaniti è invece il 
cofanetto digitale “Beatles Box Set” (prezzo 
149 euro) che contiene l’opera omnia del 
quartetto (inclusa la compilation “Past 
Masters”) e il video del primo concerto del 
gruppo in terra americana: “Live AtThe 
Washington Coliseum, 1964”. 
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IN BREVE... 


iPad 2 
in arrivo 

CUPERTINO (Usa) - 
Dovrebbe arrivare nei 
primi mesi del 2011 la 
nuova versione del 
tablet di Apple. Si sa 
ancora poco dell’iPad 2, 
ma si vocifera che le 
novità dovrebbero esse¬ 
re costituite da una 
maggiore quantità di 
RAM, uno schermo più 
sofisticato e l’introdu¬ 
zione di una fotocamera 
frontale per avvalersi di 
Facetime, il programma 
per eseguire videochia¬ 
mate gratuite via Wi-Fi. 


< Hardware > 


Il tablet ibrido 


MILANO - È distribuito anche in Italia l’Inspiron Duo 
di Dell, il curioso prodotto che abbina alle caratteristi¬ 
che di un tablet quelle di un netbook. Il dispositivo ha 
infatti l’aspetto di un mini-portatile con display da 10 
pollici capace di una risoluzione di 1366 x 768 pixel. 
Ruotando però lo schermo all’interno della cornice, 
eseguendo un movimento dall’alto verso il basso, 
l’Inspiron Duo si trasforma in un tablet e il display 
diventa touch così da funzionare come interfaccia dei 
comandi. Le specifiche hardware prevedono processore 
dual-core Intel Atom N550 da 1,5 GHz, 2 Gb di RAM e 
disco da 250 Gb. E inoltre possibile configurare 
l’Inspiron Duo dotandolo di un acceleratore video 
(Broadcom Crystal HD) per la riproduzione di contenuti 


< Hardware > 



in alta definizione, di un modulo 3G per la connessione a 
Internet e di un sistema GPS per la navigazione satellita¬ 
re. La versione del tablet/netbook con la scheda grafica è 
in vendita a 549 euro. Per informazioni www.dell.it. 


Arriva lo smartphone... stella 



< Copyright > 


SEOUL (Cds) - Lg è in procinto di commercializza¬ 
re uno smartphone basato su Gingerbread, la versio¬ 
ne 2.3 di Android. Oltre alla nuova edizione del 
sistema operativo di Google, il terminale, battezzato 
“Star”, si differenzia dai prodotti concorrenti per il 
fatto di essere il primo telefono equipaggiato con il 
chip grafico Tegra 2 di nVidia. 

Il resto della configurazione hardware è completato dal 
processore dual-core Arm Cortex A9 da 1 GHz, display 
fulltouch da 4 pollici con una risoluzione massima di 
1680x1050 pixel e dalla doppia fotocamera: una fronta¬ 
le per eseguire video-chiamate e l’altra con sensore da 
8 Megapixel e flash LED, in grado di riprendere video a 
1080p. Non mancano poi modulo GPS e slot per schede 
microSD. Star dovrebbe essere commercializzato nel 
primo trimestre del 2011 a un prezzo che non è stato 
ancora comunicato da LG. 

Per informazioni www.lge.com/it 



< Multimedia > 


Hadopi: i dubbi 
di Sarkozy 

PARIGI (Fra) - Il Presidente 
della Repubblica francese 
Nicolas Sarkozy avrebbe 
espresso più di un dubbio sul¬ 
l’efficacia e l’opportunità 
dell’Hadopi, l'istituto che in 
Francia ha il compito di monito¬ 
rare, in collaborazione con i provider, l’attività P2P dei 
navigatori, salvo prima avvertirli e poi espellerli ove per¬ 
sistessero a scaricare dalla Rete contenuti protetti da 
copyright. “Per Sarkozy occorre rivedere alcuni aspetti 
delia normativa a tutela del diritto d'autore - conferma 
Lionel Tardy, presidente del dipartimento dell'Alta Savoia 
e collega di partito (UMP) del Presidente - Non si può 
certo contrastare la pirateria con la sola repressione". 

Le perplessità di Sarkozy sembrano peraltro condivise 
anche da altri esponenti dell'UMP (Unione per un 
Movimento Popolare). Il parlamentare Murilel Marland- 
Militello ha infatti richiesto all'Hadopi di bloccare l’invio 
delle lettere “minatorie” ai navigatori fino a quando non 
verranno lanciati servizi specifici che permettano di sca¬ 
ricare contenuti multimediali in modo legale. 


Potenza compatta 

MILANO - La Optio LS 1000 ha un design squadrato e senza fronzol,i e ha un prezzo 
super-economico: 99 euro. Dietro l’aspetto spartano, questa compatta di Pentax nasconde 
però una sorprendente configurazione hardware. Innanzitutto può contare su un sensore da 
14 Megapixel, flash incorporato, autofocus da normale a macro e zoom ottico 4X. Inoltre la 
compatta è dotata di un display da 4 pollici e offre 15 modalità di ripresa preimpostate, tra le 
quali anche quella Panoramica che permette di combinare un massimo di tre istantanee per 
ottenere un’unica immagine. Come se non bastasse, la Optio LS 100 permette anche di regi¬ 
strare video in HD a una risoluzione di 720p. Per informazioni www.pentax.com. 
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IN BREVE... 


Sony 

Ericsson: “ni” 
a Windows 
Phone 

TOKYO (Già) - Il produt¬ 
tore nippo-svedese 
potrebbe non adottare 
Windows Phone per i 
propri smartphone. 

La perplessità maggiore 
riguarda le scarse pos¬ 
sibilità di personalizza¬ 
zione dell’interfaccia, 
cosa che obbligherebbe 
Sony Ericsson a produr¬ 
re telefoni molto simili 
(per la parte software) 
a quelli realizzati dalla 
concorrenza. 


< Hardware > 


Protezione VoiP 

MILANO - Le chiamate via VoiP non sono così sicure come si è abituati a credere. 
Le conversazioni possono essere intercettare e registrate da malintenzionati che 
abbiano installato dei programmi spia nel computer (o nel cellulare) dei soggetti 
coinvolti nella comunicazione. Per proteggersi da questi “attacchi” un’azienda italia¬ 
na, PrivateWave, ha sviluppato un programma che cifra le chiamate VoiP tra cellula¬ 
ri, evitando così che possano essere ascoltate da “orecchie indiscrete”. Una volta 
installato il programma, per criptare una telefonata basta aggiungere il prefisso +801 
davanti al numero dell’utenza da chiamare, che deve essere anch’essa protetta da 
Private GSM. Proprio per questo motivo, chi è in possesso della edizione a paga¬ 
mento del software può inviare ai suoi contatti la versione gratuita del software (bat¬ 
tezzata “Receive Only”) che, una volta installata, abilita il ricevente ad accettare 
chiamate criptate. Private GSM è disponibile nelle versioni per iPhone, BlackBerry 
e cellulari Nokia equipaggiati con Symbian. L’edizione per Android è 
in fase di realizzazione. È bene tener presente che si tratta di un 
prodotto destinato ad un’utenza aziendale o professionale, fatto 
testimoniato anche dal prezzo del software: una licenza annuale 
per PrivateGSM costa 960 euro. 
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Tra laptop 
e netbook 

TOKYO (Già) - Sony rinnova la sua 
gamma di portatili ultraleggeri introducendo 
un nuovo modello, il Vaio Y. È equipaggiato 
con un display da 11,6 pollici in grado di assi¬ 
curare la medesima risoluzione (1366x768 
pixel) degli altri laptop della gamma, che hanno 
però uno schermo da 13,3 pollici. Nonostante la 
leggerezza (pesa solo 1,4 Kg) e il modesto 
ingombro, il notebook non deve essere confuso 
con i netbook della serie Vaio W da 10 pollici. 
All’interno della scocca del portatile sono infat¬ 
ti alloggiati l’Intel Core Ì3-380UM da 1,33 
GHz, hard disk da 320 Gb e una memoria 


RAM che va dai 2 agli 8 Gb, a seconda della 
configurazione scelta. Ottima è anche la connet¬ 
tività grazie alla presenza di un modulo Wi-Fi 
(b/g/n), della porta HDMI e del supporto per il 
Bluetooth. Il laptop è in vendita in Giappone a 
circa 980 euro, ma Sony non ha ancora reso 
nota la data di arrivo del portatile nel Vecchio 
Continente. 


1 oo ? ABC DEF 3 

< E-commerce > 


Amazon italiana 



MILANO - Con un ritardo di anni, il colosso dell’e- 
commerce sbarca finalmente nel nostro Paese. 
Amazon ha infatti rimandato a lungo il suo debutto 
italiano, lamentando la mancanza di un servizio 
postale affidabile, la scarsa diffusione della banda 
larga e il modesto giri d’affari del commercio elettro¬ 
nico italiano. Ora le cose sembrano essere cambiate, 
almeno a giudizio di Amazon, e l’Italia diventa la 
quarta nazione europea (dopo la Gran Bretagna, la 
Francia e la Germania) in cui opera l’enorme super- 
mercato on-line fondato da Jeff Bezos. 



Hai difficoltà a trovarci 
nella tua edicola? 



edicola @acaciaedizioni. com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 



sempre al tuo fianco., 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


MEDIACOM JUKEBOX TOUCH 310 


Media in mano 

Il Jukebox Touch 310 è un player multimediale piccolo (misura 95 x 50 x 9,4 mm), 
economico e universale dotato di un display da 3 pollici. Riproduce file WAV, MP3, WMA, 
FLAC e OGG in ambito audio e MP4, XviD DivX, RM, FLV, H263, 3GP e VOB in quello 
video (oltre a JPEG, BMP e GIG per le immagini). È dotato di un sintonizzatore radio, di 
registratore vocale e ha un equalizzatore con quattro modalità predefmite. Il disposi¬ 
tivo dispone di 4 Gb di memoria ma non supporta alcuna connessione wireless, 
avvalendosi della sola USB. Per informazioni www.mediacomeurope.it 


MULTIPLAYER EVETHE EMPYREAN AGE 


Intrighi galattici 



79,90 

euro 


SBS SATI40 


19,90 

euro 


Falek Grange si sveglia da un “letargo 
indotto” proprio nel momento in cui il 
vascello da combattimento che lo tra¬ 
sporta è sotto attacco. 

Un assassino delle forze 
Karsoth è riuscito a supera¬ 
re le difese e a penetrare 
nell’astronave e ora minac¬ 
cia di uccider Falek: nel 
disperato tentativo di salvarlo, il tenen¬ 
te Thornsson, pilota della nave, innesca 
l’autodistruzione... 

Inizia così “Ève The Empyrean Age”, 
un romanzo ispirato all’universo del 
MMORPG fantascientifico EVE. 
L’autore, Tony Gonzales, è anche 
manager della società (CCP Games) 
che ha sviluppato il videogame. 

Per informazioni 
www.multiplayer.it 


BLUE LABEL MITRAGLIATRICE PER Wll 


VE 

1 P Y R I! A N A Ci E 

4 



Un po'di musica 
please! x 


Utilizzabile con tutti i player 
dotati di presa jack da 
3,5 mm, il Sat 140 è uno 
speaker che, grazie all’am¬ 
plificatore integrato da 
2 W, può essere 
impiegato per diffon¬ 
dere ovunque la pro¬ 
pria musica. 11 pro¬ 
dotto dispone di pul¬ 
santi per la regolazione del 
volume e si ricarica via 
USB. Per informazioni 
www.sbs-power.it 


1 


14,90 

euro 


Su le mani! 

Questo dispositivo, chiamato “Mitragliatrice”, è in identico al mitra 
MP5 prodotto dalla Heckler & Koch e in dotazione alle forze di 
polizia di tutto il mondo ma, fortunatamente, non spara: in compen¬ 
so ospita al suo interno il telecomando Wiimote e il Nunchuk della 
console Nintendo Wii. La periferica si propone quindi come sistema 
di controllo “a tutto tondo” per fare fuoco, ricaricare l’arma e per eseguire movimenti 
dopo aver configurato i pulsanti e il pad direzionale. Per l’alimentazione della “mitra¬ 
gliatrice” Wii servono due pile stilo. Per informazioni www.blelabel.com 
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HALIFAX COOKING MAMA: HOBBIES & FUN (DS/DSI) 


ROLLEI DF-S 100 


La Marna torna 
al lavoro 


39,90 

euro 


Nel nuovo capitolo della celebre serie ludico- 
culinaria, la “Marna” abbandona i fornelli per 
dedicarsi al bricolage e ad altri piccoli lavori 
manuali. Il gioco propone così puzzle nei quali 
si è chiamati a creare origami, realizzare gab¬ 
biette per gli uccelli, fare lavori di tappezzeria e 
fabbricare collane e altri monili. 

Per informazioni www.halifax.it 
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MOTOROLA EX300 



Lo smartphone 
Sì per tutti 

L’EX300 è un telefono con un 
“look da tablet” e la cui interfaccia è costi¬ 
tuita dal display touch da 2,8 pollici e da una 
ghiera a cinque vie. Il terminale è compatibi¬ 
le con la tecnologia HSDPA (3,6 Mbit/s) che 
dovrebbe assicurare un caricamento piuttosto rapido 
delle pagine durante la navigazione Internet. 

Fotocamera da 3 Megapixel, modulo GPS e supporto 
per la tecnologia Bluetooth completano la dotazione di 
questo smartphone dedicato al grande pubblico. 

Per informazioni www.motorola.it 


MAXELL COMBO PACK HPC-2 


Dedicato a tutti coloro che adorano ascoltare la musica tramite un player portatile, que¬ 
sto economicissimo kit comprende ben due paia di “headset”: una coppia di auricolari 
(come quelli in dotazione all’iPod) e una cuffia ad archetto. 

Che si preferisca, quindi, un altoparlante ben fissato al padiglione auricolare, o la leg¬ 
gerezza e la comodità della più classica cuffia, bastano meno di dieci euro per soddi¬ 
sfare le proprie esigenze. 

Per informazioni www.maxell.eu 


Nuova vita ai 
vecchi scatti 

Questa curioso dispositivo costituisce un’ori¬ 
ginale soluzione per recuperare diapositive e 
vecchi negativi. Si tratta infatti di uno scan¬ 
ner portatile che, grazie a un sensore CMOS 
da 5 Megapixel, digitalizza le immagini sal¬ 
vandole all’interno di memory card SD e 
MMC così da poter comodamente trasferire 
gli scatti nel PC o in una cornice digitale. 

Per informazioni www.maferfoto.it 


Ascolti solitari i 



9,90 

euro 


naxei 
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In prova 


KRAUN ULTRASLIM € 599 




Contatto Kraun 
Webwww.kraun.it 
Prezzo 599 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Ingombro modesto, video 
Full HD, effetto estetico 
piacevole grazie agli accessori 
coordinati, 6 porte USB, 
totalmente silenzioso 
CONTRO Manca un’uscita 
video digitale per il collegamento 
con un televisore, poche 
possibilità di espansione, 
comparto grafico limitato, 
tastiera un po’“gommosa” 


Voto 7,5 


Da qualche anno il personal com¬ 
puter sta cominciando a trasfor¬ 
marsi da oggetto tecnologico e 
vagamente “esoterico” in una 
sorta di sofisticato elettrodomesti¬ 
co. Questa trasformazione, stretta- 
mente legata ai nuovi utilizzi 
“sociali” della macchina e alle 
nuove figure di utenti che gli si 
avvicinano, sta comportando 
anche uno spostamento fisico del 
computer nelle nostre case: sempre 
più spesso il PC lascia lo studio 
per approdare in soggiorno. Per 
questa ragione la macchina oggi 
viene giudicata sulla base di nuove 
richieste ed esigenze: più che le 
prestazioni pure, diventano impor¬ 
tanti l’aspetto estetico, fingombro, 
il consumo, la rumorosità... 

A queste esigenze l’industria 


risponde proponendo nuove “clas¬ 
si” di computer, pensate per aggre¬ 
dire le varie nicchie del mercato 
casalingo: l’audio, il video, il mes- 
saging, e via discorrendo. Così, al 
posto dei tradizionali desktop e 
tower cominciano a spuntare i vari 
“all-in-one”, nettop, miniPC, 
“barebone”, e via di questo passo. 
Da qualche settimana su questo 
mercato è sbarcato anche Kraun, 
un marchio italiano da tempo noto 
nell’accessoristica, ma alla sua 
prima prova come produttore di 
PC (anche se la società capogrup¬ 
po, la CDC, vanta decenni di espe¬ 
rienza nel settore con i suoi marchi 
CDC e Computer Discount). 

Kraun ha una particolare vocazio¬ 
ne a proporre prodotti con partico¬ 
lare attenzione all’estetica, e anche 


nel caso del suo primo PC non si 
smentisce. Tecnicamente, la mac¬ 
china è un “miniPC”, anche se non 
così lillipuziano come le proposte 
di altri produttori. Le dimensioni 
dello chassis sono di 21,8x6,4x29 
cm e consentono di alloggiare 
comodamente la scheda madre di 
tipo Mini ITX. 

In pratica, il PC Kraun utilizza 
componentistica standard e questo 
ha permesso di contenere il prezzo 
di vendita al pubblico. 

Il frontale della macchina è diviso 
a metà, orizzontalmente, da un fre¬ 
gio che si rivela essere la cerniera 
di un coperchio: questo protegge 
alla vista il masterizzatore di DVD 
“slim” (un modello TSST) e due 
porte USB 2.0. Al centro del fron¬ 
tale trova posto invece il tasto di 
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accensione, retroilluminato in blu. 
Con la macchina vengono forniti 
due supporti che consentono di 
utilizzarla in posizione verticale, 
come un piccolissimo minitower. 
Peraltro va detto che questa posi¬ 
zione parrebbe consigliabile 
per favorire lo smaltimento di 
calore sfruttando l’”effetto cami¬ 
no”: rUltraSlim, infatti, non ha 
ventole di raffreddamento, e, 
quando è in posizione verticale, 
l’aria entra dalle feritoie sul fondo 

T II monitor dispone anche di 
ingresso HDMI, ma il PC ha solo 
l’uscita VGA 


per uscire da quelle superiori (in 
effetti si tratta dei due fianchi 
dello chassis). Questo spiega 
anche la necessità dei due suppor¬ 
ti: più che a stabilizzare la mac¬ 
china, servono per tenere solleva¬ 
te dal tavolo le feritoie di ingresso 
dell’aria. Chi dovesse avere pro¬ 
blemi di surriscaldamento, sappia 
comunque che le griglie superiori 
sono predisposte all’installazione 
di due ventoline da 6 cm, anche 
se la modifica ovviamente infice- 
rebbe l’altrimenti assoluta silen- 
ziosità del computer. 

Come accennato all’inizio, il PC 
Rraun ha una veste estetica molto 


particolare: è disponibile in tre 
colori (nero, bianco e rosso squil¬ 
lante) ma, soprattutto, viene forni¬ 
to con un corredo di accessori in 
colore coordinato: tastiera con pul¬ 
santi multimediali, minimouse con 
rotellina e monitor da 21,6” Full 


HD (1.920x1.080) retroilluminato 
a LED e completo di ingressi 
VGA, HDMI e audio stereo. 
Quest’ultimo, in particolare, viene 
fornito completo di cornici colora¬ 
te intercambiabili a cura dell’uten¬ 
te (oltre a bianco, nero e rosso c’è 
anche il lilla) e poggia su una ele¬ 
gante base in cristallo che consen¬ 
te di variare l’inclinazione vertica¬ 
le dello schermo, fino a portarlo in 
una posizione quasi parallela al 
piano di appoggio, che il produtto¬ 
re chiama “posizione a libro”. 

Il colpo d'occhio finale degli ele¬ 
menti coordinati è piacevole, 
anche se il design è, tutto somma¬ 
to, minimalista. 

L’hardware della macchina è basa¬ 
to su un processore Atom di tipo 
D510, un dual core con clock a 
1,67 GHz, capace di muovere agil¬ 
mente il sistema operativo 
Windows 7 Home Edition - anche 
se, ovviamente, la grafica integrata 
Intel 3150 non può fare miracoli. 

E del resto non c’è la possibilità di 
aggiungere una scheda grafica, 
visto che lo chassis non la prevede. 
Il processore si appoggia al chipset 
Intel della motherboard (la 
51 OMO) e conta su 2 Gb di 
memoria tipo DDR2. 

La memoria di massa è costituita 
da un disco SATA300 da 2,5”, con 
capacità di 300 Gb, già predispo- 
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In prova 




▲ Le interfacce sul retro del PC 
comprendono porte USB, 

Ethernet, audio analogico e uscita 
video VGA (ma non HDMI, né DVI) 

sto con una partizione di recupero 
del sistema. Con il PC viene 
comunque fornito anche il disco 
ottico del sistema operativo, quin¬ 
di non si è obbligati a masteriz¬ 
zarlo in proprio. 

A completare la dotazione della 
macchina, le porte sistemate nella 
parte posteriore comprendono due 
miniDIN per tastiere e mouse 
“vecchio tipo”, 4 USB 2.0, una 
porta di rete 10/100 e tre minijack 
per l’audio, configurabili come 
ingressi e uscite stereo oppure 
come uscite 5.1 per pilotare un 
impianto di altoparlanti surround, 
grazie al sistema Realtek HD. 
Aprendo il pannello laterale 


(basta rimuovere due viti a croce) 
si può accedere facilmente all’in- 
terno della macchina. Qui si può 
trovare qualche (relativa) sorpre¬ 
sa. Per esempio, gli slot di memo¬ 
ria RAM sono due, ma uno solo è 
occupato dal DIMM da 2 Gb; la 
memoria è quindi espandibile 
almeno a 4, peccato che infilare il 
secondo DIMM nel relativo slot 
sia reso complicato dalla posizio¬ 
ne (è proprio sotto la gabbia dei 
dischi) e dal fatto che proprio lì 
passa un grosso cavo che collega 
il frontale e la scheda madre.. 
Anche altri cavi passano sopra la 
motherboard in modo un po’ cao¬ 
tico, nonostante siano fermati e 
raccolti con fascette. Sul bordo 
della scheda madre è presente uno 
slot PCI, che ovviamente è inuti¬ 
lizzabile a causa dell’altezza 
insufficiente dello chassis. 





Viceversa, se siete dei “modder” 
esperti potreste sfruttare diversi 
altri connettori presenti sulla sche¬ 
da. C’è per esempio uno slot 
miniPCI, che potrebbe permettere 
l’aggiunta di un’interfaccia di rete 
wireless (assente nella macchina da 
noi provata). E sono poi presenti 
vari connettori pin che consentireb¬ 
bero di aumentare le porte USB, di 
aggiungere interfacce “legacy” 
(seriali e parallela per esempio) ma 
anche di portare all’esterno il 
segnale audio digitale S/PDIF. 
Nell’utilizzo pratico, l’Ultra Slim 
ha assolto senza problemi ai com¬ 
piti che gli abbiamo affidato: dalla 
navigazione in Internet alla visua¬ 
lizzazione di contenuti Flash di siti 
come YouTube, fino alla gestione 
di semplici giochi in 3D (a patto di 
non pretendere di visualizzare, 
magari pure fluidamente, i titoli 
più recenti). Anche la riproduzione 
di materiale Full HD registrato con 
telecamera non ha impensierito la 


▲ La scheda madre è di tipo 
minilTX standard, e alcuni slot di 
espansione non si possono usare 
a causa delle piccole dimensioni 
dello chassis 

macchina, visto che la CPU scari¬ 
ca il grosso del lavoro sulla circui¬ 
tazione grafica HD. Questo alme¬ 
no una volta installato il player 
VLC VideoLan, perché invece il 
Media Player di Windows sembra¬ 
va caricare di più la CPU, con 
punte di utilizzo verso il 100% già 
a risoluzioni Half HD. Nel com¬ 
plesso, comunque, l’Ultra Slim 
pare avere una spiccata vocazione 
al multimedia. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

HP G5212IT-M €599 

Più potente, espandibile e ingombrante, 
ma disponibile solo in nero e con 
monitor da 20”. 
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SAMSUNG SCX-3200 €139,99 


Stampe ecologiche 


Un multifunzione laser compatto, 
con un occhio al risparmio energetico. 


Se ci tenete agli alberi 
dell’Amazzonia (e dovreste, visto 
che forniscono la maggior parte 
dell’ossigeno che consumiamo) 
dovreste cercare di limitare lo spre¬ 
co di carta. Un buon sistema è quel¬ 
lo di stampare il meno possibile, 
per evitare di consumare inutilmen¬ 
te intere risme di carta. E quando 
proprio è indispensabile, magari si 
può ricorrere a una stampante pro¬ 
gettata con una certa attenzione 
all’ecologia. Per esempio come 


Contatto Samsung 
Web www.samsung.it 
Prezzo 139,99 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Veloce, dotata di funzioni 
che permettono di risparmiare 
carta e toner (Eco Print) 
CONTRO Solo connessione 
USB 2.0 


Voto 8 


questo Samsung SCX- 
3200 che abbiamo pro¬ 
vato. Si tratta di un mul¬ 
tifunzione “3 in 1” 

(scansiona, copia e 
stampa) a motore laser 
per la stampa in bianco 
e nero. La macchina è 
compatta, meno di 
30x39 cm in pianta per 
un’altezza di 24 cm, e 
all’apparenza robusta: 
del resto il peso è di 
circa 7,4 kg. 

La configurazione è 
quella classica, con lo 
scanner a colori da 1200dpi con 
sensore CIS in alto, e i comandi 
riuniti tutti sul frontale intorno al 
semplice display a due cifre. 
Sempre sul frontale è posizionato 
anche il tasto di accensione, cosa 
che rende più comodo spegnerla e 
riaccenderla quando serve, anziché 
lasciarla sempre in tensione a con¬ 
sumare energia. 

I cassetti di raccolta della carta 
sono subito sotto: in alto quello di 
raccolta delle stampe, che contiene 
fino a 50 fogli, e più in basso quel¬ 
lo della carta bianca, con capacità 




fino a 150 fogli. Questo modello si 
connette al PC via USB (esiste 
anche una versione con connessio¬ 
ne Ethernet, più adatta ai piccoli 
uffici) e dispone di driver sia per 
sistemi Windows che Mac. 

Nell’uso, la prima cosa che sor¬ 
prende è l’elevata velocità. Il tempo 
per la prima copia è di meno di 9 
secondi, e il motore produce 16 
pagine al minuto a 1200 dpi utiliz¬ 
zando il linguaggio PCL5e: niente 
male per una macchina pensata per 
l’utilizzo da parte del singolo pro¬ 
fessionista o, al massimo, per un 
piccolo ufficio. 

Proprio in ottica “domestica”, si 
rivelano interessanti un paio di fun¬ 
zioni abbastanza inusuali. Un tasto 
sul frontale della macchina permet¬ 
te di accedere alla funzione di 
“stampa dello schermo” e, se pre¬ 
muto per un paio di secondi, produ¬ 
ce una stampa della finestra attiva 

A La cartuccia di toner fornita con 
la macchina ha una capacità 
inferiore a quella dei ricambi 
standard 


sul PC in quel momento. L’altra 
funzione, cui si può accedere sem¬ 
pre tramite un tasto anteriore, si 
chiama “Eco print” e consente di 
stampare due documenti affiancati 
in scala ridotta sullo stesso foglio, 
riducendo della metà il consumo di 
toner e di carta. 

Per quanto riguarda i consumabili, 
la SCX-3200 utilizza una cartuccia 
di toner integrata, comprendente 
cioè tutte le parti soggette a consu¬ 
mo, che vengono così sostituite in 
blocco, senza bisogno di ulteriore 
manutenzione. La cartuccia stan¬ 
dard ha una durata dichiarata di 
circa 1.500 pagine, mentre con la 
stampante ne viene fornita una 
capace di circa 700 fogli (secondo 
lo standard IEC 19752). 

R.Z. 

UN’ALTERNATIVA... 

BR0THER DCP7030 € 139 

Più ingombrante e meno ecologica, ma 
anche più veloce, con display da 2x16 
caratteri e consumabili separati per toner 
e tamburo. 
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In prova 


APPLE IPOD NANO € 169 


Il nano è 


L'iPod diventa multi-touch e grazie alla clip 
integrata si può indossare senza custodia. 


Il catalogo Apple comprende quat¬ 
tro diverse famiglie di iPod, i cui 
modelli vengono “rinfrescati” con 
cadenza all’incirca annuale. 
Generalmente, le novità all’interno 
di ogni famiglia non sono partico¬ 
larmente clamorose e, a volte, si 
limitano al solo incremento di 
capacità o alla disponibilità di 
nuovi colori. Non è questo il caso 
del nuovo iPod nano di quinta 
generazione, che rappresenta un 
deciso balzo in avanti del riprodut¬ 
tore multimediale Apple, al punto 
che Steve Jobs l’ha definito “la più 
grande rivoluzione dell’iPod nano 
da quando è stato presentato”. 

Il nano è stato infatti completamen¬ 
te riprogettato dai tecnici Apple 
attorno a un concept diverso, opera¬ 
zione che ha condotto alla realizza¬ 
zione di un dispositivo basato sul 
nuovo schermo Multi-Touch TFT 
a colori da 1,54” (circa 4,2 cm) con 
una risoluzione di 240x240 pixel. 

Il player è ancora più piccolo del 
precedente, quasi la metà: le 
dimensioni del nuovo prodotto, di 
forma pressoché quadrata, sono di 



Contatto Apple 
Webwww.apple.com/it 
Prezzo 169 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Molto compatto, radio FM, 
clip di fissaggio incorporata 
CONTRO Schermo touch fin 
troppo sensibile, prezzo elevato, 
niente più cam 


Voto 8 


37,5x40,9x8,78 millimetri per un 
peso di appena 21,1 grammi. 

Nano ora è dotato di uno chassis in 
vetro e alluminio lucido che lo 
rende un affascinante ed elegante 
oggetto di design hi-tech. Inoltre, il 
nuovo modello non è molto più 
ingombrante dello Shuffle (che 
rispetto alla serie precedente 
è tornato a “ingrandirsi” per 
fare spazio sullo chassis ai 
comandi), e c’è da chiedersi 
se Apple non stia meditando 
di unificare le due famiglie a 
partire dalla prossima revisione. 
Oltre allo schermo touch, gli unici 
comandi hardware disponibili sono 
tre tasti posti sul bordo superiore 
dello chassis: uno più grande per 
l’accensione e lo spegnimento del¬ 
l’apparecchio e due, più piccoli e 
tondi per la regolazione del volu¬ 
me. Una robusta clip, posta sulla 
parte posteriore (e simile a quella 
che equipaggia gli Shuffle) consen¬ 
te un facile aggancio dell’iPod alla 
cintura o ai pantaloncini, e sarà par¬ 
ticolarmente apprezzata da chi usa 
il lettore durante l’attività sportiva. 
Infatti, come da tradizione, il nuovo 
nano si candida come il prodotto 
ideale per gli amanti del jogging o 
per chi, più banalmente, si muove 
molto durante la giornata. 

A questo proposito il lettore inclu¬ 
de un contapassi - con un’ottima 
interfaccia semplificata - e integra 
il sensore per il sistema “Nike +”; 
è in grado quindi di comunicare 
con il relativo trasmettitore posi¬ 
zionato nella scarpa, senza la 
necessità di aggiungere scomodi 
accessori esterni. 11 nuovo iPod 
nano include una radio FM con 
“pausa live”, in grado cioè di con¬ 
tinuare a registrare un programma 
se se ne mette in “pausa” l’ascolto. 
Grazie alla batteria integrata, l’au¬ 



cambiato 



tonomia arriva fino a 24 ore di 
riproduzione. È invece sparita dalla 
dotazione hardware la micro tele¬ 
camera VGA che aveva fatto del 
precedente nano uno dei più com¬ 
patti sistemi di ripresa in commer¬ 
cio, utilissimo per filmare senza 
farsi notare troppo. 

Sul fronte dell’ergonomia, il nuovo 
iPod risulta ancora più comodo da 
usare del precedente modello. 
L’interfaccia è stata in parte 
mutuata dai lettori Apple iPod 
Touch, ed è basata su icone di 
grandi dimensioni, anche se ovvia¬ 
mente lo schermo ne può visualiz¬ 
zare solo 4 per volta. Oltre al 
“Now Playing”, che mostra il 
pezzo che si sta ascoltando in quel 
momento, dallo schermo principale 
si può accedere direttamente alle 
icone relative alle playlist, agli arti¬ 
sti e alla funzione “Mix Genius”, 
che compone playlist “al volo” 
basandosi sulle abitudini d’ascolto 
dell’utilizzatore. 

Abbiamo trovato molto interessan¬ 
te la possibilità di “ruotare” con 
due dita lo schermo in modo che 
l’interfaccia sia sempre orientata 
correttamente, e non risulti capo¬ 
volta quando si indossa il nano a 


sinistra piuttosto che a destra. 
Anche questo iPod è poi dotato 
della funzione “Shake to Shuffle”, 
ovvero è possibile scuotere l’iPod 
per riprodurre casualmente un 
brano presente nella libreria. 

La capienza della memoria Flash 
integrata è di 8 o 16 Gb, con il 
modello più capiente venduto a 
199 euro. Entrambe le versioni 
sono disponibili nelle colorazioni 
argento, grafite, azzurro, verde, 
arancione, rosa e rossa (quest’ulti¬ 
ma è una versione a tiratura limita¬ 
ta, disponibile solo nel negozio on- 
line di Apple). 

Per concludere, ricordiamo che gli 
iPod non riproducono “solo” MP3, 
anzi. I formati audio supportati 
sono AAC (da 8 a 320Kbps), 
Protected AAC, HE-AAC, MP3 
(fino a 320Kbps), MP3 VBR, 
Audible (formati 2, 3, 4, Audible 
Enhanced Audio, AAX e AAX+), 
Apple Lossless, AIFF e WAV. 

Lino Garbellini 

UN’ALTERNATIVA... 

SONY NWZ-S754 8GB €139 

Ha la radio e riproduce MP3, WMA, 
JPGevideo 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


BIOS Software memorizzato in una 
Eeprom o in una flash ROM all’interno 
della scheda madre, in grado di gestire 
l’avvio del computer e comunicare le 
informazioni riguardanti le periferiche e 
componenti hardware installate. È pos¬ 
sibile accedere ai menu e alle opzioni 
del BIOS subito dopo l’accensione del 
computer, premendo un pulsante 
specifico (Cane, F9) che varia a seconda 
della versione di BIOS supportata dalla 
scheda madre. 

Boot È cosi chiamato l’avvio del 
computer e il caricamento dei primi dati 
del sistema operativo. Spesso si sente 
parlare di “CD di boot” o di “dischetto di 
boot”, con cui si intendono dei supporti 
in grado di fornire al computer appena 
avviato i dati da caricare. 

Defrag Strumento del sistema 
operativo che contrasta il fenomeno 
della frammentazione dei dati. 

DHCP (Dynamic Host Configuration 
Control) Protocollo di configurazione 
dinamica degli indirizzi. È il protocollo 
usato per assegnare gli indirizzi IP al 
computer di una rete. 

PDF (Portable Document Format) 
Tipologia di documenti inventata da 
Adobe. La loro caratteristica principale 
è quella di essere dei file che, così come 
vengono creati, sono identici in fase di 
stampa e anche di visualizzazione su 
altri computer. 

Scandisk Strumento del sistema 
operativo che analizza i settori del disco 
fisso alla ricerca di quelli difettosi. 


Reinstallare 
Windows senza CD 

D Su un portatile Acer 
TravelMate 803 LMi con 
Windows Xp Professional, ho 
necessità di effettuare un boot 
da CD, ma il masterizzatore 
interno (Pioneer) non legge più 
né CD né DVD. Come potrei 
fare? Esiste un modo per for¬ 
mattare e reinstallare il sistema 
operativo da un masterizzatore 
esterno USB, attraverso i tre CD 
originali in mio possesso? Nella 
schermata boot del BIOS 
appaiono le seguenti possibilità 
di scelta: “Hard Drive”, “Cd- 
Rom/Dvd-Rom”, “Removable 
Device”, “Boot to Lan”. 

Di USB invece non c'è traccia. 
Eppure “Removable Device” 
non dovrebbe letteralmente rife¬ 
rirsi a un dispositivo rimovibile 
USB? Come fare, dunque, per 
poter caricare il sistema attra¬ 
verso un dispositivo USB? 

Vincenzo Pitaro 

R Se il DVD interno del tuo PC 
portatile non funziona più, 
puoi collegare tranquillamente al 
PC un lettore DVD USB esterno. 
Dopo aver collegato e acceso il 
lettore entra nel setup del BIOS, 
poi cambia la priorità di avvio per 
mettere al primo posto il DVD 
USB esterno. Purtroppo devi pro¬ 
cedere in modo diverso a seconda 
della marca e della versione del 
BIOS, perché non esiste uno stan¬ 
dard universale per regolare que¬ 


sta impostazione. Alcuni 
BIOS analizzano la presenza 
del lettore USB all’accen¬ 
sione: quando lo trovano 
acceso e pronto all’uso, lo 
aggiungono alle periferi¬ 
che selezionabili nel 
menu di avvio. Altri 
BIOS non mostrano 
direttamente il lettore USB 
nell’elenco, ma lo considerano 
un CD/DVD oppure un dispositivo 
removibile (Removable Device). 
Per capire se nel BIOS del tuo 
computer devi mettere al primo 
posto la voce CD-ROM oppure la 
voce “Removable Device” fai una 
prova pratica lasciando inserito il 
disco di ripristino nel lettore e 
riavviando il computer dopo aver 
modificato la priorità di boot. Per 
poter avviare dal disco di ripristi¬ 
no, è importante che sia già nel 
lettore nel momento in cui salvi le 
modifiche del BIOS e riavvii il 
computer. Se il computer continua 
ad avviarsi solo dall’hard disk, 
controlla meglio le altre voci del 
setup del BIOS. Alcuni BIOS, in 
una schermata distinta da quella 
che mostra le priorità di avvio, 
hanno un’impostazione per disatti¬ 
vare la possibilità di avviare il 
computer dalla porta USB. Per 
consentire la reinstallazione del 
PC da lettore esterno devi abilitare 
il boot da USB; a volte il BIOS ti 
lascia anche assegnare una priori¬ 
tà, che devi regolare su High 
(alta). Se il BIOS ha questa voce, 
devi però scollegare tutte le peri- 


t. 



feriche esterne come le stampanti 
o gli scanner. Al termine dell’in¬ 
stallazione del sistema operativo 
disattiva di nuovo il boot da USB 
prima di ricollegare le periferiche, 
altrimenti il PC potrebbe bloccarsi 
all’avvio. Se nonostante tutto il 
PC non si avvia dal lettore USB 
esterno, il BIOS potrebbe contene¬ 
re un blocco per impedire il boot 
da lettori di marca non approvata 
dal produttore. Questa imposizio¬ 
ne è più comune nei netbook e PC 
ultraportatili senza DVD integrato, 
dove il produttore ha previsto un 
lettore o docking station specifico 
(venduto a caro prezzo): prova ad 
usare un lettore DVD USB di 
marca differente. Se proprio non 
trovi una soluzione ti restano solo 
due possibilità. Puoi inserire tem¬ 
poraneamente l’hard disk in un 
altro computer, eseguire l’installa¬ 
zione di Windows e poi reinserirlo 
nel tuo PC, oppure passare a 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Enrico Giusti si aggiudica 
il ricevitore Bluetooth con auricolare Jabra Street 


Aggiornare da Windows 
Vista a Windows 7 

D Ho un computer portatile Acer Aspire 
6920 comperato circa un anno e mezzo fa 
con Windows Vista e Office 2007. Vorrei 
aggiornarlo a Windows 7 e Office 10 ma mi 
dicono che non ci sono già più gli 
aggiornamenti a 32 bit ma solo le versioni 
integrali dei programmi a 64 bit. È vero? 

E con tutti gli altri programmi installati 
(stampante, scanner, masterizzatore, hardisk 
esterno ecc.) non ci saranno problemi se 
installo le versioni a 64 bit? 

Enrico Giusti 


R Le versioni a 32 bit di Windows 7 e di 
Office 2010 sono ancora in commercio, 
anche se sono sempre meno facili da reperire: 
se proprio non riesci a trovarle in negozio, 
puoi ordinarle sul Web. Mentre Office a 64 
bit non crea in genere problemi di compati¬ 
bilità, Windows 7 a 64 bit è incompatibile 
con le periferiche più vecchie per le quali il pro¬ 
duttore non ha realizzato driver adatti; tuttavia la 


e gran parte 
dei programmi. 

Poiché il costo delle 
due versioni di Windows 7 è identi¬ 
co, nel tuo caso potrebbe essere più 
vantaggioso restare a 32 bit, a patto 
che non ti occorra installare nel PC 
una quantità di memoria RAM superiore a 3 
Gb. Se invece scegli di passare ai 64 bit, che 
sono lo standard per i PC recenti, dovrai 
installare separatamente i driver della 
scheda grafica e di quella sonora: per la 
scheda grafica ti basterà visitare il sito Web di 
nVidia, mentre per quella sonora devi fare 
attenzione: non sempre il driver a 64 bit è dispo¬ 
nibile nel sito web del produttore del computer, 
nel tuo caso Acer. 

I driver del masterizzatore e dell’hard disk sono 
già inclusi in Windows 7, mentre non lo sono 
quelli della stampante, dello scan¬ 
ner e della chiavetta 3G per 
la navigazione Internet: anche 
per questi dovrai fare una ricerca sul 
sito web del produttore. 


CPU del tuo computer è compatibile con i 64 bit 
e quindi l’installazione di base andrà a buon fine. 
Se scegli Windows 7 a 64 bit non potrai eseguire 
l’installazione in modalità aggiornamento: dovrai 
salvare i dati su un disco esterno, eseguire l’in¬ 
stallazione di Windows 7, e poi ricaricare da zero 
dati e programmi. Restando a 32 bit potrai inve¬ 
ce eseguire l’aggiornamento automatico da 
Windows Vista a Windows 7, che conserva i dati 



Windows 7. Nel primo caso, dopo 
aver reinstallato Windows devi 
usare il comando “sysprep” per 
trasportare un’installazione di 
Windows da un PC a un altro 
senza reinstallare. 

Nel secondo caso, ti basta trasferi¬ 
re il DVD di Windows 7 su un pen 
drive USB con il programma 
“Windows 7 USB/DVD download 
tool”, che scarichi gratuitamente 
da Internet inserendo il suo nome 
in Google. 

Inserire simboli 
in PowerPoint 2010 

Ho acquistato un Compaq 
615 con Windows 7 e Office 
2010. Utilizzo molto Power 
Point per le mie conferenze, non 
riesco a scrivere l'apice " (quello 
sopra al tasto “2”). Al suo posto 
ottengo un apice formato da due 
simboli “>”. Il venditore mi ha 


detto che è una modifica fatta 
da Microsoft in PowerPoint 
2010, non ne sono convinto per¬ 
ché se uso Word questo non suc¬ 
cede. Mi ha proposto di installa¬ 
re Office 2007, prima di farlo 
vorrei il vostro parere. Grazie e 
complimenti. 

Umberto Donzelli 

R Ti confermiamo che questo 
comportamento dell’ultima 
versione di PowerPoint (e di altri 
programmi della suite Office 
2010) fa parte delle novità intro¬ 
dotte da Microsoft, che ha deciso 
di rendere l’ortografia italiana più 
simile a quella d’oltreoceano. Il 
simbolo corrispondente al caratte¬ 
re ASCII del doppio apice è auto¬ 
maticamente convertito a video 
nel simbolo delle virgolette ingle¬ 
si, che sono più intemazionali. Se 
questo “miglioramento” non è di 


tuo gradimento, puoi usare le 
opzioni del correttore ortografico 
per disattivarlo. Apri il menu File 
e fai clic su “Opzioni”, poi scegli 
la voce “Strumenti di correzione”. 
Fai clic sul pulsante “Opzioni cor¬ 
rezione automatica” e apri la sche¬ 
da “Formattazione automatica”, 
quindi togli il segno di spunta 
dalla casella “Virgolette semplici 
con virgolette inglesi”. Se non 
trovi questa casella o non agisce 
come dovuto, fai clic in un punto 
vuoto del foglio e usa la funzione 
“Inserisci/Simbolo” per inserire il 
simbolo delle virgolette tradizio¬ 
nali, che devi selezionare e copia¬ 
re negli appunti. Ora torna alla 
finestra delle opzioni di correzione 
automatica e apri la scheda 
“Correzione Automatica”. 

Inserisci nella colonna Sostituisci 
il simbolo delle virgolette inglesi 
che ottieni da tastiera, e incolla 


nella colonna Con il simbolo tra¬ 
dizionale che hai precedentemente 
copiato negli appunti. Prima di 
ritornare al vecchio simbolo grafi¬ 
co, ti consigliamo di verificare se 
è davvero necessario. Office è di 
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IL TORMENTONE 


PDF illeggibili 

Vi chiedo lumi a proposito di alcuni PDF 
che, scaricati dalla Rete oppure generati 
dalla mia stampante virtuale, si mostrano alla 
lettura con Acrobat Reader con dei geroglifici 
che non si capisce bene da dove escano fuori. 
Lo stesso problema capita con un documento 
trasformato in PDF dalla mia stampante virtua¬ 
le usando il programma PDF Master: esso si 
visualizza bene nel programma stesso ma 
diventa inintellegibile aprendolo con Acrobat 
Reader. Già l'anteprima di stampa mette in 
chiaro che i caratteri non saranno quelli che si 
visualizzano nel PDF originario. Come posso 
risolvere il problema? 

Alessandro Gaggelli 

Il tuo problema è molto comune: si verifica 
quando il documento PDF usa un tipo di 
carattere che non è incluso tra quelli standard 
gestiti da Adobe Reader. Quando il programma 
che ha generato il PDF non incorpora il carattere 
nel documento, il visualizzatore PDF dovrebbe 
sostituirlo con un carattere di sistema similare. 
Purtroppo alcune versioni di Adobe Reader non 
eseguono l’operazione in modo corretto, e ottieni 
la rappresentazione di caratteri del tutto estranei. 
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A volte il problema si manifesta solo a video o 
solo in stampa, ma più spesso in entrambi i casi. 
Per correggere questo difetto hai più di una pos¬ 
sibilità. Innanzi tutto prova un visualizzatore PDF 
differente: scarica da Internet l'ultima versione di 
Adobe Reader, oppure installa un visualizzatore 
gratuito alternativo come Foxit Reader. Se il difet¬ 
to rimane, apri il pannello delle proprietà della tua 
stampante Pdf e cerca le opzioni di gestione dei 
caratteri: prova a forzare l’incorporazione dei 


caratteri (chiamati anche font) nel file, oppure 
forza la sostituzione dei caratteri personalizzati 
con caratteri standard. Puoi anche provare altre 
stampanti PDF, come PDF Creator che è gratuita. 
Se il problema rimane, nel tuo PC potrebbe 
essersi verificato un conflitto di font. Adobe 
Reader identifica ogni carattere con un numero di 
matricola progressivo. Quando installi troppi 
caratteri di provenienza diversa, può succedere 
che due caratteri differenti abbiano lo stesso 
numero: in questo caso il sistema operativo usa 
l’uno o l’altro a seconda delle funzioni che richie¬ 
di, ad esempio può usare un carattere per creare 
il PDF e l’altro per visualizzarlo. Per eliminare il 
difetto devi disinstallare i tipi di carattere inutili, 
oppure usa un tipo di carattere differente nei tuoi 
documenti. 




gran lunga il programma di scrit¬ 
tura più usato, e la maggior parte 
degli utilizzatori accetta senza 
obiezioni le scelte del suo corret¬ 
tore automatico, indipendente¬ 
mente dalla loro validità. Le vir¬ 
golette inglesi sono destinate a 
sostituire quelle tradizionali alme¬ 
no nei documenti creati su PC, e 
già molti le considerano il giusto 
segno grafico da impiegare. 

Cavo di rete 
scollegato 

Ho un problema con una 
scheda di rete. In pratica da 
qualche giorno mi appare sempre 
la scritta “Cavo di rete scollega¬ 
to”. Ho provato a cambiare presa 
di collegamento sul muro, ho 
cambiato cavo, ho installato una 
scheda di rete su slot PCI (quelle 
difettosa è integrata) ma ogni 
volta che il PC cerca di acquisire 
un indirizzo IP (DHCP attivo), 


ma dopo aver atteso, mi si ripro¬ 
pone lo stesso errore. In ultimo 
ho impostato un indirizzo statico 
(gli indirizzi sono assegnati da un 
server su una rete Workgroup) e 
d'improvviso tutto ha ripreso a 
funzionare. Ma la cosa mi sem¬ 
bra strana perché non ho modifi¬ 
cato nessuna altra impostazione 
nel server e gli altri PC della rete 
hanno indirizzi dinamici. Però 
dopo circa due settimane il pro¬ 
blema si è ripresentato. Sul PC è 
installato Windows Xp Service 
Pack 3 e sul server Windows 
2000 Server. La scheda di rete su 
“Gestione periferiche” viene rico¬ 
nosciuta regolarmente. Mi potete 
aiutare? 

Gianluca Palma 

R Se il tuo computer non riceve 
un IP dinamico dal server, ma 
funziona senza problemi con un 
IP statico, il problema non è al 


suo interno ma è negli elementi 
che costituiscono la rete. Il fatto 
che altri PC funzionino senza pro¬ 
blemi non esclude problemi al ser¬ 
ver e all’infrastruttura di rete. Per 
iniziare la diagnosi controlla lo 
stato di salute del servizio DHCP 
del tuo server di rete, e la pro¬ 
grammazione degli switch. Quasi 
sempre il problema è nel server 
DHCP, che potrebbe aver esaurito 
gli indirizzi IP da assegnare o 


avere una regola particolare in 
corrispondenza deH’indirizzo 
MAC della scheda di rete del tuo 
PC (reservation). Se hai la possi¬ 
bilità d’intervenire sul server di 
rete quando si verifica l’anomalia, 
prova a scollegare il cavo di rete 
del tuo PC e interrompere per 
qualche minuto il servizio DHCP 
server: lo puoi fare tranquillamen¬ 
te perché non causa problemi agli 
altri PC che sono già connessi in 





22 dicembre 2010 


































rete. Mentre l’esecuzione del ser¬ 
vizio server DHCP è interrotta, 
ricollega il cavo di rete del PC e 
verifica se riceve un indirizzo 
dinamico. Ciò confermerebbe 
un’anomalia comune: nella rete è 
presente un altro dispositivo ser¬ 
ver DHCP, per esempio un router 
mal programmato, che devi scolle¬ 
gare e disattivare. Anche gli 
switch di rete possono interferire 
sul funzionamento del protocollo 
DHCP, perciò prova a collegare il 
PC a una presa servita da uno 
switch differente (non basta colle¬ 
garlo a una presa diversa, se è col¬ 
legata allo stesso switch), oppure 
riavvia lo switch: per evitare dis¬ 
servizi, fallo in un momento in cui 
nessun’altro PC è acceso e con¬ 
nesso alla rete. Se il riavvio dello 
switch cura il problema, che però 
si ripresenta dopo qualche giorno, 
devi verificare il tipo di switch. Se 
è “managed”, cioè con pannello di 
amministrazione, accedi alla sua 
programmazione e controlla le 
opzioni di sicurezza. Alcuni pro¬ 
duttori inseriscono opzioni che 
disattivano una o più porte dello 
switch (o bloccano alcune porte 
TCP/1P) quando rilevano condi¬ 
zioni di traffico anomalo DOS 
(Denial Of Service). In qualche 
caso queste protezioni sono più 
dannose che utili, e puoi provare a 
disattivarle. Ad esempio, se il tuo 
switch è un modello HP economi¬ 
co devi disattivare la voce “Auto 
DoS”, che impone filtri ai proto¬ 
colli di layer 3 mentre lo switch è 
di tipo layer 2 e quindi non ha le 
risorse indispensabili per condurre 
un’analisi del traffico adeguata. 

Formattazione 
a basso livello 

D Nel numero 274 della rivi¬ 
sta, parlate di formattazio¬ 
ne a basso livello, ma senza spie¬ 
gare operativamente come ese¬ 
guirla, potreste gentilmente illu¬ 
strarla passo passo. Grazie. 

Giorgio lecco 

R La formattazione a basso 
livello è una formattazione 
eseguita direttamente dall’hardwa- 
re dell’hard disk e del circuito di 
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controllo che lo comanda, senza 
intervento del sistema operativo 
Windows o Linux. Si distingue 
dalla formattazione di Windows 
perché cancella tutti i dati e risol¬ 
ve alcuni difetti di funzionamento 
come la comparsa di messaggi di 
errore sul disco o il blocco del 
caricamento del setup di 
Windows. Poiché la formattazione 
a basso livello è eseguita dalf- 
hardware, la procedura per avviar¬ 
la dipende dalla marca e dal 
modello dell’hard disk installato 
nel computer. In passato erano 
disponibili programmi di format¬ 
tazione a basso livello generici, 
che puoi ancora rintracciare su 
Internet, ma non funzionano più 
con gli hard disk e i controller 
moderni: apparentemente il 
comando di formattazione ha 
effetto, ma l’hard disk lo ignora o 
lo esegue solo parzialmente. Se 
hai davvero bisogno di formattare 
a basso livello un hard disk, colle¬ 
gati al sito web del suo produttore 
e scarica l’utilità di diagnosi e for¬ 
mattazione del disco; ad esempio 
l’utilità necessaria per i dischi 
Western Digital si chiama Data 
Lifeguard Diagnostic. Quasi tutti i 
produttori di hard disk mettono a 
disposizione una versione 
Windows dell’utilità di formatta¬ 
zione, che è la scelta migliore 
quando puoi collegare l’hard disk 
da formattare a un PC perfetta¬ 
mente funzionante. La versione 
DOS dell’utilità di formattazione 
serve soltanto quando il disco è 
l’unico hard disk interno del PC e 
non è possibile collegarlo tempo¬ 
raneamente a un altro computer. È 


spesso più lenta e 
meno affidabile 
della versione 
Windows. Se il 
disco è installato in 
una custodia USB e 
il produttore della 
custodia non ha rila¬ 
sciato un’utilità di 
formattazione, veri¬ 
fica la marca della 
meccanica hard disk 
al suo interno e col¬ 
legala temporanea¬ 
mente a un pettine 
interno della scheda madre del 
computer. All’avvio del program¬ 
ma, che devi eseguire con i privi¬ 
legi di amministratore del sistema, 
scegli la funzione di diagnosi rapi¬ 
da del disco per verificare se con¬ 
tiene errori. E molto importante 
non trascurare questo passaggio, 
perché se la formattazione a basso 
livello si interrompe a causa di un 
errore hardware, il disco potrebbe 
smettere di funzionare totalmente. 
Gli errori potrebbero essere provo¬ 
cati da un difetto del cavo di col- 
legamento alla scheda madre o da 
altre anomalie che dovrai risolvere 
prima di ripetere il tentativo di 
formattazione. Se la diagnosi non 
trova errori, scegli la voce di 
menu “low level format”, che 
molti produttori per facilità di 
comprensione chiamano “wipe 
disk” o “write zeros”. 

L’operazione potrebbe richiedere 
molte ore, perché esegue anche 
l’analisi dei blocchi difettosi che 
per quanto possibile cerca di cura¬ 
re rimappando i 
dati su blocchi di 
riserva predispo¬ 
sti in fabbrica. Se 
la barra di avan¬ 
zamento si bloc¬ 
ca mentre il 
disco emette un 
rumore martel¬ 
lante, è il segno 
che c’è un pro¬ 
blema hardware 
ai piatti magneti¬ 
ci o alle testine e 
quindi devi chie¬ 
dere la riparazio¬ 
ne del disco: 


spesso la garanzia ha una durata 
superiore a quella del PC, fino a 
cinque anni per i dischi di alcuni 
produttori. 

Al termine della formattazione a 
basso livello puoi riavviare il PC. 
L’icona del disco sparirà dalla 
finestra delle risorse del computer, 
perché la formattazione a basso 
livello cancella anche le informa¬ 
zioni di servizio che Windows usa 
per riconoscere il disco. Se vuoi 
usare l’hard disk come unità ester¬ 
na o seconda unità, ti basterà apri¬ 
re l’icona Strumenti di ammini¬ 
strazione del pannello di controllo 
e fare doppio clic sull’icona 
“Gestione computer”. Espandi la 
voce “Gestione disco” e segui la 
procedura guidata per contrasse¬ 
gnare il disco all’uso con 
Windows. 

Lentezza 

del documento Word 

□ Partendo dal vostro interes¬ 
santissimo articolo “Anche 
un PDF può cambiare” apparso 
sul N. 271 di Computer Idea, 
ho scaricato il programma gra¬ 
tuito PDFtoWord dal sito 
www.pdftoword.com e ho 
convertito un PDF in Word allo 
scopo di modificare il testo 
lasciando le immagini. 
L’operazione ha richiesto la can¬ 
cellazione di caselle di testo che 
si sono formate per ogni riga o 
anche sillabe, per poi poter inse¬ 
rire il nuovo testo. Man mano 
che procedevo alla digitazione 
dei nuovi testi il sistema diven- 
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IL RICEVITORE BLUETOOTH CON 

AURICOLARE JABRA STREET BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con Jabra 
Street, un dispositivo Bluetooh da appendere al collo e da collegare al vostro 
cellulare (che deve essere predisposto per le connessioni Bluetooth): 

Jabra Street trasmette direttamente agli auricolari non solo le chiamate 
ma tutte le tracce musicali che avete nel telefono. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 
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tava sempre più lento e instabile, 
ed è rimasto così fino alla fine e 
anche dopo l’apertura del file 
salvato: le lettere digitate appa¬ 
rivano sullo schermo con 2-3 
secondi di ritardo, le finestre del 
tasto destro, lo spostamento del 
puntatore e il cambio pagina 
ancora più lenti. Il file Word 
“.docx” era di due pagine con 
testo, immagini e sfondo colora¬ 
ti, per complessivi 1425 Kb. Il 
mio sistema ha un processore 
Intel Core 2 Quad CPU Q8200 
da 2,33 GHz, Windows 7 
Ultimate, Word 2007. Mi piace¬ 
rebbe conoscere l’origine della 
lentezza e instabilità riscontrate 
e se è possibile eliminarle. 

Duilio Orsini 

R I programmi OCR che con¬ 
vertono in formato Word 
scansioni o file PDF spesso intro¬ 
ducono nel documento dei coman¬ 
di di formattazione superflui, che 
rallentano moltissimo il program¬ 
ma. Durante l’elaborazione del 
documento. Word peggiora ulte¬ 
riormente il problema memoriz¬ 
zando la storia delle variazioni: 
tutti gli elementi che hai rimosso 
non sono cancellati, ma semplice- 
mente nascosti. Questa mole di 
comandi ed elementi inutili è 
responsabile di rallentamenti e 


instabilità di funzionamento, che 
devi correggere pulendo il file da 
tutte le parti superflue. A volte per 
pulire il file ti basta salvarlo in 
formato rtf con la voce Salva 
come del menù file: ciò cancella 
gran parte della formattazione inu¬ 
tile e mantiene l’aspetto grafico e i 
tipi di carattere. 

Dopo aver salvato il file, chiudi e 
archivia il documento originale e 
riprendi il lavoro aprendo il file 
RTF che hai appena generato; per 
i salvataggi successivi puoi torna¬ 
re a usare il formato standard di 
Word. Se questa procedura non è 
sufficiente, devi ricorrere a un 
rimedio più drastico. Seleziona 
uno alla volta blocchi di testo e 
immagini del documento origina¬ 
le, quindi incollali in un nuovo 
documento vuoto. 

Dopo aver incollato un 
testo, è molto importante 
fare clic con il mouse sul¬ 
l’ancora che appare sotto 
al testo e scegliere la voce 
Solo testo: così facendo 
eliminerai i comandi di 
formattazione inutili che 
rallentano l’elaborazione. 

Al termine della copia 
potrai riapplicare all’intero 
testo gli attributi, come il 
tipo di carattere e la 
dimensione. 


Pausa all’avvio 

Buongiorno, da qualche 
tempo ho il seguente pro¬ 
blema su di un portatile HP 
Workstation 8710w con 
Windows Xp Professional: l'av¬ 
vio del computer è normale fino 
alla schermata di accesso, dove 
inserisco username e password. 
Da qui, prima di arrivare al 
Desktop, passano parecchi 
minuti in cui il PC sembra inat¬ 
tivo. Ho provato a eseguire uno 
scandisk e il defrag. Ho cerca¬ 
to eventuali periferiche con erro¬ 
ri nella “Gestione periferiche” e 
le ho eliminate. Ho disinstallato 
anche vecchie periferiche che 
non utilizzo più, ma il problema 
sussiste ancora. 

Sapete darmi qualche consiglio? 

Piercarlo 


Per iniziare la diagnosi del 
problema, disattiva la scheda 
Wi-Fi e scollega le connessioni di 
rete cablata. Se a rete scollegata il 
computer si avvia regolarmente, 
devi eliminare o configurare 
meglio i programmi in esecuzione 
automatica che fanno riferimento 
a percorsi di rete locale o siti Web. 
Se la tua workstation è collegata a 
un dominio aziendale Windows, 
devi anche analizzare i criteri di 
gruppo (o chiedere di farlo a chi 
se ne occupa) per individuare 
quello che causa il ritardo. Per 
disattivare temporaneamente i pro¬ 
grammi in esecuzione automatica 
fai clic su Start, scegli Esegui e 
scrivi il comando “msconfig” 
seguito dal tasto INVIO. Togli il 
segno di spunta da tutti i program¬ 
mi non indispensabili, quindi con¬ 
ferma la scelta e riavvia il PC. Se 
il ritardo rimane, prova anche a 
eliminare le lettere di unità di rete 
e a spostare dentro una nuova car¬ 
tella tutti i collegamenti a file e 
cartelle di rete che hai lasciato sul 
Desktop: a volte Windows cerca 
di seguirli per elaborare T antepri¬ 
ma dei file, e ciò provoca un note¬ 
vole ritardo al momento di aprire 
il Desktop. Il ritardo 
all’avvio può 
anche essere pro¬ 
vocato da imposta- 
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zioni sbagliate dell’antivirus, o da 
un file di definizione dei virus 
corrotto: prova a disinstallare 
F antivirus e poi a reinstallar¬ 
lo. Anche i programmi di 
scaricamento file peer to 
peer possono generare un 
ritardo all’avvio se sono 
configurati per avviarsi 
automaticamente con 
Windows; prova a disattivarli 
usando “msconfig” o la loro 
finestra delle impostazioni. 

NTLDR errato 
o mancante 

Stavo navigando su 
Internet con il mio PC Acer 
durante un temporale quando 
c’è stato un black-out e il PC si è 
spento per un attimo. Invece di 
ripartire ho avuto la brutta sor¬ 
presa che sullo schermo è appar¬ 
sa la scritta “NTLDR errato o 
mancante”. Se premo un tasto 
non accade nulla, e se spengo o 
riaccendo il computer la scritta 
riappare. Come faccio a far 
ripartire Windows Xp? 

Lettera firmata 

R II messaggio “NTLDR errato 
o mancante” appare quando il 
BIOS non trova più nell’hard disk 
il programma che serve a caricare 
Windows: è contenuto nei primi 
settori del disco, che sono quelli 
più soggetti a danneggiamento in 
caso di crash delle testine dovuto 
per esempio a un black-out. Per 
ritornare alla normalità devi rige¬ 
nerare il blocco di avvio dell’hard 
disk usando il disco d’installazio¬ 
ne di Windows. Ti serve il disco 
originale con il logo Microsoft da 
cui puoi avviare l’installazione del 
sistema operativo; l’utilità di ripri¬ 
stino pre-caricata nell’hard disk 
che richiami con una combinazio¬ 
ne di tasti all’accensione o il disco 
di ripristino personalizzato del 
computer servono solo a riportare 
l’hard disk alla situazione di fab¬ 
brica, reinstallando Windows da 
zero. Risolvono egualmente il tuo 
problema, ma cancellano tutti i 
dati che si trovano nell’hard disk 
del computer. Se preferisci evitare 
la reinstallazione di Windows Xp, 


inserisci il CD Microsoft nel letto¬ 
re e usalo per avviare il computer: 
a seconda del tipo di BIOS del tuo 
PC, potrebbe essere necessario 
premere il tasto indicato sullo 
schermo per forzare il caricamen¬ 
to del sistema da CD-ROM. 
Arrivato alla schermata blu di ini¬ 
zio della procedura d’installazio¬ 
ne, premi R per avviare il ripristi¬ 
no del sistema. 

Dopo qualche minuto appare la 
richiesta della password di ammi¬ 
nistratore: se non hai scelto una 
password personalizzata, premi 
semplicemente il tasto INVIO. 

Ora scrivi il comando “fixmbr” 
seguito dal tasto INVIO e poi 
“fixboot” seguito da INVIO. 

Il computer dovrebbe riavviarsi 
regolarmente; se l’errore ricompa¬ 
re, ripeti la procedura e scrivi 
“bootcfg /rebuild”. 

Memoria sparita 

La scorsa settimana ho 
acquistato un PC Asus con 
CPU Pentium, 2 Gb di RAM e 
Windows 7 Home Premium. 

In negozio ho fatto installare un 
modulo RAM aggiuntivo per 
arrivare a 4 Gb. Tutto ha funzio¬ 
nato bene, ma ho notato subito 
che nelle proprietà del computer 
era indicato “memoria installata 
4,00 Gb (2,98 Gb utilizzabile)”. 
Ho chiesto spiegazioni al nego¬ 
zio, che mi ha detto di installare 
Windows 7 a 64 bit. 

L’ho fatto oggi, e ho anche 
aggiornato il BIOS, ma c’è 
ancora qualcosa che non va. 

Se richiamo le proprietà del 


computer, leggo che la memoria 
installata è 4 Gb (3,68 Gb utiliz¬ 
zabile). Perché non è possibile 
utilizzare tutta la memoria? 
Come posso fare? 

Lettera firmata 

R Alcuni computer venduti con 
una memoria RAM di base 
inferiore a 4 Gb e sistema operati¬ 
vo a 32 bit possono avere limita¬ 
zioni hardware nel BIOS e nel 
chipset che impediscono di utiliz¬ 
zare tutta la memoria RAM, anche 
dopo aver installato un sistema 
operativo a 64 bit che non pone 
limiti alla quantità 
di RAM gestibile. 

Windows 7 conside¬ 
ra la memoria in 
eccesso come inuti¬ 
lizzabile, allo stesso 
modo della RAM 
riservata per la sche¬ 
da grafica integrata 
del computer. Se il 
BIOS della scheda 
madre è recente, nel 
suo setup puoi tro¬ 
vare due voci che ti 
permettono di 
aumentare la quantità di Ram uti¬ 
lizzabile usando un sistema opera¬ 
tivo a 64 bit. 

Per entrare nel setup del BIOS, 
accendi il computer e quando 
appare il logo Asus premi più volte 
il tasto CANC; in altre marche di 
computer bisogna premere il tasto 
FI, FIO oppure F12. La prima 
voce è di solito nella pagina che 
controlla le impostazioni del chip- 
set. Nei computer Asus si chiama 


“Memory remap feature”, e di 
solito è attivata per impostazione 
predefinita nei PC recenti, mentre 
è disattivata in quelli venduti con 
sistema operativo a 64 bit. 
Attivando questa voce il BIOS 
rialloca una parte della memoria 
Ram rendendola accessibile al 
sistema operativo a 64 bit. 

La seconda voce che devi cercare 
nel setup del BIOS si trova accan¬ 
to alle impostazioni della scheda 
grafica integrata, e si solito si chia¬ 
ma Dedicated Memory, Reserved 
Memory o Graphic memory: è la 
quantità di RAM che il BIOS asse¬ 


gna in modo esclusivo alla scheda 
grafica. Di solito è regolata a 512 
Mb oppure 256 Mb, ma se non usi 
videogiochi la puoi ridurre a 128 
Mb senza problemi. Riducendo la 
memoria dedicata alla scheda gra¬ 
fica Windows avrà a disposizione 
più memoria RAM, però i pro¬ 
grammi che usano grafica 3D 
potrebbero diventare più lenti o 
non ti lasceranno scegliere le riso¬ 
luzioni più alte. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Glossario 


Broadcasting termine 
che contraddistingue tutte le 
emissioni di segnali 
radiotelevisivi destinate ad 
essere ricevute da un 
elevato numero di potenziali 
spettatori su grandi zone di 
territorio. 

Component “Video a 
componenti”, ovvero un 
segnale video trasmesso su 
tre cavi separati: uno porta 
l’informazione sulla 
luminosità e ciascuno degli 
altri due segnali colore 
miscelati. 


ne a 


nomi ancora più strani (tipo “downconver- 
ter” e similari). Questa situazione di netta 
separazione fra i due mondi rimase in essere 
fino a qualche anno fa, quando, improv¬ 
visamente, si assistette a un riav¬ 
vicinamento, grazie soprattutto 
all’arrivo delle tecnologie digita¬ 
li sui televisori. Molti i fattori 
che hanno concorso a que¬ 
sto ritorno di fiam¬ 
ma. Da una parte 
l’arrivo degli scher¬ 
mi piatti (LCD e pla¬ 
sma), intrinsecamente digi¬ 
tali; dall’altra la reperibilità di contenuti in 
alta definizione, che superando i classici 
720x576 punti del PAL hanno spinto le 
aziende a produrre e vendere televisori 
con risoluzioni più elevate, spesso 
sfruttando tecnologia sviluppata in 
precedenza proprio per gli schermi 
dei computer. Si è innescato una sorta 
di circolo virtuoso, insomma, che nel 
volgere di pochi mesi ha reso il televisore 
(immutabile nelle sue caratteristiche di base da 
almeno una decina d’anni, visto che l’ultima “inno¬ 
vazione” di un certo rilievo era stato l’audio stereofonico) 
sempre più simile a un monitor. 

Ovviamente, fra monitor e televisore rimanevano alcune 
notevoli differenze. Oltre ai diversi “spazi colore” - ovvero 
la diversa riproduzione delle tinte dovute al fatto che i due 
apparecchi vengono standardizzati da enti diversi - l’osta¬ 
colo più grande al riavvicinamento dei due “mondi” era la 
diversità delle connessioni. Problema che oggi si può dire 
ormai superato, anche se dopo alcune “false partenze”. 

Di fatto, siamo passati da una situazione in cui i televisori 


Collegare un computer al 
televisore può essere facilissimo o 
difficilissimo:dipende dalle 
connessioni disponibili sulle due 
macchine. Ecco quali sono le 
combinazioni migliori e come 
rimediare nel caso si incappi in 
qualche situazione 
particolarmente... sfortunata. 


L a storia dei rapporti 

fra personal computer e 
televisori è un sus¬ 
seguirsi di 
periodi di amore e 
odio. Un rapporto 
alquanto altalenan¬ 
te insomma. 

Inizialmente, 
all’alba dell’era 
dell’informatica 
personale (fine anni 
‘70), c’era un amore 
spassionato: il PC non 
poteva fare a meno del televi¬ 
sore, che era lo “schermo” in assolu¬ 
to più diffuso in ambito domestico. I monitor dedicati 
erano rarissimi e avevano prezzi decisamente al di fuori 
della portata degli appassionati. Del resto, nemmeno i 
computer erano particolarmente economici. Quando però 
le prestazioni video dei PC cominciarono a migliorare, 
andando oltre le possibilità dei televisori dell’epoca, si 
consumò la rottura: di fatto, con Farrivo delle schede grafi¬ 
che in standard EGA (Enhanced Graphics Adapter, 1984) 
non fu più possibile utilizzare un comune televisore come 
monitor del PC, a meno di utilizzare strani accrocchi dai 
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montavano solo connettori tipici dell’industria audiovi¬ 
deo (jack RCA per videocomposito, component, 
audio; miniDIN per S-Video; Coassiali per le antenne; 
SCART per la connessione fra i vari apparecchi della 
catena di riproduzione) a un panorama in cui la quasi 
totalità dei televisori in commercio dispone di almeno 
una porta tipica dell’industria informatica: chi monta 
una SVGA, chi una DVI, chi una HDMI (primo con¬ 
nettore sviluppato direttamente tenendo presente le esi¬ 
genze di convergenza fra i due universi). Per non parla¬ 
re dei modelli di televisore più recenti, spesso dotati di 
porte USB 2.0, lettori di schede Flash SD, prese di rete 
Ethernet o antenne per connessione Wi-Fi. Con queste 
macchine è possibile considerare due diverse tipologie di 
collegamento: quella classica, puramente audiovideo, in 
cui il televisore fa le veci di un monitor; e una più orien¬ 
tata alla rete, in cui il televisore funge da terminale LAN, 
al pari del NAS o della stampante Wi-Fi, ed è in grado di 
accedere ai contenuti multimediali presenti sulle memo¬ 
rie dei dischi collegati. 

Televisori “tradizionali” 

Come abbiamo detto, negli ultimi anni stiamo assistendo a 
una “convergenza” fra televisori e monitor, fra PC e 
“broadcasting”. Il problema, però, è far parlare tra loro 
computer e televisori progettati e costruiti prima che que¬ 
sta convergenza fosse messa in atto. Ovvero, PC dotati di 
uscita video analogica VGA/SVGA e televisori dotati solo 
di ingressi “tradizionali”. 

Per capire come mai l’uscita video di una scheda VGA 
non può in nessun modo connettersi all’ingresso video 
standard di un televisore - nemmeno tramite un cavo adat¬ 
tatore - bisogna capire come viaggiano i segnali video e di 



▲ Per collegare a un televisore un computer con uscita 
VGA, ma sprovvisto di TV Out, bisogna ricorrere a un 
apparecchio chiamato “downconverter”. La qualità delle 
immagini, disolito, non è esaltante... 

controllo dei due apparecchi. La scheda grafica del PC 
manda sull’uscita VGA/SVGA un segnale video analogi¬ 
co, suddiviso però nelle tre componenti di colore fonda- 
mentale: blu, rosso e verde, inviate su tre fili separati (fun¬ 
ziona con il principio della cosiddetta Sintesi Additiva, che 
permette di ricostruire tutti i colori a partire dai tre fonda- 
mentali). Inoltre, gli apparecchi di riproduzione video 
hanno bisogno di due segnali (detti di sincronizzazione) 
per sapere quando finisce ogni riga del fotogramma, e 
quando inizia un nuovo quadro. Questo perché, ai tempi 
dei tubi catodici, le immagini venivano visualizzate usan¬ 
do un raggio elettronico che “dipingeva” la schermata 
scandendo riga per riga, come un pennello, l’intero scher¬ 
mo. Ora, a ciascuno di questi segnali è riservato un piedi¬ 
no apposito(V-Synch e H-Synch) sul connettore VGA. Per 
contro, il televisore “tradizionale” utilizza tre tipi di ingres¬ 
so per il video: l’ingresso d’antenna, dove si aspetta di 
ricevere un segnale in radiofrequenza; l’ingresso video- 


Glossario 


DLNA Sigla di “Digital 
Living Network Alliance”. 

È una tecnologia, sviluppata 
e adottata congiuntamente 
da oltre 250 aziende 
produttrici, che permette a 
vari tipi di apparecchi audio 
video di comunicare tra loro 
come fossero su una rete 
locale. 

Downconverter 

termine con cui si indicano 
apparecchi in grado di 
trasformare un segnale video 
ad alta frequenza (ovvero 
con elevata risoluzione e 
velocità di refresh) in un 
segnale di frequenza più 
bassa, accettato dai 
televisori di vecchia data. 

HDCP Sigla di “High 
Definition Copy Protection”, 
è un sistema di controllo 
anticopia che impedisce di 
visualizzare correttamente 
materiale Full HD pirata; 
sfortunatamente, impedisce 
anche di visualizzare 
materiale originale se nella 
catena di riproduzione c’è 
anche un solo elemento che 
non applica il medesimo 
sistema di protezione. 


Connettori AudioVideo tradizionali 




Antenna 

Il connettore 
d’antenna, in gergo 
“coassiale a 75 
Ohm”, venne usato 
per collegare i primi 
“home computer” ai 
televisori. Questa 
connessione non 
viene più usata per 
la bassissima qualità 
ottenibile. 



VIDEO 


Videocomposito 

Il connettore jack RCA di 
colore giallo accetta in 
ingresso un segnale video 
analogico completo 
(colore, luminosità e 
sincronismi viaggiano 
miscelati sullo stesso 
cavo). Può essere usato 
per collegare il PC alla TV 
tramite schede dotate di 
TV Out, o per mezzo di 
“downconverter”. La 
qualità tuttavia lascia 
molto a desiderare. 



S-VIDEO 


S-Video 

Si tratta di un connettore 
miniDIN a 4 poli, che 
accetta segnali video 
suddivisi su due fili: il primo 
per la luminanza (come 
dire la scena in bianco e 
nero) e i sincronismi, e il 
secondo per la crominanza 
(ovvero il segnale colore). 
La qualità è leggermente 
superiore al 
videocomposito. È 
collegabile a schede 
dotate di TV Out. 



Audio Stereo 

I precedenti connettori non 
trasportano i segnali 
audio, che vanno portati al 
televisore tramite questi 
ingressi pin jack RCA 
rosso e bianco (o rosso e 
nero) per l'audio analogico 
destro e sinistro. 



SCART 

Il connettore europeo a 
21 poli è presente in 
diverse versioni, che si 
differenziano per il fatto 
di poter accettare in 
ingresso, oltre al 
videocomposito, anche 
segnali S-Video o RGB. 
In tutti i casi, può essere 
sfruttato per collegare il 
PC solo se quest’ultimo è 
dotato di connettori 
video-out. 


-©(3) 
COMPONENT 
VIDEO INPUT 


Component 

I tre jack RCA di colore 
rosso, verde e blu non 
portano un segnale RGB 
bensì il cosiddetto Video a 
Componenti: un filo porta la 
luminosità, e ciascuno degli 
altri due porta una 
combinazione di due segnali 
di colore. Fra le connessioni 
analogiche è quella con la 
migliore qualità (permette 
l’HD), spesso usata sui 
videoproiettori oltre che 
sui televisori. 
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composito, in grado di decodificare un segnale in cui la 
componente video e i due sincronismi viaggiano insieme 
sullo stesso cavo, e vengono separati dall’elettronica di 
bordo del TV; e, infine, l’ingresso S-Video, in cui la com¬ 
ponente video è suddivisa su due cavi: uno porta la com¬ 
ponente colore (detta “Croma”) e l’altro porta i sincroni¬ 
smi e rinformazione sulla luminosità della scena (in 
gergo “Luma”). Questo collegamento migliora la qualità 
video rispetto al videocomposito, ma rimane (come gli 
altri due) incompatibile con il segnale VGA. Se il vostro 
televisore è del tipo dotato solo di ingressi tradizionali, 
c’è poco da fare: le soluzioni possibili per la connessione 
sono solo due. La prima consiste nell’ utilizzare un cosid¬ 
detto “downconverter”, ovvero un apparecchio che accet¬ 
ta in ingresso il segnale SVGA e provvede a miscelare le 
componenti cromatiche, poi ad aggiungere i sincronismi, 
e, infine, emette un segnale videocomposito o S-Video 
compatibile con il televisore. 

La seconda soluzione è quella di dotarsi di una scheda 


Connettori AudioVideo compatibili PC 



SVGA 

Alcuni televisori, anche di tipo “SD” (ovvero a risoluzione 
standard), sono dotati all’origine di connettore SVGA cui è 
possibile collegare direttamente una scheda grafica dotata 
della stessa uscita. Tuttavia, solitamente la risoluzione 
massima ottenibile è molto inferiore a quella cui ci hanno 
abituato gli attuali monitor LCD. Anche quando il televisore è 
di tipo Full HD, l’ingresso SVGA può avere una risoluzione 
massima inferiore a quella nominale del televisore. 


DVI 

Lingresso DVI accetta direttamente segnali provenienti 
dalle più recenti schede grafiche con uscita digitale. 
Generalmente può supportare senza problemi la risoluzione 
massima del televisore, quindi può arrivare fino al Full HD. 
Se però intendete usare la connessione DVI per visionare 
sullaTV materiale HD protetto (per esempio, film in Blu-ray), 
dovete prima controllare che l’ingresso sia compatibile con 
la tecnologia HDCP per la protezione anticopia. 


HDMI 

Primo connettore “trasversale”, sviluppato dall’industria 
audiovideo d’intesa con quella dei computer. Porta sia i 
segnali video HD che quelli audio. Le caratteristiche di targa 
variano a seconda della versione, ma già dalla 1.0 supporta 
il Full HD. La versione più recente è la 1.4, che è compatibile 
anche con il sistema 4K usato per il cinema digitale. 


PCAudio 

Un connettore minijack 3,5mm è spesso presente per poter 
veicolare al televisore l’audio di un computer collegato tramite 
prese SVGA o DVI. Questo ingresso a volte viene accoppiato 
anche a un connettore HDMI, per coprire il caso in cui un PC 
con connessione DVI (sprovvista di audio proprio) venga 
collegato a un ingresso HDMI tramite un cavo adattatore. 


Digital Audio Out 

Sul retro del televisore si trovano anche una o due uscite audio 
digitali, che possono essere ottiche o coassiali. Di solito però 
non vengono usate per essere connesse al PC, ma per inviare 
l'audio del televisore a un impianto hi-fi a 5.1 canali. 


video già provvista di un’uscita “TV OUT”, capace quin¬ 
di di generare un segnale in uscita direttamente utilizza¬ 
bile dal televisore. Questo segnale può essere videocom¬ 
posito o S-Video, e inoltre avrà le temporizzazioni e la 
risoluzione corretta per il televisore “classico”, ovvero 
720x576 pixel. Esiste, in effetti, una “terza strada”, possi¬ 
bile solo con i televisori dotati di una presa SCART predi¬ 
sposta per l’utilizzo con segnali RGB. In questo caso, è 
possibile procurarsi (o costruirsi, se avete pratica con il sal¬ 
datore da elettronica) un cavo adattatore, ma questa è solo 
la prima parte del lavoro; la seconda prevede un intervento 
sul driver della scheda grafica per obbligarla a far uscire un 
segnale con la corretta risoluzione e frequenza: 720x576 
pixel, interlacciato, frequenza orizzontale 15.625 kHz, fre¬ 
quenza verticale 50 Hz. Ricordate che questa risoluzione è 
comunque troppo bassa per poter usare il televisore come 
fosse un monitor su cui visualizzare, per esempio, 
Windows; vi conviene quindi assicurarvi che la scheda 
grafica sia in grado di pilotare contemporaneamente due 
monitor diversi (il televisore ricoprirà il ruolo di secondo 
monitor), oppure potete aggiungere una seconda scheda 
grafica al computer, anche di basso costo, purché in grado 
di generare il segnale che vi serve. 

Televisori “digitali” 

Con Farrivo dei televisori “digitali” le cose sono diventate 
molto più semplici. Almeno dal punto di vista della con¬ 
nettività. Intendiamoci, al loro interno i televisori sono 
digitali da un pezzo, nel senso che da molti anni il segnale 
in arrivo dall’antenna e decodificato dal sintonizzatore 
viene trasformato in digitale per poterlo trattare con mag¬ 
giore facilità. Quello che mancava, però, era la possibilità 
di entrare direttamente con un segnale digitale saltando lo 
stadio di ingresso analogico del televisore. Oggi la mag¬ 
gior parte dei televisori “parla”, in qualche modo, la lingua 
dei PC. Magari con qualche limitazione. Ecco i casi tipici 
che vi potreste trovare davanti. 

Ingresso VGA/SVGA 

Anche in televisori meno recenti è possibile a volte trovare 
un connettore DE-15 femmina, definizione tecnica del 
connettore SVGA tipico delle schede grafiche (chiamato 
anche Dsub-15). Apparentemente, basta collegare i connet¬ 
tori SVGA del PC a quelli del televisore con un normale 
cavo per monitor per poter vedere Fimmagine prodotta dal 
PC apparire anche sul televisore... Ma, in realtà, ciò non è 
sempre vero. Il problema è legato al fatto che questo tipo 
di ingresso di solito accetta risoluzioni e frequenze piutto¬ 
sto basse. Se l’ingresso è montato su un tradizionale televi¬ 
sore SD (Standard Definition) ci sono buone possibilità 
che si comporti come l’ingresso RGB della presa SCART, 
e che quindi accetti al massimo 720x576 pixel a 50 Hz (se 
siete fortunati, può arrivare a 800x600 a 60 Hz). Sui televi¬ 
sori HD Ready e Full HD, invece, la risoluzione sale, ma 
difficilmente potrete arrivare al Full HD. Generalmente, 
vengono accettate risoluzioni dell’ordine di 1.280x720 o 
1.366x768, equivalenti all’incirca al segnale televisivo Half 
HD (o HD Ready nella definizione commerciale). 
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Connettori digitali 


Ingresso DVI 

Con Farrivo del connettore DVI c’è stato un netto salto di 
qualità nella connessione del PC al televisore. Prima di 
tutto perché DVI porta un segnale video digitale, che quin¬ 
di elimina la doppia conversione digitale/analogica (nella 
scheda grafica) e analogica/digitale (nei circuiti del moni- 
tor/TV). In seconda battuta, perché l’ingresso DVI è in 
genere abilitato a ricevere segnali in alta risoluzione, fino 
al Full HD (sempre che il televisore sia poi in grado di 
visualizzarlo). Se quindi, per esempio, voleste usare il PC 
come sorgente di video Full HD da vedere sul televisore, 
un connettore DVI è il minimo indispensabile. Però... già, 
come al solito c’è un però. Non tutti i DVI sono creati 
uguali. In particolare, non tutti sono compatibili con lo 
standard HDCP, il sistema anti copia che protegge i conte¬ 
nuti video in alta definizione, primi fra tutti i dischi Blu- 
ray. Se il vostro sistema utilizza una presa DVI che non 
supporta FHDCP, il segnale verrà oscurato ogni volta che 
tenterete di visualizzare un film protetto con questo stan¬ 
dard. Fortunatamente, la compatibilità HDCP è stata 
aggiunta molto presto al connettore DVI, e quindi solo gli 
apparecchi più “anziani” soffrono del problema. 

Ingresso HDMI 

L’HDMI è il primo esempio di standard di interconnes¬ 
sione progettato tenendo presente, fin dalFinizio, il feno¬ 
meno della convergenza fra informatica ed elettronica di 
consumo. Esso quindi ha cercato di prendere il meglio 
dai due universi: se dal segmento informatico ha preso 
l’ampia gamma di risoluzioni supportate, dal “mondo 
del video” ha colto la semplicità operativa. Il connettore 
infatti è molto compatto, robusto e, insieme ai segnali 
per il video, veicola anche quelli per l’audio, consenten¬ 
do di realizzare una connessione audio-video completa 
tramite un solo cavo. Le specifiche dello standard preve¬ 
dono il trasporto di un segnale video non compresso e di 
un massimo di 8 segnali audio, oltre a un sistema di 
segnali di controllo che consente agli apparecchi di tra¬ 
smettersi ordini l’uno all'altro (per esempio per control¬ 
lare due apparecchi con un solo telecomando). Gli appa¬ 
recchi HDMI possiedono una discreta “intelligenza” 
interna, per cui una volta stabilito il collegamento prov¬ 
vedono automaticamente a riconoscersi e sincronizzarsi 
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USB 2.0 

Le porte USB vengono usate sulla maggior parte dei televisori 
per collegare chiavette USB o dischi fissi esterni da cui leggere 
foto, video e musica. Alcuni televisori possono anche utilizzare 
la memoria collegata alla porta per registrare programmi in 
arrivo dall’antenna. Alcuni modelli consentono anche di 
connettere una chiavetta Wi-fi con cui collegare il televisore 
direttamente alla rete senza fili di casa. Infine, alcuni produttori 
montano una porta USB che viene riservata esclusivamente 
alle operazioni di assistenza (per esempio diagnostica e 
aggiornamento del firmware del televisore). 



LAN Ethernet 

Sui televisori più recenti comincia ad apparire una presa 
Ethernet (RJ45), che consente la connessione diretta 
dell'apparecchio alla rete casalinga cablata. 



CI Slot 

Lo slot CI (Common Interface) è di fatto equivalente agli slot 
PC Card che si trovano in molti notebook. Viene usato solo per 
collegare al televisore le schede che permettono di vedere i 
programmi a pagamento del digitale terrestre. 


RS-232 / GPI 



Seriale 

Alcuni televisori utilizzano ancora la vecchia porta seriale per 
le operazioni di assistenza. Non provate assolutamente a 
collegarci periferiche PC. 


a vicenda, verificando le rispettive capacità. Già, perché 
neanche tutti gli ingressi HDMI sono uguali... 

Nella più pura tradizione degli “standard” informatici, 
infatti, anche HDMI è stato già più volte revisionato, 
aggiungendo di volta in volta nuove funzionalità, ed 
estendendo i suoi limiti in fatto di risoluzione e frequen¬ 
ze dei segnali che è possibile veicolare. Se le macchine 
dotate di connettori HDMI 1.0, vendute a partire dal 
2004, sono giusto in grado di visualizzare un segnale 
Full HD (1.920xl.080p), i sistemi dotati di connettore 
HDMI 1.4 (in commercio dalla seconda metà del 2009) 
possono teoricamente supportare anche la risoluzione di 
4.096x2.160, ovvero i “4K” tipici dei proiettori digitali 



Glossario 


Overscan Effetto di 
dilatazione dell’immagine 
applicato al segnale televi¬ 
sivo nei televisori a tubo 
catodico, per rendere invisi¬ 
bili i bordi del fotogramma 
trasmesso. In pratica, il se¬ 
gnale copre un’area poco più 
grande dello schermo, 
andando annona oltre i bordi. 


Televisore o computer? 


Ormai dovrebbe essere chiaro a tutti che all’interno di un 
moderno televisore si nasconde un computer. E, da qualche 
tempo, molti produttori hanno addirittura smesso di 
nasconderlo, dotando i loro apparecchi di prese e interfacce 
di stampo indiscutibilmente informatico. Già da qualche 
tempo si vedono nei negozi non solo televisori dotati di porte 
USB da utilizzare per riprodurre foto e video, ma anche 
apparecchi in grado di connettersi alla rete di casa via 
Ethernet o Wi-Fi e, addirittura, schermi già in grado di 
collegarsi a Internet e dotati di browser (o specifici widget) 


per navigare più o meno liberamente sul Web. Utilizzare un 
dispositivo del genere come “secondo monitor” è 
sicuramente limitativo; in genere un prodotto simile è in 
grado di fare da “media player” o “media renderer”, ovvero di 
fungere da stazione terminale di riproduzione di file audio¬ 
video che può leggere, per esempio, sul PC o su un disco di 
rete (NAS) tramite tecnologie come UPnP oppure DLNA. 
In questo modo la sezione video del PC viene compieta- 
mente aggirata. E se i file sono memorizzati sul disco di rete, 
potete vedere i film sul televisore anche a computer spento. 


UPnP Sigla di “Universal 
Plug and Play”. Si tratta di un 
protocollo di rete che per¬ 
mette di far comunicare tra 
loro (rapidamente e con 
estrema facilità) numerosi 
dispositivi diversi, quali com¬ 
puter, stampanti, router e ri¬ 
cevitori di audio in streaming 

Widget Si definisce con 
questo termine una micro¬ 
applicazione inserita 
all’interno dell’interfaccia 
utente (generalmente di tipo 
grafico) di un software o di 
un sistema operativo. 
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Esperto I Collegamenti 



Passo a passo 


VGA E HDMI 


Due modi di collegare PC & TV 


Sono sempre di più i televisori che dispongono di almeno una 
porta “PC compatibile”: SVGA, DVI e, ovviamente, HDMI sono 
le più comuni. Se DVI e HDMI sono per molti versi simili (e 
preferibili, in quanto tecnologie più al passo coi tempi), la 
SVGA è invece una specie di “retaggio del passato”, 


trattandosi di un collegamento analogico. Ecco cosa succede 
collegando un PC con Windows 7 (in questo caso uno Shuttle 
XS35 con sezione grafica ION2 di Nvidia) a un moderno 
televisore (un Toshiba Regza) usando prima la VGA, 
poi l’HDMI. 


I Per collegarsi in modalità analogica, individuate sul 
pannello posteriore il connettore SVGA (è quello con 
tre file di piedini), collegate lo spinotto del cavo video 
proveniente dal PC e serrate bene (ma senza forzare) le 
due viti di tenuta. 


2 Ora, utilizzate un cavo minijack/minijack (connettori da 
3,5mm stereo a entrambe le estremità) e collegatelo 
all’uscita audio del PC e all’ingresso marcato “PC Audio” 
del televisore. La VGA infatti porta solo il segnale video. 



A Se la vostra rete casalinga è equipaggiata con 
un disco NAS compatibile con lo standard DLNA, 
potete usare un televisore certificato con lo stesso 
standard per vedere file multimediali memorizzati 
sul disco direttamente sulla TV, senza necessità di 
altro hardware (a parte la connessione di rete 
ovviamente) 


cinematografici. Al momento, la maggior parte 
dei televisori che troneggiano nei nostri salotti 
dispone di prese HDMI di tipo 1.3 (nelle sue 
varianti “a”, “b” e “c”). Esse possono supportare 
risoluzioni fino a 2.560x1.600 pixel, profondità 
di colore fino a 48 bit, e possono trasportare 
informazioni audio Dolby TrueHD e DTS-HD 
Master Audio. 

È possibile sapere quale versione di HDMI monta 
il proprio televisore dando un’occhiata alle speci¬ 


fiche riportate, di solito, nelle ultime pagine del manuale 
utente (che sempre più spesso non è fornito con la mac¬ 
china e va scaricato da Internet). In ogni caso, un televi¬ 
sore che monta una HDMI più aggiornata di quella 
disponibile sul computer a cui deve essere collegato non 
avrà comunque problemi, perché lo standard è retrocom¬ 
patibile. Viceversa, se il computer monta una versione di 
HDMI più recente, le risoluzioni maggiori potrebbero 
risultare “non impostabili” sul pannello di controllo (se 
le due macchine si sono scambiate le informazioni sulle 
rispettive capacità); e anche riuscendo a bypassare il 
blocco, il televisore di solito mostra un messaggio di 
avviso di “segnale di ingresso non visualizzabile”. 

DVI e HDMI 

I connettori DVI e HDMI utilizzano lo stesso tipo di 
segnali video. Questo perché, quando iniziò lo sviluppo 
dell’HDMI (nel 2002), l'obiettivo era quello di realizzare 
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3 Entrate nel pannello di controllo del PC e selezionate 
“Cambio risoluzione video” dal menu. Ora, selezionate 
risoluzioni mano a mano più alte finché il televisore smette di 
visualizzare il segnale. La risoluzione giusta, ovviamente, era 
quella selezionata per penultima... 




4 Per far tornare le immagini, vi basterà aspettare circa 15 
secondi senza fare nulla. Windows capirà che non potete 
vedere le scritte sullo schermo, e tornerà automaticamente 
alla risoluzione precedente. 



5 Se usate il collegamento HDMI, basta un cavo solo per 
portare audio e video alla TV. Se il vostro PC ha una 
uscita DVI, potete usare un cavo adattatore DVI/HDMI per 
connetterlo. In questo caso, usate una porta HDMI che 
accetti audio da un secondo connettore (qui è la 3). 






6 Dal pannello di controllo scoprirete che, grazie al 
collegamento HDMI, il PC ha riconosciuto 
automaticamente il tipo di schermo utilizzato, e ha 
selezionato di conseguenza la giusta risoluzione: in questo 
caso 1.920x1.080, ovvero Full HD. 


una connessione più completa e comoda della DVI, man¬ 
tenendo però la stessa tipologia di segnali. Questo si tra¬ 
duce, nella pratica, in una buona facilità di interconnes¬ 
sione fra apparecchi che montano connettori di questi 
due tipi. In particolare, se il vostro PC monta una scheda 
grafica con uscita DVI, basterà un semplice adattatore 
per connetterlo a un televisore dotato di ingresso HDMI. 
L’adattatore può anche semplicemente essere incorporato 
nel cavo, che avrà una spina DVI da un lato e una HDMI 
dall’altro. In questo caso, però, ci sarà qualche limitazio¬ 
ne nell’uso. Per esempio, DVI non veicola l’audio, che 
quindi andrà gestito con un cavo separato. Molti televiso¬ 
ri con ingressi HDMI riservano una delle prese all’uso 
con l’audio proveniente da un’altra connessione - tipica¬ 
mente, uno spinotto minijack da 3,5 mm che trasporta 
l’audio analogico. 

In secondo luogo, gli adattatori non consentono di usu¬ 
fruire dello scambio di informazioni tipico di HDMI, 


quindi potrebbe essere necessario variare qualche impo¬ 
stazione sul televisore per ottimizzare l’immagine. 

Le cose su cui si deve intervenire più spesso sono i livelli 
di segnale (si può scegliere fra 16-236 o 0-255; la secon¬ 
da scelta restituisce bianchi e neri pieni, ed è adatta alla 
visualizzazione di fotografie e videate del PC, la prima è 
di solito da preferire per materiale di provenienza cinete¬ 
levisiva) e gli eventuali filtri digitali che il televisore 
applica ai segnali in ingresso per farli apparire “più 
belli”: dai filtri antirumore, ai sistemi di aumento artifi¬ 
ciale del contrasto, agli effetti “pseudo 3D”. Di solito, per 
il segnale che arriva dal PC è meglio togliere le filtrature 
(overscan compreso) e, caso mai, reinserire solo quelle 
che effettivamente portano a un miglioramento della resa 
del segnale, da verificare “a vista”. 

Ultimo dettaglio: come già specificato, per poter ripro¬ 
durre materiale commerciale in Full HD, la presa DVI 
deve essere compatibile con la protezione HDCP. & 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,80 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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a passo 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


Access Point 

Dispositivo che permette 
all’utente mobile di collegarsi 
a una rete wireless. L’access 
point, collegato fisicamente a 
una rete cablata (oppure via 
radio a un altro access point), 
riceve e invia un segnale radio 
all’utente, permettendo così la 
connessione. 

CAPTCHA Acronimo 
inglese che sta per “Completely 
automated public Turing test to 
teli computers and humans 
apart test diTuring pubblico e 
completamente automatico per 
distinguere computer e umani. 
Sistema usato sul Web per 
verificare che chi compila un 
form sia un umano, non un 
sistema automatizzato. 

Cluster In inglese, “gruppo” 
o “grappolo”. In ambito 
informatico, e in particolare 
con riferimento ai dischi fissi, 
indica un raggruppamento dei 
settori fisici (a volte anche di 
blocchi). Si tratta di un 
raggruppamento logico, 
definito dal file System. 


LED Light Emitting Diode, 
diodo a emissione di luce. Si 
tratta sostanzialmente di una 
piccola “lampadina”. 

NetTop L’equivalente 
desktop di un netbook: low 
cost, dalle funzionalità 
“essenziali” e di piccole 
dimensioni. Costano 
all’incirca dai 250 ai 350 euro. 

P2P Sigla che sta per“Peerto 
peer”. Sistema per lo scambio 
di file in Rete, che consente a 
due PC di comunicare tra loro: 
ogni utente può visionare e 
scaricare i file presenti sugli 
hard disk degli altri, e mettere a 
disposizione del prossimo 
quelli salvati sul proprio PC. 

SATA Serial ATA (infatti è 
l’evoluzione dell’ATA), vale a 
dire “Serial Advanced 
Technology Attachment”. 
L’interfaccia attualmente più 
diffusa che serve per 
connettere gli hard disk al PC. 

WLAN Wireless Locai Area 
Network: rete locale senza fili. 


Il nome delle celle 

Come (e perché) battezzare un'area del foglio 
di Excel II 


Il controllo dei dischi 

ScanDisk è un sistema per individuare ed eliminare 
eventuali errori presenti sugli hard disk VI 


C’è “Gposta” per te! 

Spiffy è un piccolo programma gratuito che vi avverte 
quando vi arrivano e-mail sull’account Gmail Vili 


Il ritaglio delle foto 

Il visualizzatore della raccolta foto di Windows Seven 
permette alcune semplici operazioni di fotoritocco X 


Notizie dal mondo 

Facebook non vi lascia certo a secco di news... XI 


I Torrent dal browser 

Scaricare i file “.torrent” con Firefox, senza installare 
alcun Client P2PXII 


Senza fili e senza intrusi 

Proteggete la rete wireless con un uso corretto delle 
password, oppure sfruttando gli indirizzi MAC XVI 


Un mini computer “fai da te” 

Come assemblare da soli un NetTop con poca fatica e 
poca spesa XVIII 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


Per chi usa il PC da qualche tempo 

■■]iddu.]i lì n i2Ei 

Per i veri appassionati 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


Per i neofiti 


DIFFICOLTA 




DIFFICOLTA 


23 


In questo 
numero... 
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DIFFICOLTÀ iCTEHH 


Il nome delle celle 


Come (e perché) battezzare un'area del foglio di calcolo. 


In Excel è possibile fare riferimento a una cella digitandone le 
coordinate: per esempio la cella Al indica la prima cella di un foglio di 
lavoro. Allo stesso modo, per fare riferimento a un intervallo di celle, si 
possono inserire le coordinate della prima cella dell’intervallo, seguite 
da un simbolo di due punti (:), seguito dalle coordinate dell’ultima cella 
dell’Intervallo. Questo sistema va benissimo quando si trattano pochi 


dati o pochi intervalli di celle; ma diventa estremamente macchinoso se 
il numero di celle da trattare è più elevato. In questi casi, è molto più 
facile lavorare su intervalli di celle denominati, ossia ai quali è stato 
assegnato un nome. Così facendo, tutte le funzioni che normalmente 
fanno riferimento a un intervallo di celle potranno utilizzare il nome 
dell’intervallo, invece di indicatori alfanumerici. 



Calibri 

- :l • | A' a' m m — 9- 

^ Testo a capo 

G« 

—* -jCopia 

Ir nulla 

» / Copio fonnotc 

G C S 

■ -1» • A ■ & * a 

Unisci e centra * 








tnirate jennaio » _/. 


— 

ABC 

0 

E 

E G 

H 

i 

1 

Entrate gennaio 2009 

Uscite gennaio 2009 



2 

3 

Data 

01/01/2009 

Entrata 

Causale 

Uscita 

Causale 

Data 

01/01/2009 

0 


4 

02/01/2009 





02/01/2009 



S 

nvm/?no9 





03/01/2009 

Q 


fi 

04/01/2009 





04/01/2009 



7 

0S/01/2009 





09/01/2009 



8 

06/01/2009 





06/01/2009 



y 

U//U1/2UU9 





U//01/2U09 



1U 

08/U1/20U9 





08/01/2009 



li 

U9/U1/20U9 





09/U1/2009 



n 

1U/U1/2UU9 





10/01/2009 




• i /a. 








Prima di definire un nome per un intervallo di celle, è 
necessario selezionare l’intervallo interessato. 

2 Sulla sinistra 
della barra 
della formula 
è presente un campo, 
a cui spesso non si 
bada. Ha invece una 
grande utilità: serve 
infatti per assegnare 
un nome a celle o a 
intervalli di celle. 
Normalmente, il 
campo riporta il nome 
delle celle seleziona¬ 
te, sotto forma di 
coordinate. Se si fa clic su una cella, quindi si fa clic in questo 
campo e si digita un nome, la cella assumerà quel nome e vi si 
potrà fare riferimento con quel nome. Allo stesso modo si può pro¬ 
cedere per denominare un intervallo di celle: è infatti sufficiente 
selezionare l’intervallo desiderato (per esempio, le uscite di gen¬ 
naio) e digitare un nome nel campo. 


r A ’ 

- 

-- Montf Ini 

ma layout di paoina romuK 

Dati Kart ni 






A - 4 9 ,r * 

— ' Ricopia 

Cjm».i n A* a' 

G C 8 _ A 

isi; 





ale enrrar*_gpnnair 

l| O /• -SOMMA<B3:833) 


2!- 23/01/2009 


23/01/2003 


26 24/01/2009 


24/01/2003 


27 25/01/2009 


25/01/2003 


28 26/01/2009 


26/01/2003 


29 27/01/2009 


27/01/2003 


30 28/01/2009 


28/01/2003 


Ù1 29/01/2009 


29/01/200) 


32 30/01/2009 


30/01/2003 


33 31/01/2009 


31/01/2003 


« d 

0 



35 
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Bilancio familiare - Microsoft Excel 


3 



Definisci nome * Individua precedenti Mostra formule 

fp Usa nella formula v 


Crea da selezione 


C+ Individua dipendenti ^p Controllo errori - 
> * 7 \ Fine 

Rimuovi frecce * Valuta formula control 



Gestione nomi (CTRL+F3) 


1 

Consente di creare, modificare, 


N 

O 

P 

c 


eliminare e trovare tutti i nomi utilizzati 
nella cartella di lavoro. 













È possibile utilizzare i nomi nelle 
formule al posto dei riferimenti di cella. 













Ad esempio:=SUM(Vendite) anziché 







=SUM(C20;C30). 







'fri Pe" ulteriori informazioni, premere FI. 















3 È possibile cambiare nome a un intervallo, oppure 

cambiarne il riferimento alle celle. A questo scopo, aprite 
la scheda Formule e scegliete “Gestione nomi” dal 
gruppo “Nomi definiti”. 



Una scorciatoia 


Per aprire la finestra di dialogo 
“Gestione nomi” (che permette 
di gestire ogni aspetto degli 
intervalli di celle denominati) 
è possibile usare anche la 
combinazione di tasti Ctrl+F3 




































4 Nella finestra visualizzata occorre fare clic sull’intervallo di 
celle che si desidera modificare. Si fa quindi clic sul 
pulsante Modifica per iniziare a modificare l’intervallo. 


Entrate_gennaio 



A 

B 

c 

2 

Data 

Entrata 

Causai 

3 

01/01/2009 


4 

02/01/2009 



5 

03/01/2009 



6 

04/01/2009 



7 

05/01/2009 



8 

06/01/2009 



9 

07/01/2009 



10 

08/01/2009 



11 

09/01/2009 



12 

10/01/2009 



13 

11/01/2009 



14 

12/01/2009 



15 

13/01/2009 



16 

14/01/2009 



17 

15/01/2009 



18 

16/01/2009 



19 

17/01/2009 



20 

18/01/2009 



21 

19/01/2009 



22 

20/01/2009 



21 

21/01/2009 




Q1/Q1/2QQ9 


Modifica nome 

Nome: Entrate _gennaio 


i V iSa 


Riferito a: 


Gennaio 1 S8S3: S8S33| T 


OK 


Annulla 


i j/ u 1/ ìuu j 

14/01/2009 

15/01/2009 

16/01/2009 

17/01/2009 

18/01/2009 

19/01/2009 

20/01/2009 

21/01/2009 


5 Per cambiare il nome dell’intervallo di celle è sufficiente 

digitare un nome nuovo al posto di quello vecchio. Per cam¬ 
biare l’intervallo, occorre fare clic nella casella “Riferito a”. 


A B C 

D 

E F 

G 

H 

i 


Dota Entrato Causale 

Uscita 

Causale Data 





01/01/20091^ 


[01/01/2009 


0 



02/01/2009 
03/01/2009 
04/01/2009 
05/01/2009 
0b/Ul/2U09 
07/01/2009 
08/01/7009 
09/01/2009 
10/01/2009 
11/01/2009 
12/01/2009 
13/01/2009 
14/01/2009 
15/01/2009 
16/01/2009 
i7/oì/2oo9 
18/01/2009 
19/01/2009 
20/01/2009 
71/01/7009 
77/ni /inno 


• 02/01/2009 


Modifica nome - Riferite a. 

:S0»33-«fcnn«o'ttJ3:SCSl9| 


■O. 


07/01/2009 

08/01/7009 

09/01/2009 

10/01/2009 

11/01/2009 

12/01/2009 

13/01/2009 

14/01/2009 
15/01/2009 
16/01/2009 
17/01/2009 
18/01/2009 
19/01/2009 
20/01/2009 
71/01/7009 
77/ni )MH 



6 Ora premete il pulsante sulla destra della casella “Riferito 
a”. Quindi, nel foglio di lavoro, selezionate l’intervallo di celle 
desiderato. Concludete la procedura premendo INVIO. 


Gestione nomi 


V "“Si 


Nuovo... Modfica... | | Elimina 5ltro » 


Nome 


Valore 

Riferito a 

Ambito 

Commento 

1 Entrate oermaio 

rrvTTT'T... 

=Gennaio!S8S3:S8... 

Cartella ... 


— 1 Totale entrate .. 

0 

=Gemaio!S8S34 

Cartella ... 


—' Totale_usate_g... 

0 

=Gennaio!iDS34 

cartella ... 


— 1 Uscite gennaio 

emm-rv... 

=Gemaào!SDS3:SD. . 

Cartella.. 



Microsoft Office bcel 

m 





j Eliminare il nome Entrate_gennaio? 





OK k 











Riferito a: 

> -r =Germao! S8S3: S8S33 



7 Per eliminare un intervallo denominato, è possibile 

selezionarlo nella finestra “Gestione nomi”, quindi premere 
Elimina e confermare nella finestra che appare. 


Nomi coerenti 


Quando si stabiliscono dei nomi per gli intervalli di celle, è 
bene optare per un sistema di denominazione coerente, 
soprattutto se sono coinvolti diversi fogli di lavoro simili. 

Per esempio, se nel primo foglio di lavoro si è scelto “Entrate_ 
gennaio” per la colonna delle entrate, sarà opportuno chiamare 
l’intervallo “Entrate_febbraio”, “Entrate_marzo” e così via. 
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Nuovo nome 

Nome: UI4K&] 


mesi 


Ambito: Cartella di lavoro 

Commento: 


Riferito a: 


=Gennaio! S8S3 


Annulla 


8 Scegliendo 

“Nuovo” si apre 
un’altra finestra 
di dialogo, con la quale è 
possibile creare un 
nuovo intervallo 
denominato; è 
un’alternativa a quanto 
detto precedentemente. 


Nuovo nome 


g ka.1 


Nome: 

Entrate_febbraio 

Ambito: 

Cartella di lavoro 

3 


Commento: 

Cartella di lavoro 

Gennaio 

A 

- 1 


Febbraio 




Marzo 

Aprile 

Maggio 

1* 








Riferito a: 

=Gennaio! SBS3 


JD 



OK 

il 

Annulla 



A fi 

cor 

r 

C» 1 

1 j 

K 1 

1 

Entrate febbraio 2009 uscite febbraio 2009 


? 

Datai Fntr.it.i 

Causili* U-cltii fainali' Ditta 




i 

01/02/2W9; 

01/02/2009 

0 



4 

07/07/7009: 

07/07/7009 




!» 

03/02/2009; 

03/02/2009 




6 

04/07/7009: 

04/07/7009 




7 

05/02/20 00: 

05/02/2009 




3 

06/02/2009: 

06/02/2009 




9 

07/02/2009; 

07/02/2009 




IO 

08/02/2009- 

08/02/2009 




11 

12 

13 

it¬ 

ili 

t 

Nuovo noma 



t 


Entrale JeMnou 



14 

12/02/2009' 



lebOroc 

3 


15 

13/07/7009; 


CgamrfitB! 




IB 

14/02/ 21X19* 






1/ 

15/02/2009: 

1 





18 

f 

I. 






iy 

17/02/2009; 


«ifcntoa: 

-fett»o«.'as;.tt»30| 1%) 


21 

19/02/2009' 



L » 

1 1 ***** 1 


7? 

70/07/7009. 




23 

21/02/2009; 

21/02/2009 




24 

22/02/2009: 

22/02/2009 




25 

23/02/2009; 

23/02/2009 


20 

24/02/20091 

24/02/2009 

27 

75/02/2009; 

75/02/7009 

2» 

20/02/2009: 

20/02/2009 


74 

77/07/7009; 

77/07/7009 


90 

28/02/2009:_ £1 

28/02/2009 



Per selezionare l’intervallo, lo si può inserire 
I m manualmente, specificando le coordinate delle 

celle, oppure aprendo il foglio di calcolo desiderato 
e scegliendo le celle con il mouse. 


9 Dopo aver specificato un nome, si può scegliere 

l’ambito: si può per esempio specificare che l'intervallo 
deve fare riferimento al mese di febbraio, anche se è 
aperto il foglio Gennaio. 


La modifica degli intervalli denominati 


bpese conaomimaii 
C 

Causali di uscita 

{Spesa 
.'Benzina 
{Pranzo fuori 
^Vestiario 

{Regali 
«Bulletta Iute 
{Bulletta acqua 
•Bulletta gas 
{Affi tto 

Bes 


ppsp ronrinminial 


Modifica nome 

j Cartola d torero 

Cymmrtttii: 




Pjfemoa' =T^»*._,lM,,„tone*fcSr4tl| '.V. 


Come è possibile modificare gli intervalli 
stessi? Si supponga che si vogliano 
aggiungere alcune voci all’intervallo 
Causali_uscita: ci siamo in effetti 
dimenticati di aggiungere, fra le possibili 


Causali di incita 

S(*M 

Scrutila 

Primo fuori 

Vernano 

Ra(.l. 

Balletta luce 
Bolletta acqua 
Bolletta gas 



causali, anche le bollette di luce, 
acqua e gas, così come le spese 
condominiali e quelle dell’affitto. — 
Per aggiungere queste voci 
all’intervallo denominato è necessario, 
per prima cosa, elencarle 
al di sotto delle voci già 
presenti. A questo punto, 
occorre modificare 
l’intervallo in modo che 
comprenda le voci già 
inserite. 

Nel gruppo “Nomi definiti” 
della scheda Formule, fate 
clic sul pulsante “Gestione 
nome”, quindi fate clic sul 
nome “Causali_uscita” e 
premete il pulsante 
Modifica: viene 


fi mp« 

7 mesi 

8 mesi 

9 mesi 

10 mesi 

11 mesi 

12 mesi 


S.51 

3,54 

3.56 

3.57 

3.58 
3.6 

3,61 


visualizzata la finestra di dialogo 
“Modifica nome”. 

Qui fate clic nella casella di testo “Riferito 
a”, quindi selezionare con il mouse 
l’intervallo completo, comprensivo delle 
voci appena aggiunte. Chiudete la finestra 
(clic su “OK” e su “Chiudi”). A questo 
punto, non sarà necessario modificare 
in alcun modo le funzioni che fanno 
riferimento a questo intervallo (comprese 
le caselle a discesa create in 
precedenza), cosa che invece sarebbe 
stata necessaria se non si fosse utilizzato 
un intervallo denominato ma un semplice 
riferimento alle celle. 



















































































ifj o 

'Inanziarie Logiche Testo 


Data e Ricerca e Matematiche e 
ora ’ riferimento * trigonometriche ■ 


Altre 

funzioni ' 


v' /* =Tota| 






G 

H 

1 


le 

Uscii 

1 Totale_entrate_febbraio 








Totale_entrate_gennaio 
—- ! Totale_entrate_ntarzo 
-J Totale _usate_aprile 
*— 1 Totale usate febbraio 

09 


=Tota 

| 




09 







09 







— 1 Totale_usdte_gennaio 

09 







■-2J Totale uscite marzo 

09 






06/01/2009 

07/01/2009 

08/01/2009 

09/01/2009 

10/01/2009 

11/01/2009 


fx i: 1 1 1 i 

Inserisci Somma Utilizzate Finanziarie Logiche Testo 

funzione automatica * di recente - - * 

Libreria di f jnuon 

P fi Ì 

)ata e Ricerca e Matematiche 

ora - riferimento * trigonometrich 


somma * >/ /« =SOMMA(Totale_entrate_gBnnaio) T 


A L B 

c 

D 

E 

F 

G 

H 

22 

20/01/2009 




20/01/2009 



23 

21/01/2009 




21/01/20C9 



24 

22/01/2009 




22/01/20C9 



25 

23/01/2009 




23/01/20C9 



26 

24/01/2009 




24/01/20C9 



27 

25/01/2009 




25/01/20C9 



28 

26/01/2009 




26/01/20C9 



29 

27/01/2009 




27/01/20C9 



30 

28/01/2009 




28/01/2009 



31 

29/01/2009 




29/01/20C9 



32 

30/01/2009 




30/01/20C9 



33 

31/01/2009 




31/01/2009 



34 

annaio) 


0 





35 








36 

















Vediamo ora com’è possibile utilizzare gli intervalli 
denominati. Il vantaggio del loro uso è che, anche se 
si cambia l’intervallo, non è necessario modificare le 
formule. Per usare un intervallo denominato in una formula, si digita 
“=” per inserire la formula, quindi si inizia a inserire il nome 
dell'Intervallo. Nella casella appare un elenco contenente dei 
suggerimenti sui nomi di intervallo già presenti nella cartella. 


La formula di somma inserita in precedenza, per 
esempio, fa riferimento a un intervallo di celle non 
denominato. È possibile convertirla in modo che 
faccia riferimento a un intervallo di celle denominato. In questo 
modo, anche se dovesse cambiare l’intervallo di celle non 
cambierebbe il suo nome, e non occorrerebbe quindi cambiare 
la formula. 




nziarie Logiche Testo Data e Ricerca e Matematiche e Altre 
* - ” ora* riferimento * trigonometriche * funzioni ’ noi 

Libreria dlfunzionl 


/«■ J =Totale entrate gennaio-Totale uscite gennaio 


D 

E 

F 

G 

H 

1 


Uscita 

Causale 

Data 







01/01/2009 

;ennaioj 

f 




02/01/2009 







03/01/2009 







04/01/2009 







05/01/2009 







06/01/2009 







07/01/2009 







08/01/2009 







09/01/2009 






Per inserire il nome dell’intervallo desiderato è 
possibile semplicemente continuare a scriverlo, 

I oppure selezionarlo dall’elenco visualizzato 

facendovi doppio clic sopra. Si può quindi procedere inserendo 
anche tutti gli altri riferimenti da utilizzare all’interno della formula. Al 
termine, come al solito, è sufficiente premere INVIO per confermare 
l'inserimento della formula. 



Excel è “figlio” di un programma precedente, 
sviluppato per Macintosh, dal nome 
Multiplan. E ambedue sono debitori verso un 
prodotto ancora più vecchio: VisiCalc, nato nel 
1979, il padre di tutti gli spreadsheet per PC. 



« tasi 
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DIFFICOLTÀ 



SEVEN 


Il controllo dei dischi 


ScanDisk è un sistema rapido e comodo per individuare ed eliminare eventuali errori 
presenti sugli hard disk. 

Chi usa da anni i sistemi Windows avrà già preso confidenza con lo strumento utile sia se si evidenziano problemi nell’uso del 
strumento ScanDisk, il programma che controlla e ripara file computer, del sistema operativo o di specifici file, sia in fase di 

System e cluster danneggiati nell’hard disk. Si tratta di uno prevenzione. 


Prcmpt dei comandi 

Ripristino configurazione di 
■'V sistema 


A 

» 

a 

SiSoftware Sandra Ute 2009.SP2 


Windows Media Center 
Calcolatrice 


Giochi 




k 


| Visualizzare le unità disco e a 

litio hardwar 


Dispositivi c stampanti 
Programmi piedefìmli 
(ìuida e «aipporto tecnico 


► Tutti i programmi 



Per prima cosa, fate clic sul pulsante Start nell’angolo 
inferiore sinistro del desktop e poi su “Computer”. 


ti 

top 
ìload 
rded TV 
se recenti 

tc 

menti 

igmi 

a 

d 

iter 


1 Unità dibco rigido (3) 

Divo locale (C:) 


51,6 GB disponibile su 71,9 GB 


ACER (C 

(jb| 

DATA (F 

49!oGB^ 
* Dispositivi con 


TDK 8G : 


Visual 1773 
Ordina per 
Raggnippa per 
Aggiorna 

Incolla 

Incolla collegamento 

Aaoiunoi percorso di rete 



2 Nella finestra Computer, fate clic con il tasto destro del 

mouse su un’unità dischi e selezionate, dal menu rapido, il 
comando Proprietà. 



3 Verrà richiamata la finestra “Proprietà del disco”, aperta 
sulla scheda Generale dove si trova un riepilogo delle 
dimensioni e dello spazio disponibile sull’unità dischi. 


A bocce ferme 


k 


Se non è possibile eseguire il controllo dei dischi con 
ScanDisk, probabilmente è perché stanno venendo 
utilizzati. In questo caso il sistema operativo proporrà di 
posticipare il controllo al successivo riavvio del computer. 




































































4 Nella scheda Strumenti della finestra Proprietà si trova il 
riquadro “Controllo errori”. Qui fate clic sul pulsante 
“Esegui ScanDisk”. 


Controllo del disco Disco locale (C:) 


Opzioni controllo disco 

V I Correggi automaticamente gli errori del file System 
Cerca i settori danneggiati e tenta il ripristino 


¥ 



6 Lopzione “Cerca i settori danneggiati e tenta il ripristino” 
allunga i tempi di scansione, ma va alla ricerca dei guasti 
fisici presenti sul disco. 


Controllo del disco DATA (F:) i 

Opzioni controllo disco 

Correggi automaticamente gli errori del file System 
- j Cerca i settori danneggiati e tenta il ripristino 



319 file elaborati. 


Annulla 



5 Facendo clic su 

“Esegui ScanDisk” 
si apre la piccola 
finestra “Controllo del 
disco”, che contiene due 
opzioni. “Correggi 
automaticamente gli errori 
del file System” è 
normalmente attiva e si 
occupa di eliminare gli 
errori logici rimasti sui file 
del disco. 


Avvia 


Annulla 


7 A questo punto verrà 

eseguita la scansione e 
correzione del disco, in 
seguito alla quale verrà prodotto 
un rapporto completo dei risultati. 



“Disco”, come abbreviazione di “discoteque”, indica 
un genere musicale molto popolare negli anni Settanta 
' (la “disco music” appunto). Si suole far risalire 

l’esplosione di questo fenomeno musicale/culturale alla 
fondazione del mitico locale “Studio 54” di New York, nel 1977. La storia 
di questo locale divenne un film, datato 1998, dal titolo omonimo. 
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DIFFICOLTA 


KB GMAIL 


C’è “GpOSta” per te! 


Spiffy è un piccolo programma gratuito che vi avverte quando vi arrivano e-mail 
sull'accountdi Google. 


La posta di Google, Gmail, è molto comoda perché può essere 
controllata da qualsiasi postazione, senza installare alcun Client. 

Ma è accessibile da browser, per cui se non siete collegati alla pagina 


del servizio Google non sapete se vi è arrivata nuova posta. Per questo, 
però, c’è il piccolo programma gratuito Spiffy. È molto comodo, discreto, 
versatile e, soprattutto, disponibile anche in italiano. 


N lì ITT V 

I . ifinabakBafisnAKralaiasp 


ala i a «WBV amqM» 


fipltfy li imi aitranrnii '-m.-iii nmittiM «tir WAtwlmvr., IT*! Poi* arwl romplntnty t u'itnmcaMfl 


• fiuppoit* 8* i» Ornali «nfl finirgi* Apps moli 

• CPnik up li) 5 atcnunl», Intuii ut ciirvlnm l;il>itl 

• customize interface, i ; 9d; . icone and more! 

• teli Me Aosm testure ror museo sieri* 

• Prcxy support 

• Ajj|i»\Ur1 K Hlifct oplmir, 

• KunstromUStì/Network 

• *v«iiabie ir» inoli». outcn. Mebrew, itali». l’blUft. l'ortuouese, 
Russisn. Cpsnl*h end Swed»*h 


M 


E*» CjAm» d* 

Z-8-2010 17:35:32 - SgSIy 0.5.2 riated 

2-8-2010 17:35:32 • Buéd Su', 01 Aug20l021:00:*GMT 

? fi 7010 I7:3S:3.’ ChrrUng rvrry 

7. a min 17t3SiV OhwUng V>Mn* ovrry 60 imin(i) 


Requirements 

• Wimkiwi XP/3flOTM-.laf7 

• sccwnt 
Download 

Luteutwiyiwiio 0.5.7 (uteouinl Soptcrribur 19. 2010. 


11-11-2009 14:47:14 Q 





Gm»l Ttam (t. • - O: ufu. : 

■rr statteà natti C/tal 
Graal -I SmU e«t*>« 'de» tftet «mal < 


Reso tue cflinaeioo or neip ?l|» far more Information 


Contact 

Ifyon fnurwl a bug tir h.ivn a tpinminn or rnmmnni. ; nnnrtmr> ni -, nr ima Hip *jj 


Per scaricare e installare Spiffy, collegatevi all’indirizzo Web 
http://members.multiweb.nl/kevin/spiffy. Qui, 
nella pagina principale, fate clic su “Download Now! Spiffy- 
0.5-7.exe”. Quando avete terminato il download del file di setup, 
fateci doppio clic sopra. 



3 11 programma è freeware, gratuito. Accettate i termini 
della licenza d’uso per proseguire. 


ù Installazione di Spiffy 0.5.7 £T| >< 


Selezione dei componenti 

Selezionale i componenb di Spiffy 0.0.7 che si desidera installare. 


M 



Sdeziui wre i cimimi ibi ili die ii desrdwa snidine. 


Selezionare i componenb da 
instalarc: 


HESSSS 


Descrizione 

Ianguage fiifK 
(Hery ir eri ( yni wanr rn 
n m a Inrailzerl ver «ino 
•VSfrffy) 


Sfvwti rirhre^rn- «M7.nrft 


| e indietro | | avanti > | [ Anoula [ 


2 


Come anticipato, il programma è disponibile anche in lingua 
italiana: impostatela durante l'installazione. 


4 


Tra i componenti da installare, includete anche le 
traduzioni in modo che Spiffy venga tradotto in tutti i 
suoi menu. 


t =t23] 
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5 Uinterfaccia utente di Spiffy è veramente “minimalista”. Per 
accedere alle impostazioni del programma, fate clic su 
“Options”. Scegliete poi la voce “Accounts”. 



6 Come potete osservare, il programma supporta la 

gestione di cinque account. Impostate il primo con i dati del 
vostro account Gmail, compresi nome utenti e password. 
Potete già stabilire ogni quanto tempo controllare l’account (Check 
for uread mail every...). Fate clic su “Apply”. 



7 Tornate nelle impostazioni del programma, come visto 
al passo 5, ma questa volta scegliete la voce 
Configuration. 



8 Nella scheda General scegliete la lingua italiana. 

Controllate anche le altre impostazioni, dopo che saranno 
state tradotte... 




& 

Restare Window 

Accounts.., 

Configuration.,. 

Gl Check Now 

4 

iàj 

Open Gmail 

Options ► 

Help ► 

Teli Me Agaln 

Quit Spiffy 



9 Dalla finestra principale di Spiffy 
è possibile accedere diretta- 
mente alla casella di Gmail, 
grazie al pulsante segnalato 
nell’Immagine. 


Licona di Spiffy, 
BB posizionate nella 

systray, ovvero vicino 
all’orologio di sistema, permette di 
accedere a tutte i comandi del 
programma: per esempio al controllo 
della posta anche se non è trascorso 
l’intervallo impostato al passo 6. 


— 

GMAIL 05/10/2010 15.42.17 □ 

Luca ki 1 1 __ ah lMa.it) 

* 1 PhotoDAy 

http://www.photofarm.it/photoday.html In Basso a destra..., 

15.47 


Ogni volta che arriva un’e-mail su Gmail, sopra l’area 
dell’orologio di sistema, in corrispondenza dell’icona 
I di Spiffy, ne potrete vedere un’anteprima, con 
mittente, oggetto e parte del testo. 
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DIFFICOLTA 1 


Il ritaglio delle foto 


Il visualizzatore della raccolta foto del sistema operativo permette alcune semplici 
operazioni di fotoritocco. 

Il bello di un’immagine digitale è che potete farne una copia, e questa di disturbo, soprattutto ai lati. Contrariamente a quanto si pensi, 
modificarla a piacimento senza perdere l’originale. Spesso, per questa operazione non richiede un software di fotoritocco specifico: 

esempio, è utile ritagliare una foto, eliminando elementi estranei o basta il visualizzatore di immagini di Windows. 



Aprite l’immagine da modificare all’interno di Raccolta foto. 
Selezionate poi il pulsante “Ritaglia immagine”, sul lato 
destro della finestra. 



| Reqola espose 
j Regola colore 
t} Rilmjlùt imrrvMj 
Proporzione 
Personalizza 

cJ Ruota fo:oi 

AppilC 

* Correggi occhi 


2 La fotografia mostrerà ora un rettangolo di ritaglio, che 
potete modificare trascinandone le maniglie quadrate. 
Potete anche spostarlo, trascinando l'intero riquadro. 



) Regola esposizione 
J Regola colore 
t}. Ritaglia immagine 
Proporzione 


4x3 



Originale 


Personalizza 


A4 


20x27 


16x9 


15x20 


13x17 


10x14 


BK i\ mi 


Quadrato W 

wntyyiwtfii iwv 


3 Aprendo la casella Proporzioni sul lato destro della 

finestra, è possibile scegliere una proporzione classica 
delle fotografie. Fra le opzioni trovate “4 x 3” (tipica delle 
foto digitali) e “16 x 9” (ottima per schermi panoramici). 


4 Al termine 
fate clic 
sul pul¬ 
sante Applica per 
ritagliare la foto¬ 
grafia, che verrà 
visualizzata con il 
suo nuovo aspetto. 


j Regola colore 
■fcj. Ritaglia immagine 
Proporzione 


4x3 


iti Ruota fotogramma 


Applica 


"9' Correggi occhi rossi 














































DIFFICOLTA 



Notizie dal mondo 



Il social network più in voga del momento non vi lascia certo a secco di news... 


Siete assetati di notizie e non volete rimanere “tagliati fuori” 
nemmeno quando siete su Facebook? Nel social network più famoso 
troverete pane per i vostri denti. Basta inserire la parola “news” nel 
motore di ricerca delle applicazioni per trovare un mare di risultati. 

A cominciare da un’applicazione davvero intrigante: “News Flash”. 


Pesca da più di 200 fonti giornalistiche di tutto il pianeta e funziona 
selezionando la nazione desiderata da una mappa interattiva. 
L’interfaccia è disponibile in inglese, spagnolo, francese e arabo: le 
stesse lingue in cui sono scritte le notizie. È possibile zoomare sulla 
mappa e anche aggiungere la stessa al proprio profilo. 


Richiesta di autorizzazione 


News Flash chiede l'autorizzazione per: 

TV Accedere alle tue informazioni di base 

JPL Indudono nome. Immagine dei or orilo, sesso, reti, 

ID utente, lista degli amici e qualsiasi aftra 
informaziooc per lo quale lo privacy è impostata su 
"Tuttf. 

News Fidali 



Segnala applicatone 


Accesso effettuato come * • llJil (Non sei tu?) 


Consenti 


Esci dall'applicazione 


Collegatevi all’indirizzo Web www.facebook.com/ 
newsmap per sottoscrivere l’applicazione. 


facebook Home Prozio Ama - AppIicacicmm roti! 1<» ■ InvoiUMn • Lsc 


«!>' News Flash ♦ inviti- ’nrwk 

□> Ma »« Profilr 

Mon Ik Wed Uhi In Sei «Km lorom l»p»i*>< I 



Brcaking News Headline News 


2 A questo punto fate clic sul link “News flash”. 

In questo modo avete la possibilità di visualizzate 
l'intero planisfero. 



3 Zoomate 
sull’area 
geografica che 
vi interessa e posizionate 
il mouse su uno Stato. 




4 Giocandoci 
sopra appa¬ 
riranno 

alcuni trafiletti nella 
lingua preimpostata 
(di solito l’inglese). 



5 Scegliete 
una news, 
copiate il 
testo nel modulo di 
traduzione subito 
sotto la mappa e 
scegliete la lingua 
sorgente e quella di 
destinazione. 

La vostra notizia 
apparirà, tradotta, 
a fianco. 
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DIFFICOLTA 


1^3 ( 


FIREFOX 



I Torrent dal browser 


Scaricare i file".torrent"senza installare alcun dient P2P. 


Gli amanti del file sharing, e di BitTorrent in particolare, 
possono permettersi di trafficare con i file in download e in upload 
senza installare alcun Client, bensì direttamente dal browser 
Firefox. Basta installare il plug-in FireTorrent. Leggero (meno di un 


Mb), veloce, efficace; e se questo non dovesse bastare, è anche 
semplice da utilizzare: basta far clic sui file “.torrent” e a tutto 
il resto pensa lui. In queste pagine vedremo come utilizzarlo in 
modo ottimale. 


Visualizza Cronologia Segnalici ( Strumenti i ? 

C tìt ( “Il htt p://vww | Cerca sul web 

lini Maos News Video altra 


e di Mozilla Firefox - Mozilla Firefox 


Ctrl+K 


Firefox Start 


Componenti aggiuntivi ^ 

a i u s c+J 

Informazioni sulla pagina 
Elimina i dati personali... Ctrl-*-Maiusc+ Cane 
Opzioni... 




1 


Avviate Firefox, quindi fate clic su Strumenti/ Componenti 
aggiuntivi per aprire la finestra di dialogo omonima. 



2 


t =t2Si 


Qui selezionate il link “Visualizza tutti i componenti 
aggiuntivi”, che apre la pagina di Mozilla dedicata a tutti i 
plug-in per Firefox. 



Componenti aggiuntivi per Firefox - Mozilla Firefox 


File Modifica Visualizza Cronologia Segnalibri Strumenti ? 

• c ❖ • • > - ^ https://addons.mozilla.org/hl 

Pagina iniziale di Mozilla Firefox i|£ Componenti aggiuntivi per Firefox X 


mozilla 



S Firefox Add-ons 


I componenti aggiuntivi permettono di 
personalizzare la tua esperienza di nav 
e rendi Firefox veramente unico. 



Consigliati da noi 


3 


Giunti in questa pagina, digitate nella casella di ricerca la 
parola “firetorrent” e premete INVIO sulla tastiera. 


L’installazione via Web 


FireTorrent è un’estensione del browser Firefox. 

Per installarla, aprite l’Indirizzo https://addons.mozilla. 
org/en-US/firefox/addon/10931 e procedete, come 
di consueto al download e alla procedura di setup. 

Un indirizzo alternativo per recuperare lo stesso add-on è 
www.fireaddons.com . 


ù 


FlreTorrent 2.0 


FrvTortcfit n» nnatty acniesvd w»ut Bittornmt King oecn 

wsaong fot native integration of 6*Ttirreni download* etto Finirò* 
Untiti» uthrr BitTorrent ritentimi», FV» Terreni offer* download 
spera? and reatures eompetttrve wtn poptiar Mandatone eterna 
FreTorenc take? ali tne na??te ovt or torrent dowwoaomg ano 
integrate? C ngnt irto thè Firefo» download manager just clic* on a 
torrem ano e download? just like any otner me. njnt r» tne orowseri 
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“Torrent”, oltre 
a indicare ifile 
relativi al 
programma P2P 
BitTorrent, è anche il 
nome di un piccolo comune spagnolo, 
anzi catalano. Ha solo 179 abitanti. 



|UIL IUI UILIUIICIIl IIILU 

download speeds. 
e hassle out of torrent 
rates it right into your 
Zombine with FireTray 
ladine and media 


questo componente 
aggiuntivo. Perché ? 

Aggiungi a ▼ 

Firefox 
(Windows) 

ggiomatmt 2 marzo 2009 

Aggiungi FireTorrent a Firefox | 

Cj urgiir timipur wr n r 

aggiuntivo. Perché ? 

1 componente aggiuntivo Luitibpuiiuenie 


(> 


131 


addons.mozilla.org McAfee SiUAdvisor ▼ 


4 


Si aprirà la pagina dedicata a questo plug-in. Come potete 
osservare, richiede una registrazione. Fate clic sul 
pulsante “Aggiungi a Firefox (Windows)”. 


Mozilla Firefox ; Accesso utente :: Componenti ag... x 


Indirizzo e-mail 
Password 


□ Ricordami su questo computer 


Accedi 


Crea un nuovo account utenti 

Password dimenticata? 


Le 


5 


Si aprirà la pagina di accesso: fate clic sul link “Crea un 
nuovo account utente” per registrarvi. 


dilla Firefox ^ Registrazione nuovo utente :: Co... X 

Conferma password 


Nome 

È necessario inserire il nome, il 


cognome oppure il nick. 

Cognome 

Nickname 

DavideDR 

NacrnnHi inrlirirm o-mail 

0 

URL sito web 

Sei umano? 

Inserire entrambe le parole seguenti, separate da uno 

Che cos'è Questo? 

spazio. 


Se è difficile da leaaere. duoì orovare con un testo diverso 


ODDure tornare al testo. 


■Qartof» ptarAin* 


Inserisci qui la risposta: Daytona planting 

Registra 



\J 

'!! 


O MtAf.e SiteA 


6 Compilate la pagina di registrazione e fate clic sul pulsante 
Registra. È importante specificare un indirizzo di posta 
elettronica valido, e digitare correttamente le parole 
contenute nel riquadro “Sei umano?”. Si tratta di un CAPTCHA. 


£ Componenti «qqiunUvi pe* Furto « • MoiilU Furto» 

Ht Mwdific* V'vmIum Cinologi* Segiulibn Sburranti 2 

*ddont.mo:illj.crg'it. ‘i»«rc> f3 

Componenti aggiuntivi per Hretox x 


Firefox Add-ons 







► Altre ipptlcjJcnl 


I componenti oqqiuntivi permettono di estendere Firefox e 

pfrtnnnlirrnrr In tun esperienrn di naviga rimi *. lini un'orrhinfn in giro 

e rendi I irefox veramente unico,, strumenti per sviluppatori Uisconnetti 


petto 

|rre degli strumenti 

Zionan e larvguaae 
* 

wnload e gestione 
,f!ÌA 

ito. musica e video 
e 

igmrnamenti 


« t»rcvs tfd i componenti acjcjiunHytuttl I componenti agg- ■ 


Consigliati da noi 



Display* preview* al yoitr fah* 
in yvw videbai. 


Avanzato 

Benvenuto. 

DavtdoDfi 

• finimenti per 
svrlunpatori 

Consigliati da noi: 

• Ouvn IT Ontoxj 
Download e 
gruiftr <f dei fil* 

• AnvColor 


7 Dopo qualche istante, riceverete un messaggio di posta 
elettronica contenente un link. Fateci clic sopra: verrete 
rimandati alla pagina dei plug-in di Firefox. Questa è un 
espediente che serve a confermare l’identità dell’utente. 
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% Componenti aggiuntivi per Firefox - Mozilla Firefox 
File Modifica Visuali zza Cronologia Segnalibri Strumenti ? 

© - c ^ https://addons.mozilla.ol 

; Componenti aggiuntivi per Firefox x 


►JJ Pagina iniziale di Mozilla Firefox 

m 



Firefox Add-ons 

I componenti aggiuntivi permettono di estendi 
personalizzare la tua esperienza di navigazion 
e rendi Firefox veramente unico^ m jo profìlo | S 


| petto 

irte degli strumenti 



Consigliati da noi 


(Installazione software 


8 


Digitate nuovamente la parola “firetorrent” nella casella 
di ricerca e premete INVIO, ora che avete effettuato la 
registrazione. 


in tutti i componenti agg * 


Avanzata 


altri 


Aggiungi a Firefox 
(Windows) 


■ 5 . 


Aggiungi FireTorrent a Firefox 


_ 


9 


Ora la pagina di FireTorrent conterrà un pulsante “Aggiungi 
a Firefox (Windows)” attivo, tramite il quale è possibile 
scaricare il plug-in. 


Installare esclusivamente componenti aggiuntivi realizzati da 
; autori fidati. 

Un software contenente istruzioni dannose potrebbe compromettere il computer 
o ottenere accesso ai dati personali. 

È stato richiesto di installare i seguenti oggetti: 


> FireTorrent (autore non veriflcatoj 

https://addons.mozilla.org/it/firefox/downloads/file/48122/firetorrent-l.02-fx-win.xp 


| Installa adesso Annulla 


10 

“Installa adesso”. 


Anche Firefox, come Internet Explorer, è sempre 
diffidente nei confronti del nuovo software. Nella 
finestra Installazione software fate clic sul pulsante 


La configurazione 
di FireTorrent 


Per accedere alle opzioni di FireTorrent occorre passare 
attraverso i menu di Firefox. Aprite il browser, quindi andate 
in Strumenti/Componenti aggiuntivi. Nella finestra 
“Componenti aggiuntivi”, fate clic su “Estensioni” per trovare 
il Client FireTorrent che avete aggiunto a Firefox. Fate clic 
sul pulsante Opzioni per aprire la finestra delle opzioni di 
FireTorrent. Si aprirà la finestra Options, costituita dalle due 
pagine: Standard e Advanced. Il primo riquadro, Port, 
consente di impostare una porta specifica (Set), una porta 
casuale ma fissa (Random) oppure una porta sempre 
casuale (Always random). 


Options 



Standard Advanced 



Port 


Always random 
Random 

o jSet 6581 ; 
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Componenti aggiuntivi 


£ & 

Esplora Estensioni Temi 


"f 

! _ I 

Plugin Installazione 




FireTorrent 


228 di 778 KB 


ig 28% di 1 file - Download [ co | B 


OOo_3.0.1_Win321ntel_install_ltexe 

Ufi IIH 1 ,, X 

3 minuti al termine — 335 di 119 MB (507 KB/sec) 



Verrà così avviato il download del plug-in nella 
finestra Componenti aggiuntivi. L’operazione 
richiederà solo pochi secondi. 




Firefox ha caricato il file torrent, dietro le quinte lo 
ha passato al plug-in FireTorrent, il quale, in modo 
I completamente invisibile, lo sta scaricando da tutte 

le fonti on-line, come se fosse un file qualunque. 


Dopo il download, nella finestra “Componenti 
aggiuntivi” troverete il pulsante “Riavvia Firefox”: il 
programma deve caricare il plug-in al momento 
dell’avvio per poterlo utilizzare. 



,v, distribution: OpenOffice.org P2P Download! - Mozilla Firefox 
file Modifica Visualizza Cronologia Segnalibri Strumenti ? 


e * 

OpenOffice.org 


/ http: 'distribution.cpenoffi:e.org/p2p/ 

yt i i_j 


Home News Download Supi 


Project tools 

Project home 
Membership 
Announcements 
Mailing lists 


OpenOffice.org P2P Downloads 

Maonet & MetaLinks 

Download OpenOffice org uslng P2P Tedinola 



» Computer » ACER (C:) » Utcnb » Davide > Desktop 


- | I Cerco 


ivinr— 


Itoli jiiy 


Documenti 

Immagini 


Nome Ultima modifica Tipo 

^ Firefox Setup 3.0 .1 14/U3/2UUB 11.01 Applicazione 

©Lphant 13/03/20091327 Collegamento 

00o_3.0.1_VYin32lntel_... 14/03/200915.30 Applicazione 

fflluTorcnt 11/03/20098.43 Collec amento 


Ricer« 

Pubbj 


C di Ielle | 

fa 


1% Download 

t<= alt-B-f 

■aliti 



Apri 

Apri cartella ^ 

Copio indirizzo di oriqine 

Seleziona tutto 

Rimuovi dall'flcnco 


Svuota elei ivo Cervo— 


OOo 30.1 Win32Intel ristali K 

Applicazione 


14/03/200915.30 
118 MB 

14/03/20091526 


nimeneione 
11/1 KB 
1KB 
1214+4 KD 
1KB 



Al successivo riavvio del browser, nulla sembrerà 
essere cambiato. Ma verificate cosa accade 
facendo clic su un file “.torrent” in una pagina Web. 


Al termine potete fare clic col pulsante destro del 
mouse sulla riga del download completato. Con 
l’opzione “Apri cartella” avrete accesso alla cartella 
nella quale FireTorrent ha scaricato il file. 
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DIFFICOLTA 
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WLAN | 

Senza fili e senza intrusi 


Proteggete la rete wireless con un uso corretto delle password, 
oppure sfruttando gli indirizzi MAC. 


Per proteggere la rete domestica senza fili è necessario impostare 
una chiave di accesso direttamente nell’access point e, in seguito, 
negli altri apparecchi della LAN. 

In alternativa, però, si può proteggere la WLAN anche attivando uno 
speciale filtro basato sui MAC address (indirizzi fisici) dei computer. 
La maggior parte degli access point in commercio, infatti, è in grado 


di accettare o rifiutare le connessioni dei dispositivi di rete anche in 
base agli indirizzi fisici delle interfacce Wi-Fi in uso. Per applicare 
questo ulteriore livello di protezione, l’utente che controlla la WLAN 
non deve fare altro che creare una tabella personalizzata che riporta 
i MAC address delle macchine autorizzate all’accesso. 

Vediamo come si procede in entrambi i casi. 




I dettagli dell’operazione cambiano in base al modello di 
access point e alla versione del suo firmware. Tuttavia i 
passaggi principali sono comuni. Prima di tutto si deve 
accedere alla schermata di configurazione dell’access point, 
collegandosi via browser oppure attraverso al software fornito 
dal produttore dell’apparecchio. 


2 Una volta individuato il menu dedicato alla gestione della 
sicurezza, selezionate l’algoritmo per crittografare i dati 
trasmessi via etere. Impostate la lunghezza della chiave di 
accesso e, infine, inserite nell’apposita casella la password 
desiderata. Dopo aver salvato le impostazioni potrebbe essere 
necessario riavviare l’access point. 


Cos’è l’indirizzo MAC? 


L’indirizzo MAC (Media Access Control) è l’indirizzo fisico applicato dal 
produttore dell’hardware all’interfaccia di rete.Tale indirizzo non può essere 
modificato in alcun modo, perché è integrato nella scheda. Il valore, espresso in formato 
esadecimale, identifica in modo univoco il dispositivo hardware; in pratica ogni singola 
unità connessa in rete possiede un indirizzo MAC unico. 
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3 In molti casi è possibile proteggere la WLAN anche 

impostando l’access point in modo che non divulghi più 
automaticamente il suo identificativo (la funzione si chiama 
SSID broadcast). I ricetrasmettitori in ascolto non riusciranno più a 
rilevare automaticamente la presenza della connessione e sarà 
possibile eseguire solo connessioni manuali. 



5 Dopo aver preso nota di tutti gli indirizzi fisici dei computer 
e degli altri dispositivi che si collegheranno alla rete senza 
fili, l’utente che controlla la WLAN non deve fare altro che 
accedere nuovamente all’interfaccia di configurazione dell’access 
point, individuare il menu che consente di gestire il filtro dei MAC 
address, attivare la nuova funzionalità di protezione selezionando 
l’apposito pulsante di opzione o casella di controllo, scrivere gli 
indirizzi fisici dei computer autorizzati ad accedere alla rete e 
salvare le modifiche in modo da applicare le nuove impostazioni. 



4 Passiamo ora al discorso relativo agli indirizzi Mac (vedi 
riquadro nella pagina precedente). Per scoprire l’indirizzo 
fisico di un’interfaccia di rete è sufficiente digitare il 
comando “ipconfig /all” nella finestra prompt dei comandi di 
Windows (naturalmente l’operazione deve essere eseguita nel 
computer che contiene la suddetta interfaccia di rete). 



C 


Se LAN è una sigla che indica una rete 
locale, si può parlare anche di “BAN”, 


ovvero “Body Area Network” (rete del 
corpo). Alcuni ricercatori tedeschi, infatti, 
hanno realizzato un’infrastruttura basata sul 
corpo umano: ogni persona dispone di un proprio indirizzo IP, 
esattamente come se fosse un dispositivo collegato a una rete. 
Una serie di sensori, e un modulo da inserire nello slot che 
ospita le schede di memoria del proprio cellulare, sono in grado 
di dialogare tra loro: iprimi inviano in tempo reale i dati al 
secondo, utilizzando uno standard concorrente del Bluetooth. 
Le applicazioni di questa 
tecnologia sono molteplici. Per 
esempio potrebbe essere utile per i 
cardiopatici: il monitoraggio della 
frequenza cardiaca porterebbe, in 
caso di problemi, al lancio di un 
SOS via smartphone. 
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DIFFICOLTA 



HARDWARE 


Un mìni computer “fai da te” 


Come assemblare da soli un NetTop con poca fatica e poca spesa (poco più di 200 euro). 

Il successo dei Netbook, i piccoli portatili dalle capacità ridotte ma dal salotto per navigare su Internet e riprodurre audio/video. L’azienda 
prezzo assai contenuto, ha spinto Intel a sviluppare nuovi americana distribuisce inoltre alcune schede madri complete di CPU 

microprocessori Atom dedicati non solo a questi dispositivi, ma Atom, che consentono di assemblare in poco tempo un PC. 

anche ai cosiddetti NetTop: sistemi fissi da posizionare anche in Ecco come fare. 



Per questo passo a passo abbiamo optato per la scheda 
madre Intel D51 OMO, dotata del nuovo processore Atom 
Dual Core D510 che integra la scheda grafica e il controller 
della memoria. Grazie al basso consumo, richiede solo un dissipatore 
passivo a tutto vantaggio della silenziosità. Mentre per il mobiletto la 
scelta è caduta sull’Atomic di Itek (www.itek.it) che, grazie a un 
apposito supporto e a quattro piedini forniti in dotazione, può essere 
posizionato sia verticalmente sia orizzontalmente. Questo modello è 
inoltre dotato di un apposito alimentatore con trasformatore esterno. 

2 Dopo aver aperto 
il mobiletto, 
svitando una 
piccola vite posteriore, 
bisogna togliere il 
supporto per i dispositivi 
interni. Questo guscio 
metallico può ospitare da 
un lato un disco fisso da 
3,25oda2,5 pollici e 
dall’altro un masterizza- 
tore di tipo slim. 





3 Insieme alla scheda Intel viene fornito un apposito 
pannellino forato che consente l’accesso a tutte le 
interfacce del computer. Per installarlo basta allinearlo con 
l’apposita apertura posteriore e premere con forza. 



4 Prima di introdurre la scheda madre nel mobiletto è 

consigliabile installare la memoria. È possibile utilizzare un 
massimo di due moduli da due Gb, per un totale di quattro 
Gb. Per compiere questa operazione si devono aprire i due fermi in 
plastica bianca posti ai lati di ogni alloggiamento, inserire la RAM e 
premere dolcemente verso il basso finché i fermi non si richiudono 
automaticamente. 




























5 A questo punto inserite la scheda madre e allineate i fori 
posti ai quattro angoli con i corrispondenti supporti 
presenti sulla base del mobiletto. Bloccate la scheda con le 
viti fornite in dotazione, controllando che le interfacce posteriori 
siano allineate con il pannellino installato al punto 3. 


7 Ora collegate alla scheda madre i cavetti provenienti dal 
mobiletto, partendo da quello di alimentazione. 
Fortunatamente Intel fornisce uno schema che semplifica 
questa operazione. In più i connettori critici, come quello 
dell’alimentazione (2x12 Main Power) e quello delle interfacce (USB 
e Audio HD), sono sagomati in modo da evitare qualsiasi errore. 
Ricordiamo che bisogna rispettare la polarità degli spinotti per i 
LED dell’ accensione e del funzionamento del disco (se non si 
illuminano nessun problema, basta invertire la polarità). Infine 
collegate il disco fisso all’interfaccia “SATAO”. 




Avvitare il disco fisso, in questo caso un Western Digital 
Scorpio da 2,5 pollici di tipo SATA, sull’apposito supporto 
tolto al passo 2 e poi collegare il cavo per i dati e quello per 
l’alimentazione. Attenzione a compiere questa operazione con 
molta cautela: i connettori SATA sono estremamente delicati e sono 
sagomati in modo da evitare errori. 


8 Dopo aver effettuato tutti i collegamenti è importante 
raggruppare i cavi tramite delle fascette in plastica 
autobloccanti facilmente reperibili anche nei supermercati 
In questo modo si facilita lo smaltimento del calore attraverso gli 
appositi fori del mobiletto. A questo punto non rimane che chiudere 
il mobiletto e installare il sistema operativo per mezzo di un 
masterizzatore esterno collegato tramite interfaccia USB. 




■ 'mzj7 | 
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I PICCOLI PASSI I 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


GOOGLE 


L’op 

era - 

tore Ol 

R 


Per cercare fra le pagine che contengono 
almeno un termine digitato (ma non 
necessariamente tutti e due), si può 
usare l’operatore logico “OR”. OR va 
scritto in maiuscolo fra i termini della 
ricerca (altrimenti Google lo scambia per 
un termine di ricerca), separato da uno 
spazio. Digitando “olimpiadi OR invernali”, 
senza virgolette, si trovano sia tutte le 
pagine che contengono entrambi i termi¬ 
ni, sia quelle in cui compare solo uno dei 
due e che quindi contengono la parola 
“invernali”, ma non hanno nulla a che fare 
con “olimpiadi” e viceversa. 



10 parole 
al giorno 

Come imparare nuove parole stra¬ 
niere usando Facebook? Vi sugge¬ 
riamo “Language Exchange” 
(http://apps. facebook. 
com/language ), sviluppato 
da un ricercatore universitario del 
Sussex. Il principio di Language 
Exchange è semplice e geniale: 
sfruttare la diversità di lingue e 
culture all’interno di Facebook per 
favorire gli scambi e l’apprendi¬ 
mento. Potete accordarvi con 
madrelingua di altri Paesi per 
darvi lezioni reciproche. 
L’applicazione, oltre a mettervi in 
contatto, si occupa di fare in 
modo che domanda e offerta 
didattica siano ben bilanciate. 
Sono possibili video-chat fra i 
partecipanti. 


EXCEL 



1 

WINDOWS XP 




Tipi di riferimento 

In Excel esistono due tipi di 
riferimento: quelli statici e 
quelli dinamici. Questi ultimi 
sono i più comuni: spostan¬ 
do la formula, cambia 
anche il riferimento alla 
cella. Per esempio, se una 
formula fa riferimento alla cella Al e viene spo¬ 
stata in basso di una riga, da quel momento farà 
riferimento alla cella A2, mentre se viene sposta¬ 
ta a destra farà riferimento alla cella B2. Questo 
è utilissimo quando si devono copiare delle for¬ 
mule su molte righe in un foglio di lavoro stan¬ 
dard. I riferimenti statici, invece, non si spostano 
anche se si sposta la formula che li contiene. 
Questo tipo di riferimento a dati appartenenti a 
un altro foglio di lavoro prende il nome di riferi¬ 
mento tridimensionale, perché, invece di agire 
sulle due dimensioni “standard” del foglio (quella 
delle righe e quella delle colonne), agisce sulla 
terza dimensione, ossia quella della profondità, 
rappresentata dai fogli di lavoro. Per fare riferi¬ 
mento a una cella in modo tridimensionale, 
occorre far precedere l’indirizzo della cella dal 
nome del foglio di lavoro, seguito dal punto 
esclamativo (!). 

Per esempio, per fare riferimento alla cella H24 
del foglio Dicembre, il riferimento dovrà essere: 
“Dicembre!H24”, senza le virgolette. 


Il suono 
della posta 

Volete cambiare il suono che notifica l’arrivo di 
nuove e-mail? Accedete al Pannello di controllo 
di Windows, quindi lanciate l’applet “Suoni e 
periferiche audio”. 

Nella scheda Suoni cercate la riga “Notifica rice¬ 
zione posta” ed evidenziatela con un clic del 
mouse. A questo punto, premete il pulsante 
Sfoglia e seleziona il file audio (deve essere in 
formato WAV) che volete impostare come suono 
di notifica. 


WORD 


Le dimensioni 
del testo 


• - «wA, 





OUTLOOK EXPRESS 


Il backup 
della posta 

L’archivio messaggi e i vari parame¬ 
tri che definiscono il comportamento 
di Outlook sono sparsi in parecchi 
punti, compreso il Registro di 
Windows. Effettuarne il backup è 
un’operazione estremamente sco¬ 
moda, a meno di non ricorrere all’u¬ 
tility gratuita come “Outlook Express 
Backup” ( www.oehelp.com/ 
OEBackup). 


Eccovi un trucco per ridimensionare (ingrandire 
o rimpicciolire) il testo in Word con una 
semplice combinazione di tasti. Dopo 
aver selezionato una o più parole, fate 
clic su CTRL più “<” (minore) per ridur¬ 
ne le dimensioni, oppure CTRL più “>” 
(maggiore) per aumentarle. 


Prossimo numero... 



deframmentazione con Seven 
Dal CD all’MP3 con Windows 
Media Player 

Segnalare gli abusi in Facebook 
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In edicola il 5 gennaio un nuovo 
CD-ROM di Computer Idea 





..nPEKp 1 


PROGRAMMI 

COMPLETI 

PROGRAMMI | 
IN PROVA 


10 programmi per: 


• personalizzare il vostro Desktop 

• gestire la ricerca dei file nel 
computer 

• proteggere il PC 

• convertire i file multimediali 

• ascoltare le Web radio 

• simulare la presenza di 
una Web cam sul PC 

• creare calendari e cartoline 
con le vostre fotografie 

• realizzare siti Web di ultima 
generazione 

• recuperare dati da CD e DVD 


Allegato al numero 279 
in edicola dal 5 gennaio 


te Windows 2000/XP/Wsu,^ 










In copertina 
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di Daniele Marino 
a cura di Elena Avesani 


Si propongono come 
antivirus, ma in realtà 
vogliono solo i vostri soldi. 
E magari installare del 
malware nel vostro PC. 
Ecco come non cadere 
nella trappola del 
rog u ewa re, i I "softwa re 
canaglia" 







U n vecchio adagio dice: “dagli amici mi 

guardi Iddio, che dai nemici mi guardo io”. 
Una perla di saggezza, come tutti i prover¬ 
bi dei nostri nonni, da cui possiamo trarre 
insegnamento anche noi che oggi abbiamo a che fare 
con i nostri computer e le mille insidie del malware. 
Nella lotta perpetua in difesa della sicurezza del PC, 
oggi non basta più tenere gli occhi aperti sui “nemici”, 
ovvero su virus e affini; bisogna imparare a diffidare 
anche delle applicazioni che sostengono di poterci pro¬ 
teggere da quegli stessi virus, millantando però capaci¬ 
tà - e, soprattutto, finalità - che invece non hanno. Ci 
riferiamo ai “falsi antivirus”: programmi che solo appa¬ 
rentemente offrono un servizio di verifica e disinfezione 
di eventuali virus presenti nel PC, ma che, in realtà, 
fanno ben altro. 

Lungi dal proteggere il nostro computer, sono a volte 
sono essi stessi dei veicoli per diffondere malware: dai 
classici trojan, fortunatamente intercettati dalla mag¬ 
gior parte dei normali antivirus, a più subdole truffe on- 
line, per spillare soldi o sottrarre dati personali ai malca- 


Il potere della paura 
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I rogueware si presentano come programmi per la 
salvaguardia del PC: antivirus, antispyware, firewall 
personali. In realtà sono programmi fasulli, spesso veicolo 
essi stessi di malware che si installa sul computer 


Le minacce alla sicurezza di cui parliamo 
nel nostro articolo vengono indicate in 
modo indifferente con due termini diversi: 
rogueware e scareware.“Rogue”è un 
termine inglese che si può tradurre con 
“furfante” o “canaglia”: una definizione tutto 
sommato adatta a questo tipo di prodotti 
che imbrogliano l’utente per fare sì che sia 
lui stesso a installare il codice maligno. 
“Scare” invece significa “spavento”, e la 
parola scareware fa appunto riferimento al 
meccanismo psicologico che questi 
software cercano di innescare: l’utente si 
vede comparire davanti agli occhi un 

► / rogueware vengono chiamati anche 
“scareware”. Il principio su cui si basano 
non è infatti altro che la semplice paura: 
l’utente, spaventato dalla prospettiva di 
vedere il proprio PC in preda di chissà 
quali virus, abbassa le proprie difese ed 
è disposto a seguire ciecamente lo 
spiraglio di luce offerto dal finto antivirus 


pitati utenti che abboccano al tranello. In questo articolo 
vi illustreremo alcuni esempi del genere, cercando di 
spiegarvi come riconoscerli e come evitare di essere presi 
all’amo da questa insidiosa minaccia. 

Occhio all’imbroglio 

A volte capita, navigando su un sito Web, di vedere 
all’improvviso aprirsi una finestra, apparentemente una 
normale applicazione Windows, che segnala la presen¬ 
za di un pericolo all’interno del computer. 

A leggere il contenuto della finestra, il PC risulta infet¬ 
to da una buona mezza dozzina di virus, trojan e 
spyware. 1 messaggi di allarme insistono sulle possi¬ 
bili, tragiche conseguenze: diffusione del virus a com¬ 
puter di amici e colleghi, perdita di dati, danni irrever¬ 
sibili al computer. Il panorama che viene delineato è 


messaggio che lo avverte di un imminente 
pericolo, e viene colto da un attimo di 
panico (ammettiamolo, di fronte a un 
apparente attacco di virus sul PC, un 
momento di panico coglie chiunque!). In 
questo momento di debolezza, quindi, è più 
facile che ci si lasci convincere da una 
soluzione che si presenta immediatamente 
disponibile, rassicurante e che promette di 
risolvere il problema in quattr’e quattr’otto. 




Computer in ostaggio! 


Se pensavate che gli ideatori di 
rogueware non fossero ancora 
sufficientemente creativi e 
intraprendenti, significa che non siete 
mai incappati in Total Security, il “fiore 
all’occhiello” di questa infame 
categoria di software.Total Security 
agisce esattamente come i suoi 
“colleghi”: effettua una falsa scansione 
antivirus e segnala una gran quantità 
di minacce inesistenti. Però aggiunge 
un piccolo tocco di classe: con la 


scusa di impedire il diffondersi del 
fantomatico contagio, paralizza l’intero 
computer, impedendo l’avvio di 
qualsivoglia applicazione, con la sola 
eccezione del browser. Non si tratta di 
un’eccezione casuale, dal momento 
che è proprio tramite il browser che 
all’utente viene richiesto di pagare la 
licenza annuale per il falso antivirus, 
licenza che funge anche da “riscatto” 
per poter tornare ad utilizzare il 
proprio computer. 


Per questa ragione Total Security 
rientra a pieno titolo anche nella 
categoria del ransomware 
(dall’inglese “ransom”, ovvero 
“riscatto”), ovvero quella tipologia di 
malware che blocca il computer delle 
vittime con l’intento di estorcere loro 
del denaro. Potete vedere Total 
Security in azione in un video (da 
brividi) realizzato dai Pandalabs di 
PandaSecurity all’indirizzo 
http://vimeo.com/6949998 


Glossario 


Guerrilla Marketing 

Il termine, Inventato dal 
pubblicitario Lay Conrad 
Levinson nel 1984 (che gli 
dedicò un intero libro), viene 
usato per indicare forme di 
marketing estremamente 
creativo e di grande impatto 
psicologico, nate per essere 
adottate in un contesto di 
scarsità di risorse finanzia¬ 
rie, cui dovrebbero sopperire 
sfruttando al meglio i mezzi 
di comunicazione di massa. 
Per molti versi costituiscono 
un’applicazione pratica del 
“social engineering”. 

Rientra nel “guerilla 
marketing” il cosiddetto 
“virai marketing”, un 
meccanismo promozionale 
basato sulla circolazione di 
un messaggio pubblicitario, 
che, in forza del contenuto 
accattivante e della 
diffusione tramite un mezzo 
“reticolare” (come Internet), 
deve riuscire a propagarsi 
rapidamente, secondo ritmi 
esponenziali. 
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catastrofico, ma c’è uno spiraglio di luce: un link ben 
in evidenza che permette di installare un nuovo antivi¬ 
rus che senza ombra di dubbio risolverà tutti i proble¬ 
mi riscontrati, rimuovendo il malware alla radice. 
Curioso, no? Il computer non solo individua da solo 
una minaccia, ma suggerisce anche una possibile solu¬ 
zione. Quella con la S maiuscola. In una simile condi¬ 
zione è facile, specie per chi è meno esperto, farsi 
prendere dal panico e accettare la soluzione che viene 
proposta con tanta enfasi: si acquista il programma 
(per una cifra che si aggira solitamente tra i 50 e i 100 
dollari), lo si installa, si attende che effettui una scan¬ 
sione approfondita del PC e, in men che non si dica, il 
computer è ripulito. 

Dov’è l’inghippo? Semplice: si è trattato di una mes- 


► A differenza di altri tipi 
di malware, i rogueware 
possono causare un 
danno immediato alle loro 
vittime, magari piccolo ma 
significativo: l’esborso di 
moneta sonante in 
cambio dell’illusione di 
una disinfezione di 
fantomatici virus 
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La lista dei cattivi 


Abbiamo cercato di compilare una lista 
(necessariamente incompleta) dei rogueware più 
diffusi e più pericolosi. Alcuni di questi programmi 
esauriscono il loro effetto con l’acquisto di una 
inutile licenza a pagamento; altri, i più “cattivi”, 
fanno da ponte per il download e l’azione di virus 
e altre tipologie di malware, e debbono essere 
eliminati con un apposito strumento di rimozione 
(a volte basta un vero antivirus). Ovviamente non 
dovete prendere questa lista come una “bibbia 
dell’anti-rogueware”: se un nome è presente al 
suo interno potete stare certi che si tratta di un 
software-truffa, ma se vi imbattete in un antivirus, 
per così dire, dall’aria sospetta che noi non 
citiamo, tenete comunque alta la soglia di 
attenzione. I criminali non si fermano mai, e 
all’elenco si aggiunge ogni giorno qualche new 
entry. Tenete presente che i rogueware si contano 
a centinaia di migliaia, anche se si tratta per lo più 
di varianti riconducibili a circa 250/300 “ceppi” di 
prodotti. Peraltro, uno stesso programma 
malevolo può essere distribuito utilizzando decine 
di nomi e di interfacce differenti. 

Finti antivirus dal nome generico 

Cercano di attirare l’utente con un nome fin troppo 
auto-esplicativo, magari con un riferimento 
all’anno di pubblicazione per ottenere un effetto 
veridittivo e dimostrare l'alto livello di 
aggiornamento del prodotto. La genericità dei 
nomi può facilmente ingenerare confusione con 
quelli di prodotti legittimi, anche se, ovviamente, il 
nome del programma fasullo non include mai una 
marca, ma solo i termini che descrivono la 
tipologia di prodotto: è quindi opportuno prestare 
sempre la massima attenzione.Tra parentesi 
indichiamo alcune varianti del nome con cui, di 
tanto in tanto, il rogueware riappare: di solito si 
tratta dei medesimi termini, con l’inserimento (o 
l’eliminazione) degli spazi tra le singole parole. 



È probabile che in futuro questi stessi prodotti 

fasulli continueranno a fare capolino, magari con 

la data indicata in coda “aggiornata” all’anno in 

corso o, addirittura, al successivo. 

• AntiMalwareSuite (AntiMalware Suite, Anti 
Malware Suite) 

• Anti Spyware 2009 

• AntiSpyWare 2010 (AntiToolbar) 

• Antivirus 2009 

• Anti Virus 2010 (Antivirus2010) 

• Antivirus 360 (Antivirus360) 

• AntivirusPro2009 (AntivirusPro 2009, 
Antivirus Pro 2009) 

• Antivirus Suite (AntivirusSuite, Antivirus 
Soft, AntivirusSoft) 

• AntiVirus Studio 2010 (Desktop Security 2010) 

• PC Antispyware 2010 (PCAntispyware2010, 
PCAntispyware 2010, PCAntispyware2010) 

• PC Antispyware (PCAntispyware) 

• ProAntispyware2009 (ProAntispyware2009, 
ProAntispyware 2009, Pro Anti spyware2009) 

• RealAntivirus (RealAntivirus, Reai AV, 
RealAV, Reai AV Software) 

• Rogue Antimalware 2009 (RogueAntimalware 
2009, RogueAntimalware2009) 

• SafetyKeeper (Safety Keeper) 

• Security Center (SecurityCenter, Desktop 
Security 2010, DesktopSecurity2010, Total 
PC Defender 2010, Total PC Defender) 

• SpywareGuard2008 (Spyware Guard 2008, 
Spyware Guard 2009, SpywareGuard2009) 

• SpywareRemover 2009 (SpywareRe- 
mover2009, Spyware Remover 2009) 

• Sysinternals Antivirus 

• SystemGuard 2009 (SystemGuard 2009, 
System Guard2009, SystemGuard2009) 

• System Security (System Security) 

• Total Security (TotalSecurity, Total 
Security 2009) 


• VirusRemover2009 (Virus Remover 2009, 
VirusRemover2009) 

• Windows Protection Suite 

(WindowsProtection Suite, 
WindowsProtectionSuite, Windows 
ProtectionSuite) 

Finti antivirus dal nome simile a 
prodotti commerciali 

In questo caso il “traino” è il richiamo, più o meno 
velato, al nome commerciale di un prodotto 
genuino che l’utente ha probabilmente già utilizzato 
o, perlomeno, sentito nominare. In alternativa, il 
nome del prodotto può far riferimento ad una spe¬ 
cifica versione di Windows, a lasciare intendere che 
tra l’antivirus e il sistema operativo ci sia una qual¬ 
che correlazione.Tra parentesi quadre, questa volta 
riportiamo il nome del pacchetto commerciale 
genuino il cui nome è impropriamente scimmiottato. 

• ANG Antivirus (allusione ad AVG Antivirus) 

• Anti virus XP 2010 (riferimento a Xp) 

• ByteDefender (allusione a BitDefender) 

• Internet Security 2010 (allusione Symantec 
Internet Security) 

• Malware Defender 2009 (allusione a HIPS 
360 Labs Malware Defender) 

• MS Antivirus (allusione a Microsoft Antivirus, 
ali’interno di Microsoft Security Essentials) 

• MS AntiSpyware 2009 (allusione a Microsoft 
AntiSpyware, oggi divenuto Windows 
Defender) 

• Security Essentials 2010 (allusione a 
Microsoft Security Essentials) 

• Vista Anti virus 2008 (riferimento a Vista) 

• Win 7 Antivirus 2010 (riferimento a 
Windows 7) 

• XP AntiMalware 2010 (riferimento a Xp) 

• XP AntiSpyware 2010 (riferimento a Xp) 

• XP Anti virus 2010 (riferimento a Xp) 
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Anatomia di un rogueware 



Quando diciamo che l’attenzione dell’utente è la prima arma contro i rogueware, è perché molti di questi programmi sono progettati intorno ad alcuni capisaldi 
che un occhio esperto può riconoscere. Ecco alcuni dei tratti distintivi degli attuali software classificati come rogueware. 


Avete l’impressione di aver già sentito nominare il software di sicurezza che state scaricando, ma c’è qualcosa che vi “suona male”? 
Bingo! Molti rogueware usano nomi che ricordano quelli di famosi pacchetti commerciali, in modo da trarre in inganno gli utenti. 
Quello che vedete nell’immagine, per esempio, è ByteDefender, un rogueware piuttosto diffuso il cui nome è ricalcato su quello del 
(vero e prestigioso) antivirus BitDefender. Per indurre ulteriore confusione, è prassi aggiungere ai nomi altre diciture, tipiche dei veri pro¬ 
dotti di riferimento del settore, come “Internet Security 2011” o “Suite 2010”. Se il nome di un antivirus vi sembra sospetto, verificate 
subito su Google se qualcuno ne parla in termini poco lusinghieri. 


I rogueware hanno solitamen- i 
te una finestra in cui viene j 
simulata la scansione da parte j 
di un fantomatico motore anti- j 
virus o antispyware. In molti j 
casi si tratta di finestre asso- i 
lutamente ben disegnate, j 
spesso con una grafica che j 
ricorda quella del sistema j 
operativo (molto “di moda” i j 
rogueware che assomigliano a : 
Windows Defender o ai pan- j 
nelli di amministrazione della j 
sicurezza di Windows), j 
Purtroppo questo elemento j 
non aiuta a scoprire eventuali i 
software fraudolenti: la cura j 
della grafica non può che l - 
accomunare rogueware 
e antivirus tradizionali. In com¬ 
penso, questo significa che se 
anche un software appare 
“esteticamente professionale” 
ciò non implica la bontà dei 
suoi propositi... 


Da ultimo, ecco la vera “cifra stilistica” che distingue i roguewa¬ 
re: la domanda finale troppo pilotata. Il modo in cui, al termi¬ 
ne della “finta scansione”, viene chiesto se si intenda acquistare 
o meno una licenza completa del programma (così da debellare 
tutte le minacce appena mostrate) ha più i modi dell'imbonitore 
televisivo che quelli di una software house. La domanda finale 
non è mai qualcosa di simile a “vuoi acquistare la licenza com¬ 
pleta dell’antivirus?”, ma qualcosa di più simile a: “vuoi lasciare 
il computer in balìa di tutti questi terribili virus che lo minaccia¬ 
no, o vuoi proteggerlo in modo semplice e sicuro con un clic del 
mouse?”. Per chi ha visto il film “La Vita è Bella”, di Roberto 
Benigni, è un po' come chiedere... “Funghi fritti fritti fritti, bacca¬ 
là imporchettato intriso unto ai Grand Marnier... o una beila 
insalatina leggera leggera? ” (www.youtube.com/ 
watch?v=_OjefVHePOI) 
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Come già detto i rogueware 
vengono chiamati anche 
scareware, perché si basa¬ 
no sulla paura che riescono 
a infondere nell’utente. E 
per mettere davvero paura, 
non basta spingere la vitti¬ 
ma a credere che il PC sia 
stato infettato da un virus: 
ce ne vogliono almeno una 
dozzina! Per questa ragione 
le “finte scansioni” dei 
rogueware non si concludo¬ 
no mai con uno o due risul¬ 
tati positivi, ma con un 
numero impressionante 
di virus diversi colti sul 
fatto. Se l’antivirus appena 
scaricato riporta un elenco 
di attacchi in atto simile a 
quello che vedete nell’im¬ 
magine qui vicino, potete 
iniziare a sentire puzza di 
bruciato... 



Glossario 


Malware E una contra¬ 
zione dei termini “malicious 
software”, termine con cui si 
indica tutta la categoria dei 
programmi e delle tecniche 
ideate per infettare e 
danneggiare computer, 
sottrarre informazioni 
sensibili, estorcere denaro 
agli utenti, pubblicizzare 
prodotti in maniera illegale: 
si va dai virus ai trojan, dai 
rootkit agli schemi di 
phishing, dal rogueware allo 


spyware... 


sinscena. L’avviso che segnalava la presenza di malwa¬ 
re non era altro che un’esca: serviva solo a spaventare 
l’utente (“scareware”, appunto) e far sì che questo 
accettasse di installare, a pagamento, un falso antivi¬ 
rus. Un programma che, per l’appunto, fingesse di 
rimuovere tutte le minacce e lasciasse l’utente nella 
convinzione di aver agito nel modo giusto. In realtà, 
nel computer non c’era alcun virus, e il falso antivirus 
ha solo mimato la disinfezione. 

In realtà non è questa l’unica modalità di diffusione 
dello scareware. A volte il tutto parte con un virus vero 


e proprio che attacca il computer e che fa da “apripi¬ 
sta” per il rogueware. Ma quasi sempre, è la stessa vit¬ 
tima, l’utente, a richiedere espressamente l’installazio¬ 
ne del programma, anche a costo di aggirare manual¬ 
mente (secondo le corrette modalità previste dal siste¬ 
ma operativo) controlli e protezioni come quelli dei 
firewall personali o dell’UAC di Windows. E, purtrop¬ 
po, in questi casi i consueti antivirus spesso stentano a 
riconoscere correttamente la minaccia, assai diversa da 
quella che viene identificata comunemente col termine 
“malware”. 


Phishing Letteralmente 
significa “far abboccare”. 
Indica quei meccanismi 
truffaldini basati sull’invio di 
e-mail realizzate per 
sottrarre all’ignaro utente i 
dati di accesso a un servizio 
on-line (come l’home 
banking). Di solito l’inganno 
viene perpetrato tramite 
tecniche di “social 
engineering”. 
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Niente panico 



Appare improvvisamente un messaggio che vi 
informa della presenza di chissà quanti virus nel 
PC? La parola d'ordine è: “niente panico!’’. A 
meno di casi assai particolari, cinque minuti in più 
o in meno non faranno la differenza, soprattutto 
se in quei cinque minuti pensate attentamente, 
anziché utilizzare il PC a casaccio. E agire 
d’impulso non vi aiuterà a compiere la scelta più 
saggia. Non premete pulsanti all’impazzata e non 
rispondete a domande ovvie che appaiono in 
finestre di cui non conoscete la provenienza. 

O li rogueware cerca di sfruttare le vostre 
debolezze? E voi cercate di riconoscere le 
sue! Spesso i tentativi di truffa sono troppo 
smaccati, sopra le righe e ragionando a mente 
fredda (ricordate? Niente panico!) non è difficile 
rendersene conto. Per esempio: l’ultima scansione 
antivirus non segnalava nulla di strano, e dopo un 
paio di giorni improvvisamente siete infestati da 
una ventina di malware differenti? Uhm, difficile. 
Che si tratti di un tentativo di prendervi all’amo? 

Diffidate dei messaggi troppo allettanti. 

Se si visita una pagina Web da cui scaricare 
un antivirus, sul link per ottenerlo potranno 
trovarsi scritte come “Download” o “Scarica ora”; 
non certo “Debella tutti i virus” o “rendi il computer 
sicuro”. Quelli non sono termini da informatici, 
sono slogan da venditori. D’altro canto non 
bisogna cadere nell’errore opposto: “Download” o 
“Scarica ora” non sono affatto sinonimi di 
software genuino. 

O È vero che viviamo in un’epoca di 

“guerrilla marketing”. Nonostante 
questo, ancora non siamo arrivati al punto in cui 
un prodotto che non possediamo possa 
analizzarci e farci sapere se abbiamo o meno 
bisogno di lui. Eppure molti rogueware si 
presentano proprio così, con messaggi del tipo: 


► Non una, ma ben 29 infezioni! 
Diffidate da allarmi tanto gravi e 
improvvisi: potrebbe essere un 
modo come un altro per farvi 
prendere un bello spavento e 
convincervi ad acquistare il primo 
antivirus che vi capita a tiro 
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A Attention: DANGER! 



“Abbiamo rilevato la presenza di 
virus nel tuo computer, compra il 
prodotto XYZ per rimuoverli!”. Ma 
come dovrebbe aver fatto il 
software ad eseguire una 
scansione del nostro PC? Ancora 
una volta non fatevi prendere dal 
panico, ragionate a freddo e sarà 
facile capire che quello che si ha davanti non è 
altro che un tentativo di raggiro. Un antivirus o un 
antispyware che informi di una falla di sicurezza o 
di un’infezione nel PC prima ancora di essere 
acquistato e installato sarebbe come un medico 
che telefona a casa dicendo “Tu ancora non lo sai 
ma hai appena preso l’influenza; vieni nel mio 
studio, e ti prescrivo qualche medicina”. 

O Se avete un antivirus installato sul PC, 
sarà lui a segnalarvi la presenza di 
malware nel computer. E se sarà lui a farlo, state 
pur certi che nella finestra di avviso il suo nome 
comparirà a lettere chiarissime. Gli antivirus 
non fanno apparire messaggi “anonimi”, e se 
la finestra di allarme non riporta il nome di alcun 
software installato, molto probabilmente si è 
davanti ad un tentativo di truffa. 

0 Se stabilite che il messaggio appena 
comparso è un tentativo di truffa da parte 
di un rogueware, chiudete la finestra con la 
combinazione di tasti ALT+F4 o facendo clic con il 
mouse sulla croce in alto a destra. Attenzione: 


Aiuti 1 isystem ccan for cpywire, aC.vars, troiane and viruses ic complete. Aotivinis W 2010 

detected 29 criticai System ob)ect». TTitst secunty b re achei ne> be expiolted and leed to 


© rour jyjtem becomes a target for spam and bullcy. intrudmg ads 
© Browsercrashes frequentìv and wtb accese speed decreaees 
© Tour personilfiles.photos, documenti »r»d password* get stolto 

• Tour computer is ut ed for criminal activity bthmdyour back 

# Bank details and credit card Information gets dieclosed 


Click REG15TER to resister your copy ot Antivirus 2010 and pcrtorm tbreat rcmoval on vour 
System. The Use of Infestioni and vulnerabtUtiet detected sdii become available after regutrabon 


kemmd me later 


NON fidatevi di un eventuale pulsante su cui 
sia scritto “Chiudi” all’Interno della finestra 
stessa. Credete che persone che non si fanno 
alcuno scrupolo a vendervi per buono un 
antivirus fasullo, si facciano problemi a 
nascondere qualche altra cyber-schifezza dietro 
ad un finto pulsante di chiusura? 

0 Chiariamo un concetto. Difendersi dal 
rogueware non è comunque solo 
questione di attenzione e buon senso. 

I veri antivirus possono proteggervi da molti 
rogueware: questo è un ottimo motivo per 
mantenerli sempre aggiornati (gli antivirus, non i 
rogueware) e non disabilitarli mai. 

Ancora meglio sarebbe affiancarli con veri anti- 
malware di qualità, tipo PCTooIs Spyware Doctor 
(www.pctools.com) o Malwarebytes Anti- 
Malware ( www.malwarebytes.org ), 
quest’ultimo disponibile anche in versione 
gratuita. Limportante è non considerare mai 
un software di sicurezza alla stregua di una 
barriera assolute e definitiva contro 
lo scareware. 


Attenti a quello che installate 

Le conseguenze dell’installazione di un rogueware pos¬ 
sono essere diverse, alcune delle quali dannosissime. 
Nella maggior parte dei casi, il danno vero e proprio 
consiste nell’acquisto di un software inutile. La cifra 
sborsata non è solitamente astronomica ma neppure 
trascurabile: gli autori di rogueware sono in genere 
buoni conoscitori della psicologia degli utenti, e hanno 
un'idea piuttosto precisa di quanto una persona potreb¬ 
be essere realmente disposta a spendere per potersi 
mettere in condizioni di sicurezza, magari proprio in 
una situazione di improvvisa emergenza. 

Talvolta a questo danno di entità relativa se ne aggiun¬ 
ge uno ben più pesante: i dati forniti per l’acquisto del 
programma possono infatti essere trafugati e riutilizzati 


in altre circostanze, dando vita a un vero e proprio 
furto di identità (nonché di ulteriori somme di denaro). 
Per di più - e qua al danno si aggiunge anche la beffa - 
a volte l’installazione di un finto antivirus può nascon¬ 
dere nientemeno che... un virus! In una sorta di moder¬ 
na rivisitazione della storia del “cavallo di Troia”, è 
l’utente stesso a installare il malware sul proprio PC in 
modo del tutto inconsapevole. E imperdonabile. Anche 
perché, con un curioso senso dell’ironia, questi malwa¬ 
re esordiscono disattivando e rendendo inefficaci, una a 
una, tutte le misure di sicurezza installate sul PC. 

Fanno cioè esattamente l’opposto di quanto promesso. 
Combattere il rogueware è tutt’altro che semplice. 

Si tratta di una guerra, potremmo dire, psicologica: 

segue a pag. 61 
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Il miglior anti-rogueware: Google 


Il miglior antivirus in assoluto, non ci stancheremo mai di 
ripeterlo, è una soglia di attenzione sufficientemente alta di 
fronte a ciò che passa sui nostri monitor. Questa regola è 
valida tanto per i messaggi di posta elettronica sospetti o 
con strani file allegati, quanto per gli avvisi che il browser 
manda di tanto in tanto e per tutte quelle situazioni 
potenzialmente pericolose con cui, volenti o nolenti, ci si 
trova ad avere a che fare durante il lavoro o nei momenti di 
svago di fronte al PC. 

La categoria di malware contro cui più è necessario tenere 
gli occhi bene aperti è proprio il rogueware, il software di 
natura maligna i cui attacchi sono basati essenzialmente 
sul raggiro della vittima (un po’ come il phishing, a dire il 
vero). Se il computer improvvisamente manda un allarme a 
vostro avviso sospetto (consultate il nostro prontuario di 
regole contro il rogueware per imparare a valutare con i 
vostri occhi l’affidabilità di questi messaggi), uno strumento 
con cui aiutarsi e difendersi è Google. In particolare Google 
Search, il classico motore di ricerca, e Google Immagini. 
Tutto quello che dovete fare è aprire la pagina principale di 
Google (www.google.com o www.google.it) e 
digitare parola per parola il testo dell’avviso comparso a 
video (limitatevi pure alla prima parte del messaggio, 
magari le prime due o tre righe): se si tratta di un 
rogueware, con ogni probabilità sul Web saranno già 
presenti un buon numero di segnalazioni e di richieste di 
informazioni. In caso di risultati positivi, basterà consultare 
i primi link restituiti da Google per farsi un’idea di ciò che 
sta accadendo nel proprio PC. 


Inserendo i medesimi termini di ricerca in Google Immagini 
(basta un clic sul comando Immagini, in alto a sinistra nella 
pagina), si potrà avere un riscontro ancora più interes¬ 
sante: se quello in azione è realmente un rogueware, molto 
probabilmente qualche sito (magari dedicato proprio a 
tematiche legate alla sicurezza) riporterà le tipiche 
schermate con cui l’attacco viene perpetrato. E a questo 
punto non vi resta che fare un piccolo ‘‘confronto 
all’americana”, e controllare con i vostri occhi se tra tutti gli 
indiziati segnalati da Google Immagini non ci sia realmente 
una pista che vi porti a smascherare il colpevole. 
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▲ Google è uno dei supporti più validi nella lotta ai 
rogueware: se il nome di un programma o una serie di 
termini all’interno di una finestra di dialogo vi paiono 
sospetti, una rapida occhiata al motore di ricerca può 
confermare (o fugare) i vostri dubbi 
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Social engineering 

Termine inglese per 
“ingegneria sociale”. È una 
branca, non formalizzata, 
della psicologia applicata 
che studia i meccanismi di 
manipolazione della volontà 
altrui. Molti degli schemi 
dell'ingegneria sociale 
vengono adottati per 
mettere in atto truffe, anche 
in campo informatico, 
tipicamente inducendo con 
l’inganno la vittima a fornire 
la propria collaborazione e, 
per esempio, a fornire 
spontaneamente al 
truffatore i propri dati 
personali o altre 
informazioni sensibili. 

SpywareTipologia di 
malware che mira alla 
sottrazione di dati personali, 
che possono andare dalle 
password digitate tramite la 
tastiera, alle semplici 
abitudini di navigazione 
(tipicamente siti visitati 
e orari). 


ByteDefender è BitDefender 


Quando si vuole creare l’imitazione di un prodotto 
(software compreso) già esistente, il primo passo 
è scegliere un nome che sia diverso dall'originale 
ma non troppo, in modo da confondere (per non 
dire ingannare) chi se lo ritrova poi davanti agli 
occhi. E un meccanismo assai conosciuto: chi non 


ha mai visto su qualche bancarella prodotti 
contraffatti, dal nome fin troppo simile a quello 
degli originali, font di stampa compresi? 

Un caso simile ha visto protagonista un antivirus, 
piuttosto diffuso anche nel nostro paese, ossia 
BitDefender. Questo rispettabilissimo antivirus 
pochi mesi fa è stato infatti al centro di 
un’antipatica vicenda. Un raggiro basato su 
un nome di dominio simile a quello 
dell'antivirus (“ByteDefender” anziché 
“BitDefender”) e sulla più classica delle truffe 
di questo tipo: il sito era costruito ad 
immagine dell'originale, con tanto di 
presentazione dei prodotti e di possibilità di 
effettuare una scansione del proprio 

-4 Sembra sicuro, ma non lo è. Molti 
rogueware adottano un nome o un 
aspetto grafico che ricorda quello di veri 
pacchetti commerciali, in modo da trarre 
in inganno, con la loro aria rassicurante, 
le potenziali vittime 


computer direttamente all'interno del browser. 
Naturalmente non si trattava di una vera scansione 
antivirus, ma di una piccola applicazione 
realizzata ad hoc per simulare l’individuazione di 
una corposa serie di infezioni in atto. Fin troppe, 
per essere realmente credibile: un computer 
passato al (finto) setaccio finiva per risultare infetto 
da decine di trojan e virus. A ogni modo, la scan¬ 
sione terminava con un messaggio di speranza: 
per risolvere in un colpo solo tutti i problemi 
riscontrati, sarebbe bastato acquistare on-line una 
licenza full (quindi completa anche dei tool di 
rimozione, oltre che del motore di scansione) di 
ByteDefender. Acquisto di un antivirus che, 
ovviamente, non avrebbe avuto nessun positivo 
effetto sulla salute del PC, ma solo sulle tasche di 
coloro che avevano progettato il roguesoftware. 
Oggi il sito “bytedefender.com” è stato smantellato 
e riassegnato ai più degni proprietari: se ci si prova 
a collegare si viene portati, questa volta 
realmente, al sito di BitDefender, che si può 
navigare in lungo e in largo senza timore. 
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In copertina Rogueware 


Il rogueware arriva via e-mail 


Ecco il contenuto di un messaggio e-mail che nel 
2006 ha conosciuto una certa diffusione in Rete. 

“Gentile utente, sono l’avvocato Gianluca Gentili 
titolare dell’omonimo studio Legale, mi trovo 
costretto a riscriverle perché continuano ad 
arrivarmi dal suo indirizzo di posta elettronica 
messaggi dal contenuto pornografico. 

La rimando a tal proposito a verificare l’ultimo 
arrivato, che riporto in coda a questo messaggio. 
Non sono un esperto informatico, tuttavia il 
sistemista del nostro studio sostiene che questi 
invii da parte sua sono probabilmente involontari 
e causati da un virus informatico. 

Dice inoltre che è possibile rimuovere questo 
worm con il disinstallatore scaricabile da questo 
link, lo non ho né le competenze né il tempo per 
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Trojan Categoria generica 
di malware che indica dei 
software specificamente 
destinati a veicolare altro 
malware. 

UAC Acronimo di “User 
Account Control”. Sistema 
di controllo introdotto in 
Windows Vista per impedire 
l'installazione di programmi 
senza la previa autorizza¬ 
zione dell’utente. 


verificare l’esattezza di questa ipotesi, purtroppo 
mi trovo costretto a DIFFIDARLA dal continuare 
questi invii non sollecitati alla mia posta di lavoro. 
Se riceverò UN SOLO ALTRO MESSAGGIO di 
questo genere procederò a denunciarla senza 
ulteriore avviso. 

Le ricordo che i reparti di polizia delle 
telecomunicazioni hanno i mezzi per risalire alla 
vera identità del proprietario di un indirizzo e- 
mail, per quanto registrato con dati inventati o 
internazionale.” 

Che dire? Questo è a tutti gli effetti un “doppio 
scareware’’, un capolavoro di social 
engineering, che fa leva non su una, ma su 
ben due distinte paure condivise da molti di noi: il 
computer infestato dai virus e un avvocato alle 
costole. Il contenuto della mail è chiaro: un 
fantomatico avvocato, con tanto di nome, 
cognome e studio legale associato chiede 
all’utente di smettere di inviare al suo indirizzo 
messaggi dal contenuto sgradevole. Nel corpo 
della mail, dopo minacce e diffide di vario genere, 
si riconosce però la possibile buona fede 
dell’utente: i messaggi potrebbero essere stati 
inviati in modo automatico da un virus già 
presente nel computer della vittima. Segue infine il 
nome di un antivirus, consigliato dal sistemista 


dello studio legale, che dovrebbe risolvere il 
problema. Curiosamente non si tratta di nessuno 
degli antivirus più noti sul mercato, ma di un 
programma sconosciuto, apparentemente 
spuntato dal nulla, eppure con tanto di pagina 
Web di presentazione, con recensioni e 
quant’altro. 

Per rincarare la dose, infine, si agita ancora per 
qualche riga lo spettro di possibili azioni legali, nel 
caso in cui non si provvedesse a risolvere il 
problema prima di subito. 

Peccato (peccato?) che sia tutto finto! Il sito è uno 
specchietto per le allodole, l’avvocato non esiste 
(o, se esiste, non ha nulla a che fare con questa 
antipatica e-mail), lo studio legale neppure e il 
presunto antivirus è, in realtà, esso stesso un 
malware. Non dei più pericolosi, va detto: la sua 
funzione è essenzialmente quella di replicarsi, ed 
è riconosciuto da numerosi antivirus come 
semplice “adware”. 

Il meccanismo però è interessante e denota 
innanzitutto uno studio piuttosto profondo della 
psicologia delle potenziali vittime; inoltre è ben 
tarato sulla realtà italiana, utilizza un linguaggio 
corretto e può per questo trarre in inganno anche 
utenti assai esperti. 

Cosa che puntualmente accadde: ci cascarono a 
centina di migliaia. 


Cronaca in diretta: Kasperskyllsa.com 


Il 17 ottobre 2010 molti utenti hanno 
assistito, loro malgrado, a un pesante 
attacco portato da un distributore di 
rogueware nientemeno che alla 
software house Kaspersky, uno dei 
maggiori produttori mondiali di 
software per la salvaguardia della 
sicurezza del PC. 

Per oltre quattro ore alcuni dei server 
di questa società sono stati “crackati” 
e si sono trasformati in una fonte di 
distribuzione di antivirus fasulli di 
proporzioni mondiali. 

Le pagine del sito sono state 
rimpiazzate con altre, 
apparentemente identiche, in cui i link 
di download puntavano però a finte 
soluzioni antivirus, secondo le 
tecniche che abbiamo descritto più 
volte in questo articolo: il programma, 
una volta lanciato, si comportava in 
tutto e per tutto come il vero antivirus 
Kasperksy, ma, anziché effettuare una 
vera scansione dei dischi del PC, si 
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A Con buon senso 
dell’ironia (e del 
business) gli autori 
di un rogueware 
progettato a 
immagine di uno 
degli antivirus 
Kaspersky, sono 
riusciti ad hackerare 
il sito della software 
house stessa e a 
utilizzarlo come 
veicolo per il loro 
raggiro... 


limitava a fingere di trovare un numero 
imprecisato di virus attivi, per spingere 
l’utente ad acquistare una versione 
completa del programma. Un attacco 
assai subdolo e intelligente, senza 
dubbio: piuttosto che attirare visitatori 
su un sito fasullo di distribuzione di 
antivirus, riuscire a “impersonare” un 


sito già frequentato e a intercettarne 
tutto il traffico (seppur per un lasso di 
tempo relativamente breve), ha 
permesso di raggirare un buon 
numero di utenti, che hanno avuto 
molte difficoltà a rendersi conto di 
essere improvvisamente diventati 
vittime di una frode. 
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Mettere in 
guardia i ragazzi 


Il binomio “Internet e ragazzi” può risultare a dir poco 
esplosivo. Oltre alle mille questioni di carattere 
sociale, mirate essenzialmente a preservare la 
sicurezza dei più giovani alle prese con il Web, c’è 
anche un fattore tecnico da non sottovalutare. 

È vero che spesso gli adolescenti di fronte ad un PC 
si muovono con più disinvoltura dei loro stessi 
genitori; ma è anche vero che i più giovani a volte 
peccano un po’ di ingenuità e di mancanza di 
sangue freddo. 

Se a tutto questo si unisce il possibile panico di 
aver causato un danno tanto grave quanto sembra 
(“ Accidenti, navigando su Internet ho fatto prendere 
tutti questi virus al computer di papà!') , la frittata 
è fatta. Perciò, se i vostri figli sono soliti navigare 
su Internet senza voi accanto, metteteli in guarda 
contro il rischio (purtroppo crescente) di rogueware 
e scareware. 

Fate in modo che capiscano che infestare il 
computer di virus è sbagliato, ma abboccare ad una 
truffa come quelle architettate dagli autori di 
rogueware è un errore ancora peggiore. Chiaritegli 
qual è l’unico antivirus che debbono usare e, se 
necessario, come funziona. 

E già che ci siete, tenete ben al sicuro i numeri della 
carta di credito: male non farà. 


Social rogueware 


Il rogueware, abbiamo visto, si basa sulla collaborazione inconsapevole dell’utente. E se il 
veicolo principale di questi attacchi è Internet, nell’era del Web 2.0 i social network non 
potevano rimanere a lungo al di fuori di questo oscuro meccanismo. Bisogna prestare 
attenzione, ad esempio, ai link presenti nei commenti su blog, aggregatori e social 
network: specie se apparentemente piazzati un po’a sproposito (non si può chiedere a 
strumenti per lo spamming automatico di inserirsi correttamente in una conversazione), 
sono spesso forieri di applicazioni che nascondono sgradite sorprese. Lo stesso si può dire 
per i link distribuiti a mo’ di spam attraverso Twitter: molti rogueware oggi sfruttano questo 
canale approfittando della leggerezza con cui molti utenti usano fare clic sui link ricevuti da 
colleghi ed amici. In questo caso uno degli effetti collaterali del rogueware in questione 
(proprio di molti tipi di malware, a dire il vero) è quello di diffondersi automaticamente, 
utilizzando il medesimo canale attraverso cui l'infezione è arrivata; quindi prendendo il 
controllo in modo fraudolento dell’account Twitter della vittima di turno, e iniziando ad inviare 
a destra e a manca link da cui scaricare il rogueware. 



A Su Twitter il 
rogueware viene 
veicolato tramite 
link. I più pericolosi 
sono i cosidetti 
“trending topic” 
(argomenti 
popolari) creati in 
automatico da 
computer infetti. 

In questa 
immagine è tutto 
regolare, per 
fortuna... 


da un lato, i truffatori che fanno leva sulle insicurezze 
degli utenti; dall’altro, chi naviga in Internet, obbligato 
a stare sempre in guardia di fronte a eventuali minacce 
che possono farsi avanti all’improvviso. 

Rispetto ad altri tipi di malware, il rogueware ha un’ul¬ 
teriore, perversa caratteristica: è in grado di far circola¬ 
re esorbitanti quantitativi di denaro, che finiscono nelle 
tasche delle software house (se così le vogliamo chia¬ 
mare) produttrici dei falsi antivirus e in quelle dei loro 
“distributori”, che si fanno carico della diffusione dei 
software, all’interno di veri e propri “programmi di 
affiliazione”, in cambio di una percentuale sulle vendi¬ 
te o secondo altre modalità di retribuzione. Secondo le 
stime di studi commissionati da Symantec, Panda 
Software e altre software house in prima linea su sul 
fronte della sicurezza informatica, si parla di un busi¬ 
ness su scala mondiale che si aggira sui 35 milioni di 
euro al mese. Un problema di cui si parla (colpevol¬ 
mente) poco, ma dalle proporzioni tutt’altro che ridot¬ 
te. Nei box presenti in queste pagine abbiamo deciso di 
presentarvi un po’ di casi eccellenti: rogueware “famo¬ 
si”, attacchi mirati a siti di software house o tentativi di 
truffa basati sulle tecniche più svariate. Accanto a que¬ 
sti, trovate una serie di consigli pratici, compreso un 
elenco (necessariamente parziale) di programmi da cui 
stare alla larga... 




... Uno dei personaggi femminili più affascinanti e amati della 
saga a fumetti degli X-Men (Marvel) si chiama Rogue, ed è stato 
ideato da Chris Claremont (disegni di Michael Golden). Il suo 
potere mutante le permette di assorbire, con il solo contatto fisico, le 
qualità speciali di altri mutanti, nonché i pensieri e la forza fisica di 
qualsiasi altra persona. Rogue vive in modo conflittuale questo suo dono, poiché 
influisce negativamente sulla sua vita di relazione: baci e abbracci le sono 
chiaramente proibiti, se non a piccole dosi, anche 
se col tempo imparerà a controllare i suoi poteri. 

Nella trilogia cinematografica dedicata agli 
X-Men il personaggio di Rogue è interpretato da 
Anna Paquin: nella saga a fumetti è celebre la sua 
lunga e tormentata storia di amore con Gambit, 
mentre nel film stabilisce un legame molto forte 
con Wolverine (interpretato da Huge Jackman). 

E sì, dietro tutine e super-poteri, i comics sono 
spesso molto romantici. 
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Software I Internet Explorer 9 


Internet Explorer arriva alla 
sua nona incarnazione cercando 
di scrollarsi definitivamente di 
dosso irfantasma della versione 6" 
Come se la 7 e la 8 non fossero 
mai esistite... 
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Sigle per addetti ai lavori 



HTML5, CSS3 e SVG sono le nuove tecnologie con le quali 
gli sviluppatori di siti Web stanno riprogettando (in modo 
abbastanza silenzioso, ma radicale) le pagine Web che 
visitiamo quotidianamente. Facciamo la loro conoscenza. 


LHTML (HyperText Markup Language) è il linguaggio con cui 
sono scritte le pagine Web. Si tratta di uno standard cui devono 
attenersi sia coloro che realizzano i siti Web, sia chi sviluppa i 
browser: lo scopo comune a entrambi è quello di far sì che le 
pagine Web possano essere visualizzate da tutti gli utenti e 
sempre con le medesime caratteristiche. La quinta versione di 
HTML, elaborata dal W3C (World Wide Web Consortium) su 
specifiche indicate da un altro gruppo di lavoro (il Web Hypertext 
Application Technology Working Group) è ancora in via di 
definizione. I nuovi marcatori introdotti in HTML5 mirano 
soprattutto a integrare nelle pagine Web elementi prima attivabili 


solo tramite l’installazione di plug-in. Tra questi il più famoso è 
proprio il mitico Flash, un software per animazioni vettoriali 
usato per creare effetti grafici in una gran quantità di siti Web. 
HTML5 potrebbe renderlo inutile. 


CSS3 


Acronimo di “Cascading Style Sheets”, il CSS è uno standard per 
uniformare la formattazione e lo stile delle pagine Web sulla base 
delle caratteristiche indicate in quello che si definisce “foglio di 
stile”. La terza versione è in sviluppo sin dal 2005. 


SVG 


Acronimo di “Scalable Vector Graphics”. E un’altra tecnologia 
basata sul linguaggio XML e serve per descrivere grafica 
vettoriale bidimensionale (statica e dinamica). Permette di 
visualizzare animazioni ed elementi grafici senza che sia 
necessario installare specifici plug-in nel browser. 


D allo scorso settembre è possibile scaricare 
la versione Beta stabile e pubblica di 
Internet Explorer 9, l’ultimo browser svi¬ 
luppato da Microsoft. 

Si tratta di una versione che, mentre scriviamo, è 
stata accolta in modo positivo dalla critica del settore, 
se non altro perché, finalmente, Explorer sembra 


volersi davvero allineare sugli standard della concor¬ 
renza (Google Chrome e Mozilla Firefox). Quello che 
più lascia l’amaro in bocca è il tempo impiegato per 
raggiungere tali risultati: si tratta di un percorso inizia¬ 
to con Internet Explorer 6 (eravamo nel 2001 ) e che 
terminerà soltanto con la pubblicazione del codice 
definitivo della versione 9. 

“Sei”, il più odiato 

Perché partiamo proprio da Internet Explorer 6? 
Perché è un browser che deve scomparire. Anzi, nelle 
intenzioni di Microsoft sarebbe dovuto sparire già 
con la versione 7 (nel lontano 2005). 

Eppure è dispettosamente sopravvissuto per anni, al 
punto da essere molto usato ancora oggi, soprattutto 
all’interno delle aziende che non aggiornano il parco 
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Icone... che parlano 


Sempre nel solco delle Web app, Internet 
Explorer 9 supporta non solo le jump list come vi 
descriviamo a pagina 64, ma anche le icone di 
notifica. Anche in questo caso è più facile a farsi 
che a dirsi. 

Provate con questo esempio: visitate il sito 
http://ie.microsoft.com/testdrive/ 
Browser/tweetfeed/Default.html e 

inserite una parola chiave nella stringa di 
ricerca. Poi trascinate la scheda sulla Barra delle 
applicazioni di Windows e chiudete il browser. 
Licona del sito che avete appena spostato 
prenderà vita da sé e vi notificherà in tempo 
reale quanti twit sono stati inviati in Rete 
sull’argomento. Facendo clic sull’icona si aprirà 
la finestra del browser. 






Benchmark Sistema di 
misurazione delle prestazio¬ 
ni di hardware e software. 

JavaScript Linguaggio di 
programmazione per appli¬ 
cazioni Web. La sua caratte¬ 
ristica è di essere eseguito 
direttamente dal browser, 
quindi sul computer 
dell’utente e indipendente¬ 
mente dal sistema operativo 
adottato. 

Phishing Letteralmente 
significa “far abboccare”. 
Indica quei meccanismi 
truffaldini basati sull'invio di 
e-mail realizzate per sottrarre 
all’ignaro utente i dati di 
accesso a un servizio on-line 
(come l’home banking). Di 
solito l’inganno viene 
perpetrato tramite tecniche di 
“social engineering”. 

Web app Sta per“applica- 
zione Web”. Indica una tipo¬ 
logia di servizi Web che, per 
natura, struttura e interfaccia, 
hanno le caratteristiche di 
un’applicazione a sé stante. 

Web master 

Sviluppatore specializzato 
nella realizzazione e nella 
gestione di siti Web. 
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software e disabilitano i permessi di amministrazione 
ai dipendenti, impedendo l’update delle applicazioni. 
Perché tanta “ostilità” nei confronti di Explorer 6? 
Perché è datato, inadeguato rispetto gli standard di 
sicurezza e di linguaggio degli attuali siti Web: dieci 
anni sono davvero tanti, e nel mondo di Internet pesa¬ 
no come un macigno. 

Il fatto poi che IE6 sia ancora piuttosto diffuso, 
obbliga in qualche modo i Web master a livellare 
verso il basso le funzioni dei siti Web che loro stessi 
realizzano: è un po’ come se dovessero scrivere una 
frase sensata senza usare le vocali. 


Più simile a Chrome 
e più veloce (dicono) 

Microsoft ci tiene davvero tanto a farci sapere quanto il 
suo nuovo browser sia veloce, prestante e, soprattutto, 
al passo con le ultime novità tecnologiche del settore. 
Per dimostrarcelo, la casa di Redmond ha creato delle 
pagine di test da visualizzare rigorosamente con 
Explorer 9 all’indirizzo http://ie.microsoft.com/ 
testdrive. Giochi, applicazioni, demo realizzati al 
solo scopo di dimostrare anche ai più scettici che 
“questa volta Explorer sarà al passo con i tempi”. 

segue a pag. 66 


Una pagina Web? No, un’applicazione 


Una delle novità principali di Internet Explorer 9 è quella di trasformare i 
siti Web in Web app, vere e proprie applicazioni. È un concetto più 
facile da sperimentare che da spiegare: accedete per esempio al vostro 
profilo di Facebook con Internet Explorer 9. Poi trascinate la scheda sulla 
Barra delle applicazioni. Così facendo, in realtà, non avete trascinato 
semplicemente il collegamento diretto alla pagina Web in questione, ma 
avete creato un collegamento al menu della “Web app” di 
Facebook: se ora infatti fate un clic con il tasto destro sull’i¬ 
cona appena creata, visualizzerete il suo menu speciale, 
contenente i link alle principali funzioni del sito. 



Attività 
(O Notizie 
IjjS? Messaggi 
f3^ Eventi 


Amici 


* Avvia In Private Browsing 
E Facebook 

Rimuovi queste programma dalla barra delle applicazioni 


.LfLrtsJi 



Codici colore 


In Internet Explorer 9 fanno capolino per la 
prima volta i colori. Quando si apre il link di 
un sito Web in un nuovo tab, entrambe le 
schede (quella di partenza e quella di desti¬ 
nazione) vengono contrassegnate con un 
colore specifico (giallo, blu, viola, verde...). 
Si tratta di un espediente 
per permettere all’utente di 
ricostruire a colpo d’occhio 
il percorso di navigazione. 


InPrivate Browsing 


In Internet Explorer 9 si conferma la presenza della “navi¬ 
gazione in incognito”, ossia la funzione che permette di 
visitare i siti Web senza lasciare tracce nello storico, nella 
cronologia e nella cache dei file temporanei all’interno del 
computer. Si tratta di una funzione ormai immancabile in 
qualsiasi browser di nuova generazione. 





Quando InPrivate Qrowsing é attivato, viene visualizzato questo 
indicatore 

WVivotr fromirg t mp rd rj t J Wrrnrl fipiorn di mrmurirrorr i rloli irUtni jKj 
tfisn» li esplorartene. «riusi rookie file Imparati* di Werner. cronologia e «In 
dati i* estensioni < le barre degii strumenti sono disabitate per impostazione 
predetta iter uRtnon mformasene vedere la tolda. 

Per dilaniare inerivate Ironimg chiudere Questa finestra del browser. 




22 dicembre 2010 













































Elenco download 

Finalmente anche Internet Explorer tiene una traccia dettagliata 
dei download effettuati. Vengono elencati in una finestra a loro 
dedicata, in cui vengono indicate una serie di 
informazioni utili come il nome del file, le sue 
dimensioni, la cartella in cui si trova e l'azione da 
applicare al file (esecuzione se si tratta di EXE, 
apertura se altro genere di file). 
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Nuova barra di download 

Nuova posizione per la barra che notifica l’avvio del download: erava 
mo abituati a vederla apparire nella parte alta della finestra, ora è col 
locata nella sezione inferiore con le (poche) opzioni correlate. 


Nuova “scheda miniature” 

Ogni qual volta aprite una nuova scheda (il comando da tastiera è 
CTRL+T) apparirà una pagina contenente i siti da voi più visitati. Se 
non li volete visualizzare, fate clic sulla voce “Nascondi siti” in alto a 
destra. Altrimenti è possibile far in modo che all’apertura di una 
nuova scheda appaia la pagina principale, quella impostata come 
Home. Fate clic sull'Icona dell’ingranaggio e poi scegliete “Opzioni 
Internet”. Nella sezione Schede della scheda Generale, fate clic sul 
pulsante Impostazioni. In “Impostazioni esplorazione a 
schede” aprite il menu a tendina in corrispondenza di 
“Quando si apre una nuova scheda apri” e scegliete 
“La prima pagina iniziale”. 



Oprinni fntwn^t 


k~l ~ì 
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fotogrammi 


1 


Avanzate 

Contenuto 


Pagina riiraie 

Rei jm’c >e MJjeJe Cela poyino nuziale, Cimice uyu rubizzo 
i*sulla riga comspondente. 


[ Paona corrente | tapina preOefinita | j Pagina vuota j 
Cronologia esporazom 

Consente o eimnare : tv< tamponane, a crooo'opa. i cookie, e 
password salvate e le informazioni de moduli Web. 

[^J Elimina la cronologia a 1 momento ó usore 


| ©mina... | I Icpostazon 


Consente c moeflcare le impostazioni c Impostajor* 
ricerca predelnite. 


Consente P mo tifi care la vocalizzazione Impostazon 
delle paone Web. 


c gon 


pingue i (.arditeci | Accejsioiiita 


I « ! 1 


Opzioni Internet: nulla di nuovo 

Molto rassicurante la schermata delle “Opzioni Internet” che ha 
l’aspetto di... sempre. Potete accedervi facendo clic sull’icona 
Strumenti (l'ingranaggio all’estrema destra della Barra principa¬ 
le del programma) e poi selezionando “Opzioni Internet”. Da qui 
potete gestire tutte le impostazioni del browser e, in particolare, 
cancellare i dati di navigazione. 
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Nuova barra dell’indirizzo 
(e di ricerca) 
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La barra dell’indirizzo (opportunamente accorciata: non serve 
averne una lunga quanto tutto lo schermo), diventa un menu inte¬ 
rattivo. Oltre a costituire il campo in cui si digita l’URL del sito da 
visitare, funge anche da barra di ricerca (che in IE8 ha invece uno 
spazio dedicato alla destra della Barra degli strumenti). Come 
vedete nell’immagine, il motore di ricerca predefinito è Bing, ma è 
possibile modificarlo. La Barra offre uno quadro molto ordinato 
della navigazione effettuata, suddividendo in sezioni distinte lo 
storico degli indirizzi inseriti, la Cronologia e i Preferiti (auto-gene- 
rati). Ogni singolo elemento può essere eliminato dalla barra. 


Da scheda a finestra, senza interruzioni 


Se preferite visualizzare una scheda già aperta in una nuova finestra, è suffi¬ 
ciente trascinarla via dalla Barra. Fate un clic con il tasto sinistro sull'etichetta 
della scheda e, tenendo premuto, spostate il cursore. 

Basta rilasciare il tasto del mouse per vedere la scheda dentro una nuova 
finestra. Vi accorgerete presto che questa operazione non implica un nuovo 
caricamento dei contenuti. 

Non solo: la transizione avviene senza alcuna discontinuità. Se per 
esempio state vedendo un filmato su YouTube, la riproduzione non sarà 
interrotta, ma proseguirà fluida, all’interno della nuova finestra, come se 
nulla fosse successo. 



Ma di quali tempi stiamo parlando? In quella che 
viene chiamata “browser war” (ossia “la guerra tra 
browser”), Firefox, Chrome, Explorer e Opera se le 
stanno dando di santa ragione a suon di benchmark 
per misurare la propria compatibilità con HTML5 e 
CSS3, nonché dimostrare la velocità del motore 


JavaScript (a proposito, in Internet Explorer 9 
Microsoft ha proprio cambiato questo). In questa gara, 
condotta a colpi di millisecondi rosicchiati alla concor¬ 
renza, non possono passare inosservati proprio i “test 
drive” di Explorer 9 che ci illustrano il futuro prossi¬ 
mo: un Web fatto di applicazioni, maggiore interazio- 
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Ho detto INDIETRO! 


Filtro Smartscreen 


Al suo primo avvio, Internet Explorer 9 chiede all’utente se desidera 
che venga attivato il filtro “SmartScreen”. Si tratta di una barriera contro il 
phishing che impedisce all’utente di accedere a pagine Web che celano 
intenti fraudolenti, e blocca il download (volontario o involontario) di softwa¬ 
re proveniente da siti che notoriamente distribuiscono malware. Il filtro, pre¬ 
sente anche in Internet Explorer 8, è aggiornato sulla base di “liste nere” 
appositamente create da Microsoft. Vi consigliamo comunque di proteggere 
la vostra navigazione anche con un software di Internet Security. 



Il pulsante Indietro, quello che 
serve per ritornare alla pagina 
precedente del percorso di 
navigazione è più grande del 
pulsante Avanti: non è una 
brutta idea, anche perché, di 
solito il primo è molto più usato, quindi può avere un 
senso valorizzarlo anche solo dal punto di vista grafico. 
Scompare invece definitivamente il menu a tendina per 
scegliere di quante pagine tornare indietro (così anche 
in Chrome, mentre resiste ancora in Firefox 3.6). 



InPrivate Filtering 


In Explorer 9 torna anche la fun¬ 
zione di InPrivate Filtering. 
Ricordiamo che si tratta di un fil¬ 
tro che protegge la privacy dell’u¬ 
tente, al fine di impedire la tra¬ 
smissione all’esterno di dati rela¬ 
tivi alle abitudini di navigazione. 

Di solito questi dati vengono usati 
dai siti Web per proporre pubblici¬ 
tà mirata. 



ne, grafica tridimensionale e vettoriale. E meno Flash. 
Sul sito Web http://caniuse.com potete assistere a 
uno spaccato della situazione attuale per quanto riguar¬ 
da la compatibilità dei vari browser con i più recenti 
codici di realizzazione dei siti, ossia HTML5, CSS3, 
SVG (date un’occhiata al riquadro “Sigle per addetti ai 
lavori” per saperne di più): non sono risultati confor¬ 
tanti per gli utenti di Explorer. Speriamo che, al 
momento della pubblicazione del codice definitivo, 
questo browser di Microsoft sia più “rispettoso” delle 
specifiche richieste dalle tecnologie future. 

Le novità 

Nonostante la comunità degli sviluppatori Web non 
abbia espresso pareri unanimi sulle novità “sotto il 
cofano” di Internet Explorer 9, non può passare inos¬ 
servato il restyling dell’interfaccia che, a nostro avvi¬ 
so, rende (finalmente) gradevole l’utilizzo del browser 
di Microsoft. Ciò che salta all’occhio di questo nuovo 
Internet Explorer è l’interfaccia molto sobria, poco 
dispersiva, priva di barre, destinata a lasciare più spa¬ 
zio alla finestra di navigazione e meno alle opzioni. 

La Barra dell’indirizzo diventa anche il punto di par¬ 
tenza per le ricerche on-line (come già accade in 
Chrome), e tutte le opzioni sono “nascoste” dietro 
l’icona Strumenti (f "ingranaggio” all’estrema destra 
della Barra) l’unica presente in cima alla finestra. 


In queste pagine vi illustriamo tutte le novità (e le 
riconferme) che troverete installando la Beta di 
Internet Explorer 9. E in italiano e la potete scaricare 
alfindirizzo http://windows.microsoft.com/ie9. 

Potete installarla solo se avete il sistema operativo 
Vista o Seven (Xp non è supportato). 

Noi la promuoviamo, ma con qualche riserva. g 


(-'Lo i 
apevat 
L che, À 




... il 7, l’8 e il 9 settembre 2010, Google ha cambiato il proprio 
logo con un’animazione interattiva codificata nel linguaggio 
HTML5. Il primo giorno la scritta “Google” era composta da 
tante palline colorate che si animavano al passaggio del mouse. 
L’8 settembre, il logo, realizzato in toni del grigio, si colorava man 
mano che si inserivano delle parole nella stringa di ricerca. L’ultimo 
giorno è stata la volta della scomparsa dei tasti “Mi sento fortunato” e “Cerca”. 
Man mano che si inserivano 
caratteri nella stringa 
apparivano iprimi risultati in 
automatico: è stato l’esordio 
di Google Instant Search. 
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Internet I iGoogle 



Non tutti sanno che tra i 
servizi offerti dal noto 
motore di ricerca c'è 
anche quello che mette 
a disposizione una 
pagina completamente 
personalizzabile! 


dì Lorenzo Cavalca 


T ra gli elementi che hanno favorito la crescita e 
la diffusione di Internet, i cosiddetti “portali 
generalisti” hanno svolto certamente un ruolo 
determinante. Si tratta di quei siti che si pre¬ 
sentano come una “porta di ingresso” per la Rete e che 
permettono ai navigatori di accedere a risorse, contenuti e 
servizi on-line senza perdersi nel mare magnum del Web 
presentando un’interfaccia personalizzabile i cui contenu¬ 
ti possono essere “plasmati” secondo i gusti e le esigenze 
degli utenti. Questa sorta di esperienza di “Internet in 
miniatura” è stata inaugurata da Aol, Yahoo! Lycos, 
AltaVista, Infoseek, Excite (oltre che da Virgilio e da lol 
in Italia), tutti portali generalisti che hanno abbinato alle 
funzioni di search engine quelle di un servizio ideato e 
organizzato per aiutare il navigatore a rapportarsi gra¬ 
dualmente alla Rete al fine di scoprirne le potenzialità, 
ma senza esserne travolti. Oggi molti dei siti appena citati 
non esistono più, altri sono cambiati radicalmente. La filo¬ 
sofia del “portale” e della sua personalizzazione è stata 
però raccolta dai social network :i profili modificabili sulla 
base delle preferenze degli iscritti, costituiscono, infatti, 
l’elemento chiave che consente di dare una connotazione 
individuale a ogni singolo account. 

Google è stato lanciato nel 1998, ma si è dovuto attendere 
fino al dicembre 2005 per veder materializzata la sua “idea 
di portale”: la Google Personalized Homepage. Consentiva 
ad ogni navigatore di tenere a “portata di mouse” alcuni 
dei contenuti on-line preferiti semplicemente inserendo 
nella pagina personale degli speciali moduli, chiamati 
Google Gadgets,: erano delle micro-applicazioni che offri¬ 
vano un accesso diretto alle informazioni, principalmente 
previsioni meteo, mappe e news. La piattaforma non 
riscosse il gradimento dei navigatori che, al tempo, pareva¬ 
no più attratti da MSN, MyYahoo! (la pagina personale di 
Yahoo!) e dai primi social network, quali Friendster, 
MySpace (entrambi on-line dal 2003) e Facebook (in Rete 
dal 2004). 

Nel 2009 Big G ha così deciso di far sparire Google 
Personalized Homepage e di introdurre al suo posto 
iGoogle. La decisione non è una semplice operazione di 
restyling, ma un radicale cambio di rotta. La nuova piatta¬ 
forma permette infatti di organizzare in maniera integrata i 
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servizi già ideati nei laboratori di Mountain View (Gmail, 
Google Maps, Google Libri...) e, allo stesso tempo, di 
gestire le applicazioni riservate all’intrattenimento (giochi 
e passatempo), i contenuti informativi e gli “immancabili” 
aggiornamenti provenienti dagli account attivati nei social 
network. 

L’interfaccia di iGoogle 

Attivare e personalizzare un account su iGoogle è estrema- 
mente facile e questo spiega anche F enorme appeal eserci¬ 
tato da questo servizio sui navigatori. Una volta raggiunta 
la home page del portale (www.google.it/ig), si deve 
procedere all’iscrizione scegliendo password e nome 
utente, un’operazione non necessaria per chi già possiede 
un account Picasa o Gmail, i cui dati di accesso valgono 
anche per la pagina personale di iGoogle. Poi occorre 
seguire la procedura di configurazione guidata che invita 



Questa scelta è inizialmente limitata a cinque opzioni (tra 
cui lo sfondo classico di Google). Fatta però la prima 
selezione e facendo clic sul pulsante “Visualizza la tua 
Pagina” basta poi seguire il percorso Impostazioni/Impo- 
stazioni iGoogle/Tema per avere a disposizione un ulte¬ 
riore pacchetto di opzioni che comprende innumerevoli 
“Temi”, per ciascuno dei quali viene indicato anche il 
gradimento degli utenti espresso sotto forma di stellette. 
Le impostazioni automatiche prevedono che la lingua 
dell’interfaccia sia quella del Paese da cui ci si collega 
(nulla vieta però di scegliere un idioma diverso) e che la 
pagina personale venga suddivisa in diverse aree. Quella 
battezzata “Attività” mostra i comandi per la configura¬ 
zione dei Gadget (ne parliamo approfonditamente più 
oltre) e offre una sorta di agenda on-line per segnarsi 
appuntamenti e cose da fare. Il centro della pagina è 
occupato dalla sezione “Google News” che riporta le 
notizie di attualità, economia, scienze, sport e via dicen¬ 
do. C’è poi l’area “Meteo” che fornisce le previsioni del 
tempo che si riferiscono alla località indicata, e il gadget 
di YouTube per sincronizzare l’account iGoogle con 
quello attivato nel portale di video-sharing. Questa 
“impaginazione” rappresenta soltanto una traccia e l’u¬ 
tente ha la più completa libertà nel riorganizzare come 
desidera la propria pagina. Oltre a poter contare su quat¬ 
tro tipi di “Layout” (da uno a quattro colonne) si può 
agire direttamente sugli elementi. Questi sono infatti rac¬ 
chiusi in riquadri la cui disposizione è decisa dall’utente 
che sceglie dove collocarli, quale ingombro riservare ai 
singoli contenuti, se visualizzare o meno foto e icone, 
proprio come se stesse impaginando gli articoli di una 
pagina di giornale. Ovviamente è possibile aggiungere 
nuovi elementi ed eliminare quelli caricati in precedenza. 
Per esempio, se tra gli argomenti di vostro interesse figu¬ 
ra l’umorismo, potete aggiungere il Gadget che elenca le 
“Leggi di Murphy” o quello che vi racconta la 
“Barzelletta del giorno”. Modificando la disposizione 
degli elementi attraverso la tecnica del drag & drop si 
cambia così anche l’aspetto della pagina, rendendolo più 
confacente alle proprie necessità: si può quindi decidere 
di collocare in cima alla pagina i Gadget che si riferisco¬ 
no agli argomenti reputati più interessanti e di inserire in 
basso quelli che fungono da mero passatempo. 


iGoogle 


Cerco con Google Mi sento fortunato 


Crea la tua home page personalizzata in meno di 30 secondi 


a scegliere i contenuti di cui si vuole poi disporre, sele¬ 
zionandoli sulla base dei propri interessi. Google fornisce 
un’ampia gamma di notizie e approfondimenti suddivisi in 
diverse categorie: “Notizie”, “Umorismo”, “Musica”, 
“Giochi e svago”, “Cucina”, “Sport”, “Meteo”, 

“Business”, “Arte”, “Tecnologie” e “Entertainment”. 
Selezionate i settori di vostro gradimento (basta un clic 
nelle caselline di spunta corrispondenti) e decidete il 
“Tema” (ovvero lo sfondo e il layout della pagina). 


Seleziona interessi: (Seleziona tutte le risposte pertinenti; 
Notìzie Giochi * .svago 

Umorismo . cucina 

Musica Sport 

Seleziona un tema: 

® e»* 1 » 


Meteo 

business 

Arte 


Scegli località: 

Haccc/KoQionc Italia 


- uttà/coaicc poetalo Firenze 
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Drag & drop E cosi 
chiamata, in inglese, 
l’operazione che consiste 
nel trascinare un elemento 
sul desktop o all’interno di 
un documento utilizzando il 
mouse. Classicamente, si 
posiziona il puntatore su 
un’icona, la si aggancia 
premendo il tasto destro del 
mouse, e, senza rilasciarlo, 
si trascina l’oggetto nella 
posizione desiderata. 

Feed RSS(ReallySimple 
Syndication) Sistema di 
notifica in tempo reale degli 
aggiornamenti relativi ai 
contenuti pubblicati nelle 
pagine Web di siti, social 
network e blog. 

XML (eXtensible Markup 
Language) È un linguaggio 
di programmazione che 
consente di creare 
documenti che possono poi 
essere visualizzati in una 
gran varietà di dispositivi 
(computer, PDA, smart¬ 
phone) indipendentemente 
dal sistema operativo 
installato. 


▼ Per sfruttare 
efficacemente iGoogle, 
occorre specificare subito 
quali siano le proprie aree 
di interesse 
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► Ecco l’aspetto 
standard della homepage 
di iGoogle, prima di ogni 
modifica 
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Questione di Gadget 

iGoogle è dunque una pagina personalizzabile, che 
consente di rendere immediatamente fruibili contenuti 
ludici e informativi attraverso delle “piccole” applica¬ 
zioni interattive, i Gadget, che possono essere realizzati 
dallo stesso Google o, come accade sempre più spesso, 
da terze parti. Nel caso di questi ultimi è possibile rica¬ 
vare indicazioni sulle funzioni e sui contenuti veicolati 
selezionando la freccia rivolata verso il basso presente 
nell’angolo superiore del Gadget ed evidenziando poi 
la voce “Informazioni su questo gadget”. 

Se volete ottenere una panoramica completa di queste 


applicazioni non dovete fare altro che dare un’occhiata 
all’elenco disponibile al link 
www.google.com/ig/directory?hl=it. 

È proprio attraverso i Gadget che nella pagina di 
iGoogle vengano caricate le news a tema, l’oroscopo 
per il proprio segno zodiacale, l’andamento degli indici 
di Borsa; ed è sempre per il loro tramite che si può 
consultare il vocabolario o il convertitore di valuta, 
oppure partecipare a giochi on-line (numerosi sono 
quelli “classici” come a briscola, scopa, dama o scac¬ 
chi). I Gadget sono davvero numerosi e alcuni offrono 
servizi molto interessanti. Per esempio quello chiamato 
TUI permette di accedere a un motore di ricerca per 
voli aerei, un servizio imprescindibile per chi ha la 
necessità di viaggiare con frequenza. Gli appassionati 
di cinema non possono invece perdersi Film-Up, che 
fornisce informazioni sui film in programmazione in 
una determinata località: per ricevere tali informazioni 
basta indicare “Città”, “Provincia” e “Giorno” e fare 
clic su “Cerca”. Ed ecco gli orari degli spettacoli, l’in¬ 
dirizzo dei cinema e i titoli dei film in visione nelle 
sale della località indicata,,, Molto interessante è anche 
Italia FM che riproduce in streaming le trasmissioni di 
quattro delle principali radio private nazionali: RDS, 


Pillole di saggezza 


Il back-up dell’account 

È possibile realizzare il backup della pagina di 
iGoogle al fine di ripristinarla in caso di problemi o 
per annullare una modifica apportata involontaria¬ 
mente. Due sono le soluzioni a disposizione. La 
prima prevede il recupero dell’account tramite il 
backup salvato in remoto da Google. Dopo che 
avete selezionato "Impostazioni” e poi 
“Impostazioni iGoogle”, fate scorrere la pagina fino 
a individuare l’area chiamata "Risoluzioni dei pro¬ 
blemi”. Notate il menu a scomparsa nel quale ven¬ 
gono comunicati gli estremi delle copie della pagi¬ 
na eseguite periodicamente da Google. 

Evidenziate la data desiderata e fate clic su 
“Ripristina Ora” per recuperare l’account avviando 
il caricamento della "copia” corrispondente. 

La soluzione alternativa comporta invece la crea¬ 
zione di un file di backup (nel formato XML) da 
memorizzare sul proprio computer o in una perife¬ 
rica esterna. Per completare questa operazione 
seguite sempre il percorso 
“Impostazioni/lmpostazioni iGoogle” e visualizzate 
ancora la sezione “Risoluzioni dei problemi”. A 
questo punto fate clic su “Esporta” per salvare l’ul¬ 
timo backup realizzato da Google, nel PC o in una 
periferica esterna. Per ripristinare iGoogle tramite 
il file XML, accedete all’account al quale è riferito il 
backup, fate clic su “Impostazioni” e poi su 
“Impostazioni iGoogle”. Nella sezione “Risoluzioni 
dei problemi” selezionate il pulsante “Sfoglia” e 
individuate il file di backup salvato nel computer 


(o in una chiavetta, o in un disco esterno...). 
Evidenziatelo, fate clic su “Apri” poi su “Carica” e, 
infine, su “Salva”. Avrete ripristinato l’account. 


Occhio alla privacy 

Come tutti i servizi on-line, l’account iGoogle è 
accessibile da qualsiasi PC: dal proprio, da quello 
di un amico o da quello di un Internet café. È suffi¬ 
ciente avviare il computer, verificare che il collega¬ 
mento a Internet sia attivo e digitare password e 
nome utente per caricare la pagina personale e 
dare un’occhiata alle ultime news o agli aggiorna¬ 
menti provenienti dai siti Web 2.0 cui si è iscritti. 
Quando però si utilizza un computer al quale pos¬ 
sono accedere più utenti, una volta terminata la 
sessione di navigazione è buona regola uscire 
sempre dagli account “aperti” (sia che si tratti di 
quello di iGoogle, sia che si tratti di un altro servi¬ 
zio) onde evitare che altri possano leggere infor¬ 
mazioni riservate (come le e-mail) o divertirsi a 
modificare i contenuti delle pagine personali. Per 
uscire da iGoogle, basta selezionare il link “Esci” 
presente nell’angolo superiore destro della pagina. 
Nel caso si sia consultato il servizio tramite uno dei 
computer messi a disposizione del pubblico in un 
Internet café, è opportuno eseguire un’operazione 
supplementare in modo da azzerare la memoria 
del browser. Per farlo gli utenti di Internet Explorer 
devono selezionare la voce “Strumenti” del pro¬ 
gramma di navigazione e poi “Opzioni Internet” e 
accertarsi di visualizzare la scheda “Generale”. 


A questo punto si deve fare clic sul pulsante 
“Elimina...” presente nell’area “Cronologia Esplora¬ 
zioni”, mettere il segno di spunta alle caselle “Cro¬ 
nologia”, “Cookie”, “Dati dei moduli”, “Password” e 
“File temporanei Internet” e fare clic su “Elimina”. 
Gli utenti di Firefox devono invece completare una 
procedura più breve: dopo aver seguito il percorso 
Strumenti/Opzioni/ Privacy, devono selezionare il 
link “Rimuovere i singoli cookie” e, successiva¬ 
mente, il pulsante “Rimuovi tutti i cookie”. 


Via i Gadget! 

Se volete eliminare un Gadget che causa problemi 
di caricamento o che, più semplicemente, non vi 
interessa più, selezionate il riquadro che lo contie¬ 
ne, fate clic sull’icona rappresentata da una freccia 
rivolta verso il basso e, nel menu a scomparsa, 
evidenziate la voce “Elimina questo Gadget”. 
Selezionate poi “Ok” per confermare l’operazione. 
Se al termine di questa procedura, l’applicazione 
non dovesse venir eliminata, fate clic sul menu 
“Impostazioni” e poi sulla voce “Impostazioni 
iGoogle”. Cercate nella sezione “Gadget” la voce 
corrispondente all’applicazione da cancellare e 
fate clic su “Elimina” e, quindi, su “Ok”. 

Ricordate che l’eliminazione di un’applicazione 
relativa a un social network, a un sito, a un servi¬ 
zio on-line, a Gmail, Google Calendar o a qualsia¬ 
si altra piattaforma di Google, non comporta alcu¬ 
na modifica al funzionamento né alle impostazioni 
del servizio associato. 
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Radio Deejay, Radio Kiss Kiss e RadioCuore. Chi 
invece ha problemi con la lingua inglese, può caricare 
nell’homepage di iGoogle il Gadget del dizionario 
bilingue WordReference che esegue la traduzione in 
italiano di tutti i termini di lingua inglese e viceversa. 
Molte applicazioni permettono inoltre di condividere 
on-line dati, commenti, risultati, preferenze musicali, 
classifiche o altro. Per scoprire se il Gadget selezionato 
dispone di questa funzione, basta selezionare l’icona a 
forma di quadrato presente nell’angolo superiore destro 
e verificare la presenza del link “Condividi”. Facendo 
clic su questo collegamento, si apre una finestra nella 
quale si possono digitare gli indirizzi e-mail degli 
amici con i quali si desidera scambiare le informazioni. 
La mania dei social network ha ovviamente contagiato 
anche iGoogle. Non mancano infatti Gadget che tra¬ 
sformano il servizio di Big G in una piattaforma votata 
alla gestione del flusso di informazioni provenienti dai 
profili attivati nei siti Web 2.0. Si tratta per lo più di 
applicazioni non “ufficiali”, realizzate da terze parti. 
Tra queste “app”, numerose sono quelle dedicate al 
portale di Mark Zuckerberg. Quella chiamata 
“Facebook” è, allo stesso tempo, sia l’applicazione più 



Al link www.google.com/ig/directory?hl=it potete 
dare un’occhiata a tutti i Gadget disponibili per iGoogle 


scaricata, sia quella che ha riscosso il gradimento mag¬ 
giore da parte degli utenti. Consente di ricevere gli 
aggiornamenti di stato degli “Amici” caricando su 
iGoogle la versione “mobile” del noto social network. 

È compatibile con la maggior parte dei browser e sup¬ 
porta la modalità “canvas view” (la visualizzazione del 
contenuto del Gadget avviene a schermo intero e non 
alfinterno di uno dei riquadri di iGoogle). 

L’applicazione dedicata a Twitter (TwitterGadget) è più 
completa di quella realizzata per Facebook. Offre 
numerose funzioni e permette di utilizzare appieno la 
piattaforma di micro-blogging, proprio come se la si 
stesse consultando direttamente nel sito ufficiale: 
mostra il flusso di post lasciati dai contatti, evidenzia i 
commenti inseriti dall’utente in un menu a parte e per¬ 
mette di inserire simboli ed emoticon nei testi. Sono 
inoltre disponibili applicazioni che si riferiscono a ser¬ 
vizi direttamente concorrenti di quelli forniti da 
Google, come quelle per Yahoo! Mail, Hotmail, Flickr 
e MSN Web Messenger. 




... Larry Page, un ventiquattrenne laureatosi all’Università del 
Michigan, nel 1995 si recò in visita all’ateneo di Stanford per 
iscriversi al dottorato in informatica. Appena arrivato Larry 
fece la conoscenza di uno studente di origini russe, tale Sergey 
Mikhaylovich Brin, che aveva l’incarico di illustrare il campus ai 
nuovi arrivati. Dopo le iniziali divergenze, tra i due nacque una forte amicizia 
favorita dal comune interesse per l’informatica. I ragazzi cominciarono così a 
progettare un motore basato su un algoritmo (Pagerank) ideato dall’università di 
Stanford, lavorando senza finanziamenti e in condizioni piuttosto precarie. 

Dopo tre anni, e senza aver mai trovato un finanziatore, Page e Brin riuscirono ad 
ottenere un incontro con Andy Bechtolsheim, uno dei fondatori di Sun 
MicroSystem ed ex-studente della Stanford University. Ad Andy bastò una rapida 
occhiata alla “demo ” del motore di ricerca presentata dai due ricercatori per capire 
che l’idea alla quale stavano lavorando era geniale e dare loro un assegno di 100.000 
dollari per continuare a sviluppare il progetto. Quel motore di ricerca diverrà poi 
Google, da “Gugol”, temine ideato nel 
1938 da Milton Sirotta, allora nipote 
minorenne del matematico Edward 
Kasner, per indicare un numero enorme: 

10 alla centesima potenza. 


► Da sinistra Larry Page e Sergey Brin, 
i fondatori di Google 


Contenuti “fai da te” 

Se non ci si accontenta dei contenuti offerti da Google, 
basta avere un minimo di dimestichezza con il linguaggio 
XML per creare da sé Sfondi e Gadget, il motore di 
Mountain View favorisce questa attività suggerendo 
(all’indirizzo http://code.google.com/intl/it/apis/ 
gadgets/index.html) le linee di codice da copiare o 
modificare. Se non avete voglia di utilizzare linguaggi di 
programmazione, potete comunque ricorrere a uno dei 
numerosi tool che consentono di 
creare temi personalizzati seguendo 
una semplice procedura guidata. Il 
più noto è igThemer ( http://hawi - 
du.com/themes) che permette di 
decidere l’aspetto del proprio 
account fin nei minimi dettagli. 

Dopo aver scelto i colori dei testi e 
delle sezioni (per esempio “Sfondo”, 

“Area”, “Gadget”), il tipo di bordo e 
dei riquadri, basta cliccare sul tasto 
“Create” per realizzare un layout 
“super-personalizzato”. Per esempio, tramite igThemer 
potete utilizzare come sfondo di iGoogle la foto della 
vostra fidanzata, il quadro dipinto dal papà, oppure i 
colori della squadra del cuore. Le opportunità offerte da 
iGoogle non si fermano qui. La piattaforma può anche 
essere impiegata per gestire i feeds RSS, per chattare 
con gli amici tramite Google Talk, per visualizzare gli 
album fotografici creati con Picasa, per suddividere 
Gadget e informazioni in più Schede, ciascuna delle quali 
dedicata a un argomento specifico. 
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Utilizzando il tool 
on-line igThemer 
(http://ha widu. com/ 
themes) ci si può 
sbizzarrire a creare temi 
personalizzati per iGoogle 
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Passo a passo 


portale personale 


Tramite iGoogle è possibile consultare la propria casella 
di posta elettronica, ricevere aggiornamenti da 
Facebook e da altri social network, informarsi sugli orari 
dei treni, ascoltare le radio on-line e conoscere tutte le 
ultime notizie sulla squadra del cuore. Prima però di 
poter usufruire di tutti questi servizi, occorre creare la 
propria pagina personale... 


/Google 


3 Accedete così alle opzio¬ 
ni che permettono di 
modificare lo sfondo (disponi¬ 
bili nella sezione “Tema”), di 
scegliere la disposizione dei 
contenuti (“Layout”) e di 
rimuovere (“Gadget”) alcune 
delle applicazioni già caricate 
nel profilo. Una volta eseguite 
le modifiche, non dimenticate¬ 
vi di fare clic su “Salva” per 
confermare i cambiamenti 
apportati. 


1 Raggiungete l’indirizzo www.google.it/ig e 

completate la procedura di iscrizione facendo clic su 
“Accedi” e poi su “Crea account ora”. Scegliete le aree di 
interesse (mettendo il segno di spunta nelle relative 
caselle), indicate la località geografica di riferimento e 
selezionate un tema (per esempio Spring Scape) tra 
quelli proposti. 


n 


m+n ìtaaSMiM 


2 Avete così realizzato un primo abbozzo della vostra 
pagina..Per modificarla , selezionate il link 
“Impostazioni” posto in alto a destra e fate clic sulla voce 
“Impostazioni iGoogle”. 


4 Nel caso desideraste aggiungere un altro Gadget, 
selezionate il link “Aggiungi Elementi” presente nella 
pagina di iGoogle. Nella nuova finestra fate clic su “Gadget” 
così da accedere all’elenco di tutte le micro-applicazioni che è 
possibile installaredisponibili. Se selezionate il link che riporta 
il nome di un determinato Gadget (per esempio “Radio 
Online”) accedete alla pagina che ne descrive le funzioni e 
riporta le valutazioni espresse dagli utenti. Facendo invece clic 
sul pulsante “Aggiungi”, presente accanto a ogni Gadget, 
inserirete la relativa “app” nella vostra pagina iGoogle. 




5 Fate clic su 

“Torna alla home 
page di iGoogle”, per 
verificare come è 
cambiato l’aspetto 
della vostra pagina 
personale in seguito 
all’inserimento dei 
nuovi Gadget, e alla 
modifica del Tema. 

Qui potete ancora 


spostare i Gadget già posizionati semplicemente 
trascinandone le schede con il mouse. 
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Passo a passo 


IGOOGLE 


Un’alternativa alla gestione 

dei feed RSS 


Tra le funzioni offerte da iGoogle c’è anche la gestione dei 
Feed RSS. È così possibile ricevere aggiornamenti sugli 
argomenti di proprio interesse rimanendo all’interno del 
portale di Google. 




I Per aggiungere un 
feed, fate clic su 
“Aggiungi elementi” 
(presente nell’angolo 
superiore destro della 
pagina iGoogle) e poi 
selezionate “Aggiungi 
Feed o Gadget” (è l’ulti¬ 
ma voce del menu a 
sinistra). All’Interno della 
casella di testo che 
apparirà, digitate l’indi¬ 
rizzo del feed e cliccate su “Aggiungi” per caricare auto¬ 
maticamente gli aggiornamenti sulla piattaforma. 




AstocUzton* Frata* di uniAntonio Aiuta Morto po 


2 Nel caso non 

conosciate l’URL del 
Feed RSS a cui siete 
interessati, accedete 
direttamente al sito che 
ospita i contenuti dei quali 
siete interessati a ricevere 
i feed (in questo caso si 
tratta di un blog presente 
sulla piattaforma MyBlog), 
fate clic sul logo RSS e 
scegliete “Google” come 
feed reader. 





-A 


4 Tornate alla pagina di iGoogle e verificate i 
cambiamenti apportati. In questo caso la 
visualizzazione degli aggiornamenti provenienti dal blog 
non si adatta al formato di impaginazione scelto: il titolo 
dei feed è spezzato su più righe e i testi vengono 
visualizzati solo parzialmente. 
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3 All’atto della sottoscrizione viene indicato l’indirizzo e 
il nome del servizio di feed al quale ci si sta abbo¬ 
nando. Confermate che volete aggiungere alla pagina 
tale contenuto selezionando “Aggiungi a iGoogle”. 


5 Per cambiare il modo in cui vengono mostrati i feed, 
selezionate “Impostazioni” e poi la voce 
“Impostazioni iGoogle”. Scegliete un layout che dia più 
spazio al riquadro dei feed scegliendo una modalità di 
visualizzazione tra “Solo il titolo”, “Titolo e articolo 
principale”, “Presentazione”. Ultimata questa procedura, 
terminate l’operazione facendo clic su “Salva”. 
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Nato agli albori di Internet (e precisamente nel 1990)The Internet Movie 
Database (www.imdb.com) è il punto di riferimento per i cinefili 
sulla Rete. Una banca dati aggiornatissima, funzioni di ricerca 
immediate e semplici da utilizzare e un’incredibile mole di news hanno 
reso IMDB un’inesauribile fonte di informazioni per i navigatori che 
hanno la passione per il grande schermo. Il portale è una sorta di 
servizio UGC ante litteram. Con questa sigla (acronimo User Generated 
Content) si indicano quelle piattaforme i cui contenuti sono realizzati 
direttamente dagli utenti anziché da società specializzate.Tutti i testi 
disponibili su IMDB sono infatti creati dai navigatori registrati al sito 


che, volontariamente, senza alcun compenso e in forma anonima, 
decidono di condividere le loro conoscenze sul cinema: il portale si 
riserva comunque il diritto di modificare i contenuti (e, eventualmente, 
di rivenderli) mentre lo staff del sito provvede a correggere i testi. La 
funzione più nota del portale è il motore di ricerca che permette di 
reperire notizie su attori o film inserendo come keyword il nome e 
cognome degli artisti o il titolo della pellicola. Per ottenere informazioni 
non occorre digitare l’eventuale titolo originale in inglese (o in un’altra 
lingua): basta quello italiano. Sul sito si trova di tutto: biografie di attori, 
registi, produttori (e, addirittura, di membri della troupe!), riassunti delle 



E ia funzione principale di IMDB: la casella di ricerca 
del database. Basta digitare la keyword desiderata 
in questo spazio per ottenere informazioni su un film, 
un attore, un regista o una serie TV. Volendo è possibile 
anche circoscrivere la "query"a una delle categorie 
selezionabili dal menu a scomparsa che si apre facendo 
clic sulla freccetta posta accanto a "All'!Alcune delle 
categorie riguardano personaggi ("Characters"), 
società di produzione ("Companies"), Citazioni 


("Quotes") e trame (“Plots"). 


www.imdb.com 






The Internet Movie Database 


TV * News ▼ 

Videos 

1 
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S e volete assecondare la vostra voglia di cinema, 
la sezione "Movies"è quella che fa per voi. Trovate 
indicazioni sui film in programmazione nelle sale, su 
quelli in uscita, sulle pellicole "indipendenti','sul 
mercato dell'homevideo e sui film più popolari (per 
genere di appartenenza) della stagione in corso. " ' 
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Dwayne Johnson is an ex-cor. out to avenge his t rother's doath. 


20th Anniversarv 
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Featured Trailers 


// X Te la sezione meno utile per gli utenti italiani. 

I È infatti quella in cui è possibile vedere le fiction 
trasmesse in streaming solo peri navigatori 
statunitensi. Molto più interessante è invece l'area 
"News" che ospita notizie sulle star del cinema e sugli 
eventi cinematografici (come le cerimonie degli Oscar e 
i Grammy) nonché le immancabili notizie di gossip. 



Celebrate IMDb's 20tlj/Xnniveraary! 
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IMDb 


count dow^TO our 20th anniversary this 
^^isit our IMDb 2Ath Anniversary Section . cel 
s* decades in filg»^ We asked some of our favorite 
** producers taf teli us about their love of movies, 

them -- Jeelay, we chat with actor Tini Rotti , w 
drama "Lie to Me” . back this weekend for our stars leadin 

there's more in our 20th aijpfVersary section: yearly retrospectives (eh 
vears of trailers . and oyu <jOth anniversary lists. featuring our new list c 


join thè party! 




S elezionando il link"Video" si accede alla sezione di IMDB contenente i trailer 
delle pellicole (anche in HD) e le clip trasmesse gratuitamente in 
streaming e visibili da tutti. Tra queste si segnalano gli episodi di alcune serie 
storiche (come "Hill Street Giorno e Notte") e alcune puntate dei più noti spettacoli 
della televisione americana (come il "David Letterman Show"). Tramite 
"Communitiy”si accede in vece al forum e alla "ContribuirZone','l'area riservata agli 
utenti che intendono partecipare al costante aggiornamento del data base di IMDB. 




L a versione a pagamento di IMDB è dedicata agli " * 
"addetti ai lavori": mette a disposizione innumerevoli 
contatti di professionisti dello ShowBiz, permette di 
ricevere notizie aggiornatissime sui film in lavorazione e 
consente di attivare un account per promuovere sé stessi 
(come attori o operatori della produzione). 






















































trame dei film, incongruenze storiche e anacronismi che caratterizzano spesso i 
blockbuster hollywoodiani, le tracce delle colonne sonore, gli incassi fatti registrare 
dalle pellicole, trailer, informazioni sui film in lavorazione e le recensioni pubblicate 
dagli utenti su qualsiasi produzione cine-televisiva. Molto successo hanno riscosso 
anche le classifiche di IMDB. Le più note sono due.“IMDBTop 250” comprende i 
migliori film stabiliti sulla base del voto medio degli utenti o, meglio, dei “votanti 
abituali”: navigatori che sono considerati tali sulla base di criteri mai divulgati dal 
sito al pubblico e che, comunque, esprimono le loro valutazioni con una certa 
assiduità.“Box Office è invece è la classifica stilata sulla base degli incassi al 
botteghino. Quest’ultima è declinata in tre diverse categorie: la classifica del mercato 


USA, quella del Regno Unito e quella mondiale. Su The Internet Movie Database è 
possibile inoltre iscriversi a un forum per discutere degli attori e dei film preferiti e 
informarsi sulle uscite di Box Sets, DVD e Blu-ray, sugli orari degli spettacoli e 
sull’acquisto dei biglietti. Queste due ultime funzioni sono previste per il momento 
solo per il territorio statunitense ma, a breve. IMDB.it, la versione italiana del portale, 
dovrebbe fornire notizie sulla programmazione dei cinema del nostro Paese e 
comunicare le modalità di acquisto (off-line o on-line) dei biglietti. Negli Stati Uniti 
IMDB è anche una piattaforma per l’offerta di contenuti multimediali: trasmette infatti, 
in streaming, film, fiction e spettacoli del network CBS oltre a una serie di produzioni 
indipendenti. 
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L a classifica nel riquadro è riferita agii incassi settimanali negli Stati 
Uniti. Selezionando il link si accede alla pagina nella quale sono 
pubblicati i collegamenti alle altre "chart'ftra le quali quelle annuali 
riguardanti gli USA, la Gran Bretagna e il mercato mondiale, nonché quella 
delle pellicole preferite di IMDB. 



Ecco come si presenta la pagina di un film presente nel catalogo 
di IMDB: in alto trovate la locandina con le indicazioni sul regista, 
gli sceneggiatori e la data di uscita nelle sale. Più in basso alcune imma¬ 
gini tratte dalla pellicola e informazioni sul cast 


Sappiate che... 


Alla base c’è Usenet 

IMDB è stato ideato da Col Needham, Dave Knight e Andy Krieg che crearono un 
embrione del portale unendo due “classifiche” pubblicate in alcuni newsgroup 
della rete Usenet: una era dedicata alle attrici più affascinanti e l’altra ai migliori 
film in uscita. 

IMDB in salsa italiana 

Esiste anche una versione completamente in italiano di IMDB 
( www.imdb.it ), anche se, almeno al momento, è nettamente inferiore al 
portale “madre” per numero di informazioni, ampiezza del database e 
“dimensioni” del sito: le sezioni sono solo tre “Top Film”, “Business News” e 
“Area Messaggi”. 

L’arrivo di Amazon 

Nella primavera del 1998, la nota “libreria on-line” decise di acquistare il 
portale. Per non stravolgerne le caratteristiche, i dirigenti di Amazon trovarono 
un accordo con quelli di IMDB in modo che questi ultimi rimanessero a gestire 
l’attività del sito. 
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Genere Sportivo 
Produttore EA Sports ^L, 
Contatto EA 

Tel. 848/800729 D 

Web www.ea.com/it/calcio/fifa 
Lingua Italiano 
Prezzo 45,99 euro 


www.pegi.inlo 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / Seven, Pentium 2 GHz, 2 
Gb di RAM, scheda video con 
256 Mb di memoria e supporto 
Shader 3.0, collegamento a 
Internet necessario per 
l’autenticazione 


ium 


dui i 

DHLL 


"Il calcio è un gioco molto semplice:22 uomini rincorrono un pallone per 90 minuti 
e alla fine vincono i tedeschi"(Gary Lineker) 


Su PC, Fifa 11 segna un netto 
miglioramento rispetto al deluden¬ 
te FifalO. Per carità, niente di tra¬ 
scendentale. Anzi: E A Sports ha 
svolto solo il “compitino”, ovvero 
ha introdotto nella versione per 
computer le funzioni già disponi¬ 
bili nelle edizioni per console del 
2010, ma non quelle - si badi bene 
- offerte da Fifa 11 per PS 3 e 
Xbox 360... 

Il gioco presenta la oramai “tradi¬ 
zionale” moltitudine di squadre (per 
ciascuna delle quali sono state 
riprodotte rose piuttosto aggiornate) 
e offre un bel numero di modalità 
di gioco. Tra queste meritano una 
menzione “Allenatore”, nella quale 
si guida la squadra sul campo e si 
elaborano le tattiche di gioco curan¬ 
do anche la gestione economica del 
team, e “Tomeo”, che dà la possibi¬ 
lità di affrontare una delle competi¬ 
zioni proposte (nazionali e intema¬ 
zionali) o un campionato creato 
ex-novo. Non manca neppure la 
modalità “Professionista”, lanciata 



con Fifa 09, che consente di calarsi 
nei panni di un calciatore “reale” (o 
creato per l’occasione, secondo le 
proprie preferenze) e di seguirne la 
carriera dai campi delle serie mino¬ 
ri fino agli esordi in nazionale e nei 
tornei più blasonati. 

Una volta iniziata la partita si 
cominciano ad apprezzare progres¬ 
sivamente le varie novità introdotte 
da E A Sports. Innanzitutto si nota il 
nuovo motore grafico: il gioco si 
avvale infatti delTengine, opportu¬ 
namente adattato, già disponibile 
nelle versioni per console del 2009. 
A beneficiarne sono soprattutto i 
modelli dei giocatori (molto più de¬ 
finiti), le animazioni, che appaiono 
più naturali e, infine, la “fisica” del 
pallone che, fortunatamente, non è 
più quella di una pallina da flipper. 
Finalmente è stato introdotto il con¬ 
trollo dei giocatori a 360 gradi, che 
offre la massima libertà di movi¬ 
mento e la possibilità di effettuare 
dribbling funambolici in ogni fran¬ 
gente. Inoltre i contrasti appaiono 


ora più “fisici”, forse anche troppo: 
per stabilire quale atleta entra in 
possesso della sfera le routine cal¬ 
colano la coordinazione dell’inter¬ 
vento, il movimento dei calciatori 
al momento del contrasto e, soprat¬ 
tutto, la potenza dei giocatori coin¬ 
volti. Questo approccio “maschio” 
è però un po’ troppo marcato e ci si 
trova di fronte a inaspettate difficol¬ 
tà quando si deve controllare un 
giocatore mingherlino, ma “tecni¬ 
co”, che finisce quasi sempre per 
perdere la palla dopo essere stato 
sballottato da difensori fisicamente 
possenti anche se dai piedi scarsi. 
Apprezzabili finalmente anche le 
meccaniche che regolano i movi¬ 
menti dei giocatori: questi non si 
limitano più a presidiare la zona di 
loro competenza, ma occupano le 
varie aree del campo seguendo lo 
svolgersi delle azione: si distendo¬ 
no in avanti, ripiegano, raddoppiano 
e si smarcano. E uno spettacolo 
poter finalmente apprezzare al com¬ 
puter i movimenti corali della squa¬ 


dra, condizione peraltro necessaria 
per eseguire scambi veloci e trian¬ 
golazione che possano mettere un 
uomo solo davanti al portiere 
avversario. Non si può però che 
storcere naso considerando che la 
versione PC di Fifa 11 non offre, 
come accennato poc’anzi, tutte 
quelle novità apprezzate nelle edi¬ 
zioni per console. Mancano infatti 
la gestione diretta del portiere, l’au¬ 
dio personalizzabile e le tecnologie 
“Pro Passing” (che stabilisce se un 
passaggio va a buon fine sulla base 
delle velocità della palla e del posi¬ 
zionamento dei giocatori coinvolti 
nell’azione) e “Personality+” (gra¬ 
zie alla quale una giocata diventa 
più facile o difficile da eseguire a 
seconda dell’abilità tecnica del cal¬ 
ciatore utilizzato). Fifa 11 è un 
buon gioco, nettamente superiore al 
suo predecessore, ma, ciononostan¬ 
te, si ha ancora la netta sensazione 
che EA Sports tratti gli utenti di PC 
come clienti di serie B... 

Lorenzo Cavalca 


22 dicembre 2010 
















Pro Evolution 
Soccer 2011 

"Allora José aiutaci... Che gara dobbiamo attenderci?" 


Inutile girarci intorno: Pro 
Evolution Soccer ha perso un po’ 
di smalto. La “franchigia” di 
Konami non è più il riferimento 
indiscusso, come accadeva in pas¬ 
sato, per i giochi PC dedicati al 
calcio, e ogni anno si trova a 
dover contendere a FIFA lo scet¬ 
tro di miglior prodotto della cate¬ 
goria. A onor del vero si deve 
anche ricordare che quando nel¬ 
l’ultimo quinquennio PES è stato 
giudicato migliore del suo diretto 
contendente, ciò è accaduto per 
demeriti della concorrenza e che 
nel momento in cui Electronic 
Arts ha deciso di fare le cose per 
bene, FIFA ha vinto a mani basse. 
Riguardo all’edizione 2011 la 
novità più importante è costituita 
certamente dal nuovo sistema dei 
passaggi: per eseguire con succes¬ 
so “uno-due”, triangolazioni 
o lanci da una metà campo 
all’altra occorre ora prestare par¬ 
ticolare attenzione alla potenza 
del colpo (evidenziata attraverso 
un apposito indicatore, analogo a 
quello dei tiri) e al punto in cui si 


intende mandare la palla (è possi¬ 
bile indirizzarla a 360 gradi). 
Nuove sono anche l’interfaccia 
per la gestione della squadra e 
l’opzione che consente di adottare 
strategie diverse in determinate 
fasi della partita: si può così 
cominciare la gara col contropie¬ 
de, terminare il tempo con l’ag¬ 
gressiva tattica del fuorigioco e 
iniziare la ripresa con un pressing 
asfissiante a tutto campo. 

Sempre numerose sono le modali¬ 
tà di gioco e le competizioni inter¬ 
nazionali che si possono affronta¬ 
re: oltre ai campionati e alle 
coppe nazionali (di Italia, Fran¬ 
cia, Inghilterra, Spagna e Olan¬ 
da) risi può cimentare nella 
“Diventa un mito” (nella quale si 
sceglie un giocatore di qualsiasi 
ruolo, tranne portiere, e se ne se 
segue la carriera) e nei tornei 
intemazionali (Champions 


League, Europa League e “Copa 
Libertadores”). Manca però la 
Bundesliga (il campionato tede¬ 
sco), senza considerare che le rose 
di molti team non sono affatto 
aggiornate. D limite principale di 
PES 2011 è comunque costituito 
dalle routine di intelligenza artifi¬ 
ciale che regolano la condotta dei 
giocatori in campo, davvero poco 
raffinate. Le penetrazioni centrali 
e gli assist filtranti hanno sempre 
effetti devastanti (i difensori si 
“aprono” senza motivo o coprono 
in ritardo) e rendono così super¬ 
flua l’introduzione del pur com¬ 
plesso sistema dei passaggi. 

È inoltre mal calibrata anche la 
gestione dei propri giocatori 
durante la gara: nelle azioni più 
concitate è pressoché impossibile 
riuscire a controllare subito un 
uomo che non sia quello fornito 
automaticamente dalla IA, con il 
risultato che spesso ci si ritrova a 
comandare un giocatore lontano 
dalla palla senza poter effettuare 
alcun intervento. Inoltre, nelle 
sequenze in cui si alterna il con¬ 


trollo di un calciatore a quello di 
un altro, c’è un inspiegabile ritar¬ 
do nella presa di controllo dell’at¬ 
leta appena selezionato: si perde 
così tempo prezioso e non si 
riesce ad effettuare un passaggio 
smarcante. Vi sono anche incon¬ 
gruenze nella disposizione che i 
giocatori assumono durante le 
ripartenze e le fasi di attacco: 
oltre a essere poco intraprenden¬ 
ti, i compagni si muovono occu¬ 
pando zone avulse dal gioco e 
hanno sempre troppa difficoltà a 
vincere un contrasto anche con¬ 
tro un calciatore di qualità 
mediocre. Un discorso a parte 
meritano i portieri: talvolta sono 
estremamente reattivi, ma in 
alcuni frangenti dimostrano la 
mobilità di un blocco di marmo, 
senza considerare che alternano 
con disinvoltura parate straordi¬ 
narie a papere incredibili. 

Il motore grafico è fluido, leggero 
e “scalabile” ma non è privo di 
difetti: i volti di alcuni giocatori 
(anche di quelli più noti) hanno 
texture grossolane, le animazioni 
non sono certo da prendere come 
modello di riferimento e si ha 
ancora la fastidiosa sensazione 
che i calciatori si muovano come 
se si spostassero lungo binari 
invisibili. E per questi motivi che 
quest’anno, pur presentando 
alcune trovate interessanti, consi¬ 
deriamo l’edizione di PES un 
gradino sotto a Fifa 2011. 

L.C. 
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Genere Sportivo 
Produttore Konami 
Contatto Halifax 

Tel. 02/413031 

ÌÌM 

www.pegi.info | 


Web www.pes2011 .corri 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / Seven, Pentium 2,4 GHz, 
2 Gb di RAM, scheda con 256 Mb 
e compatibilità con Shader 3.0 


Voto 7 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


Quantum Theory 

Quantum Theory riesce nella non facile impresa di risultare, in un colpo solo, 
un “plagio” clamoroso e un prodotto men che mediocre. 1 programmatori di 
Tecmo Koei devono infatti aver apprezzato talmente tanto Gears of War 2 al 
punto di cercare di sviluppare un gioco del tutto identico al capolavoro di Epic 
Games. 11 muscoloso Syd (protagonista di Quantum Theory) ha infatti le fat¬ 
tezze e la corporatura di Marcus Fenix, mentre le orripilanti creature nemiche 
ricordano molto da vicino le Locuste e la decadente e oscura ambientazione 
del gioco è ripresa a piene mani da quella di Jacinto. Come in Gears of War 2 
ci si serve di un sistema di copertura per proteggersi dagli attacchi dagli 
avversari: umani trasformati in mostri orrendi da una misteriosa melma nera. 
La principale difficoltà del gioco sta proprio nell’abbattere i “cattivi”: il siste¬ 
ma di puntamento è infatti quasi inservibile. Se non fosse per questo “partico¬ 
lare”, eliminare i nemici sarebbe un gioco da ragazzi: i mostri manifestano 
infatti comportamenti talmente assurdi e insensati da innescare effetti comici 
involontari. Per esempio, quando il buon Syd si nasconde dietro a un muro, le 
orrende creature si avvicinano minacciose fino ad appoggiarsi alla copertura, 
ma poi si limitano a “fare capohno” in attesa di essere crivellate. Lo scialbo 
motore grafico, che propone ambientazioni ripetitive e nemici diversi solo per 
dimensioni e colore, e le demenziali sessioni platform costituiscono ulteriori 
dimostrazioni di come Quantum Theory sia stato sviluppato senza avere idee, 
con molta superficialità e troppa, troppa approssimazione. Da dimenticare. 

Lorenzo Cavalca 



Guitar Hero 
Warriors of Rock 



Genere 


Sesto capitolo di 
Guitar Hero, 

Warriors of Rock 
riesce a infondere 
nuova linfa nella 
serie grazie 
soprattutto alla 
modalità “impresa 
Eroica”. Propone 
una scaletta etero¬ 
genea di brani 

(dal glam-rock, al punk, dall’heavy 
fino al power e thrash metal) che, 
se eseguiti alla perfezione, permet¬ 
tono di ottenere in premio un certo 
numero di stellette, da spendere poi 
per liberare gli eroi associati a cia¬ 
scun genere musicale. Si ottengono 
così vari bonus e si sblocca un concer¬ 
to la cui playlist è ricca di canzoni difficilissime da suonare senza gli 
aiuti forniti da queste “semi-divinità” musicali. Tra le altre novità 
merita un cenno il repertorio di tracce a disposizione, pressoché infini¬ 
to: si possono infatti trasferire gratuitamente in Warriors of Rock le 
canzoni contenute negli altri episodi di Guitar Hero acquistati. 

Per farlo basta fornire il codice pubblicato nelle confezioni dei giochi. 
Per quanto riguarda le canzoni proposte, questa corposa espansione 
comprende classici del rock (“Bohemian Rhapsody” dei Queen, 
“Burn” dei Deep Purple e la funerea “Children of thè Grave” dei 
Black Sabbath), hit più o meno recenti (“Seven Nation Army” dei The 
White Stripes, “Uprising” dei Muse o “How You Remind Me” dei 
Nickelback) e le ritmiche indiavolate di “Fury Of The Storm” dei 
DragonForce, “Indians” degli Anthrax e “Holy Wars... The 
Punishment Due” dei Megadeth. L.C. 


Musicale/Party Game 
Produttore Activision / Blizzard 
Contatto Activision / Blizzard 
Tel. 02/58110093 
Web http://hub.guitarhero.com/ 
Lingua Italiano 
Prezzo 68,99 euro 


Voto 7,5 


Borderlands 

Edizione Gioco dell’anno 



Questa edizione “di lusso” contiene il gioco, 
un poster raffigurante la mappa di Pandora 
(il mondo di Borderlands) e i codici per scarica¬ 
re da Xbox Live i quattro add-on resi disponibili 
negli ultimi due anni. Mad Moxxi’s Undercome 
Riot è l’estensione più “decerebrata”: l’obiettivo 
consiste nel sopravvivere a cinque attacchi con¬ 
dotti in sequenza dai nemici. The Secret Army 
of General Knoxx è dedicata ai giocatori esperti 
e che abbiano un eroe di livello superiore al 40: 
propone una serie di battaglie frenetiche contro i 
giganteschi robot dell’Atlas Corporation. 
Installando Claptrow’s New Robot Revolution 
si viene invece trasportati di nuovo su Pandora 
per scontrarsi contro gli ex-alleati Claptrap. The 


Zombie Island of Doctor Ned è la prima espan¬ 
sione in ordine di tempo e anche la migliore. Si 
tratta di una rivisitazione in “chiave horror” di 
Borderlands: si combatte in un’isola infestata da 
zombie e da creature mostruose potendo contare 
su nuove armi e oggetti magici. Per il resto 
Borderlands è sempre lo stesso: un gioco basato 
su meccaniche solide (quelle degli sparatutto in 
prima persona “contaminati” da elementi 
GDR), impreziosito da una gradevole tecnica di 
modellazione 3D cel-shading e caratterizzato da 
spettacolari sparatorie, nelle quali grandi quanti¬ 
tà di nemici si offrono come carne da macello 
sui cui scaricare il proprio sterminato arsenale. 

L.C. 



Web www.borderlandsthegame.com 
Lingua Italiano 
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Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.i. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071 
o una e-mail a: abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 


ACACIA 

Edizioni 


□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 45,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 90,00 


Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 

S.O.F.I.A. S.r.i. - Conto Gestione Abbonamenti 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

□ Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.i. - Conto Gestione 
Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Carta di credito: MasterCard - Visa - Postepay 

Numero □□□□□□□□□□□□□□□□ 

Scadenza EH EH CO 


L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome_ 


Cognome 


Via 


Cap 


Firma 


i 1 


INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività 
promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.i. Per le operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione delle 
spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.i., Via Giulio Carcano 32,20141 Milano. Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. $j r^| jg 0 |~| 






















a cura di Gianluigi Bonanomi 


Tempo libero I bri 


Il senso della 
spesa critica 

Già sul numero 276 di Computer Idea avevamo 
proposto un volume sulla spesa critica (“L’Altra 
Spesa” di Edizioni Ambiente). Questa volta, sullo 
stesso tema, vi sottoponiamo un libro un po’ 
diverso, che approfondisce non tanto come si fa la 
spesa (i GAS), quanto piuttosto cosa significhi, 
soprattutto dal punto di vista politico, scegliere un 
prodotto piuttosto che un altro. Un testo teorico, 
scritto da un docente di Scienze Politiche. 


CRITICAI. 

SHOPPING 




Titolo Criticai Shopping. 
Consumi Individuali e Azioni 
Collettive 

Autore Michele Micheletti 
Collana Impresa, 
Comunicazione, Mercato 
Editore FrancoAngeli 
Prezzo 34 euro 


Foto 
di viaggio 

Olivier Follmi è un famoso fotografo e saggista: 
basti pensare che ha già dato alle stampe una 
trentina di libri fotografici. Oltretutto, viste le 
sue esperienze di vita, è diventato uno dei punti 
di riferimento per quanto concerne le immagini 
di viaggio. Qui sono raccolti alcuni suoi 
capolavori, insieme al racconto di come lavora e 
di come riesce sempre a entrare in contatto con le 
popolazioni dei luoghi che visita. Un libro per 
appassionati: sia di fotografia che di viaggi. 


Sette... tascabili 

La casa editrice Apogeo ha deciso di puntare molto 
sui manuali riguardanti l’ultimo sistema operativo 
di casa Microsoft: Windows Seven. Oltre a presen¬ 
tare i consueti volumi sull’argomento, corposi ed 
esaustivi, manda in libreria anche due mini-manua¬ 
li, in formato tascabile, da tenere tra il mouse e il 
monitor: facili da consultare, ideali per chi non ha 
molta dimestichezza con i sistemi operativi ma 
vuole buttarsi subito a capofitto nel nuovo Seven. 

I due libri sono molto diversi: più snello (72 pagi¬ 
ne) e “colorato” quello di Poli, più esaustivo (240 
pagine) ed approfondito quello di Ferrerò. Visto 
l’esiguo scarto di prezzo, meglio quest’ultimo. 



Promuoversi 
sui social 
network 

Il successo di un fenomeno sociale si misura anche 
in libreria: quanti libri sui social network sono usciti 
negli ultimi mesi? Oramai è impossibile contarli... 
Non tutti aggiungono qualcosa di nuovo, non tutti 
insegnano qualcosa di veramente utile. 

Questo sì: il “pesonal branding” è tema complesso 
e in teressante; creare un’immagine-marchio non 
è facile in un mondo fortemente competitivo ed 
affollato qual è il Web. 

Un volume, come ammettono dagli autori, 
non per “geek”, ma per chi, pur non essendo uno 
smanettone, vuol scoprire, capire e mettere a 
frutto le potenzialità del Web. Ovviamente “2.0”. 
Per informazioni: 
www.personalbranding.it. 


Luigi Cmlauro. Tonuua NortUloltl 

Personal 

Branding 



L’urto di promuover* 
e renderò no «te**t 
onlkne 


HOEPLI 

Titolo Personal Branding. 
LArte di Promuovere e Vendere 
Se Stessi On-line 
Autore Luigi Centenaro, 
Tommaso Sorchiotti 
Collana 2.0 
Editore Hoepli 
Prezzo 24,90 euro 


Il signor Virgin 

Forse il nome di Richard Branson non vi dirà nulla. 
Ma se parliamo di “Virgin”, invece? Questo libro è 
l’autobiografìa proprio dell’uomo che, partendo da 
una piccola attività di vendita di dischi per corri¬ 
spondenza, ha creato un vero e proprio marchio 
globale. Una vicenda sicura¬ 
mente interessante, un per¬ 
sonaggio ricco di fascino, un 
libro piacevole da leggere. 


Titolo II Business Diverte 
Autore Richard Branson 
Collana Gestione 
d'impresa 

Editore Tecniche Nuove 
Prezzo 29,90 euro 



22 dicembre 2010 

















Nelle comunità 
on-line 

Mafe De Baggis vive, studia, lavora on-line, e scrive 
di Internet, da diversi anni. In questo lavoro, che 
arriva una decade dopo “Le Tribù di Internet”, spie¬ 
ga come usare la Rete come luogo di incontro. Non 
vostro, altrui: in pratica questo libro non svela come 
fare amicizia o trovare la propria anima gemella sul 
Web, bensì come creare le condizioni affinché altri 
possano farlo. È una sorta di “community training”. 
È un libro rivolto a realtà aziendali: non si parla di 
contatti o di utenti, quanto di clienti. 


UU» Iti RU.I.ls 


WORLD WIDE WE 



La parola 
a Wordpress 


WordPress è una piattaforma per la pubblicazione 
di contenuti on-line. Si tratta di un CMS (Content 
Management System) che può essere personalizza¬ 
to in modo molto incisivo: basta sapere come fare. 
In questo manuale viene spiegato come creare un 
blog personale e gestirlo in modo da valorizzarne i 
contenuti, che siano testi, video, immagini o com¬ 
menti dei visitatori. L’autore affronta i problemi più 
comuni che l’utente deve affrontare, dalla scelta del 


tema all’installazione dei plug-in, fino alla persona¬ 
lizzazione delle righe di codice. Il manuale è 
aggiornato alla versione 

2.9 fora siamo alla 3.0). /tm\ 

Elena Avesani ■ ■ V 


Titolo Crea il tuo blog 
con WordPress 
Autore Tiziano Fogliata 

Collana 

Internet & Web Design 
Editore 

Hoepli Informatica 
Prezzo 19,90 euro 


Crea il tuo Mog con 

WordPress 



Programmi 
per iPhone: 
come? 

Le cronache sono piene di storie di programma- 
tori indipendenti che, grazie a una piccola appli¬ 
cazione per iPhone pubblicata sull’Apple Store, 
sono diventati ricchi. Ma come si crea un softwa¬ 
re di questo tipo? Il libro di Stark lo spiega nel 
dettaglio. Un volume molto tecnico, con un target 
ben preciso. 


In forma 
con la Wll 

Chi ha in casa la console WII, con tanto di 
pedana (la “balance board”), sa già che gli 
esercizi fisici che si possono eseguire con que¬ 
sto strumento sono semplici ed efficaci. 

Eppure questo libro dimostra come trarre ulte¬ 
riore giovamento dalla “ginnastica da salotto”, 
grazie a suggerimenti, illustrazioni, proposte di 
allenamento e altro ancora. 




Il senso 
(economico) 
della vita 

Tim Harford, editorialista del Financial Times, è tito¬ 
lare di una rubrica che si chiama “L’economista 


Tim Harford 

La LOGICA 
NASCOSTA 

della y|TA 


mascherato”, dove descrive i principi economici di 
base in modo che possano essere compresi da chiun¬ 
que. Inoltre è l’unico economista al mondo a gestire 
una “posta del cuore”, dove cerca di risolvere i 
problemi personali dei lettori usando delle... teorie 
economiche. Questo volume, eletto “libro dell’an¬ 
no” da Financial Times e The Economist, cerca la 
razionalità (o meglio, una logica economica) anche 
dove, apparentemente, non dovrebbe esservene 
traccia. Vi si leggono moltissime storie, raccolte 
davvero ovunque: dai casinò di Las Vegas ai locali 
di “speed dating”. Un libro da leggere, perché 
divertente, provocatorio, intelligente e, tutto som¬ 
mato, addirittura utile. 



Mellera ordine nel caoi 
con 1 economia 




Titolo La Logica Nascosta 
delle Vita. Mettere ordine 
nel caos con l’economia 
Autore Tim Harford 
Collana Varia. Economia 
Editore 
Sperling & Kupfer 
Prezzo 20 euro 
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Nel prossimo numero... 



Alla scoperta del VOIP 

Gli italiani sembrano non poter più vivere 
senza chiacchierare continuamente al 
telefono. Ma perché spendere capitali in 
bollette e ricaricabili,quando Internet 
permette di chiamare a pochi centesimi, 
se non addirittura a costo zero? Ecco come 
funziona (e come sfruttare davvero) il 
nuovo "Voice over IP'.' 



Non tutto è perduto 

Quando si perde un file importante, una 
cartella o un intero disco,e non si dispone 
di backup, è normale farsi prendere dal 
panico o, peggio, rassegnarsi. Rimanete 
calmiiesiste (quasi) sempre un modo per 
tentare di recuperare i propri dati. Basta 
usare gli strumenti giusti, o affidarsi ai 
professionisti del"data recovery" 

Barra a dritta! 



Rispetto ai sistemi precedenti,Windows 
Seven ha rivoluzionato la"Barra delle 
applicazioni'.'Tutti i trucchi per piegarla 
alle proprie esigenze. 

Installare un disco SSD 

Dunque avete letto il nostro precedente 
articolo sui dischi fissi a stato solido e 
avete deciso di installarne uno al posto 
del vostro vecchio hard disk magnetico. 
Ma sapete esattamente come fare? 

Se volete, noi vi forniamo tutte le 
spiegazioni necessarie... 
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I AM NIKON COOLPIX 

Sono silver, black, magenta. Sono green, blu e anche pink. Ma se vuoi... sono orange e Tèdi Perché sono 
una Nikon Coolpix: user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra ì più veloci al mondo. Incontriamoci, 
ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazio¬ 
ne immagini digitali Nikon EXPEED. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di rilevamento 
movimento, ad esempio, per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa 
a fuoco sempre nitida. Oppure l'avviso occhi chiusi e la modalità sorriso, pensati per scattare solo quando 
i soggetti prescelti hanno gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la selezione scene auto 
che mi consente di selezionare automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono 
ideale per scattare immagini e realizzare filmati in HD*. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


* il formato HD è disponibile solo per alcuni modelli 









